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encienaaL No Ts Bi Re Ne O 


Roma, 2 settembre, 


gne da S. E, il sig. Luogotenente del Go- 
denerale la pubblicazione delle l<ggi nou ancora 
pro imulgate negli Stati Romani. 

no 164, fu registrato li 1 luglio 1812. 
no 165, fu registrato li.15-d.* 
no 106, fu registrato li 24 d,° i 


ta | autorizzazi 
sono convertire nelle spese 
er cui sì ricerca 


7 fiorile anno 13, che indica il modo 
contabilità a? ricevidori, degli ospizj » @ degli 
imenti | di carità 5 quelli, delli 10, brumajo 
ADDO 14, che parla .delle autorizzazioni necessarie, per 
Je riparazioni ,/e (muove costruzioni, di fabbriche spettanti 
a tali stabilimenti 4 (e:la forma di provvedervi 3 e la 
legge delli 15 piovoso anno 154 che, riguarda la. tutela 
de’ fanciulli ammessi. negli ospiz) ; l' amministrazione de’ 
eni. che vi possano (appartenere, come si faccia la loro 
emancipazione, come;.si regoli la loro, successione , ec, 
Il bolfettino:165 , contiene la legge delli 29,decem- 
re 1790, relativa. al riscatto delle rendite ioadiarie 3 
legge che innova essenzialmeute la,giurisprudenza vigeute 
su tale materia, in quanto che assuggetta al riscatto, 
anche le rendite: aritiche create  irredimibili ,, che da 
certe. regole sul riscatto delle: prestazioni anche..in na- 
Ura., consistenti, sia in quantità fine, sia in quantità 
roporzionali.alla raccolta , e finalmente indica il mouo 
scatto de’ diritti eventuali, come laudemj , ed altri, 
li dovuti in casi. di: mutazioni. Quando il riscatto 
di canoni dovuti in natura , cioè in derrate, 
pe degli. esperti è necessaria , il debitore 
somma determinata , prima che si pro- 
;istima,;. la quale offerta , trattanuosi 
tore non fosse in obbligo di recare 
» dee farsi ad un domicilio , che 
ivamente s ed abbia eletto fra 


tre mesi dalla pubblicazione della legge in quel dato 
circondario , dove la rendita doveva essere pagata ; in 
difetto di quale elezione basterà che offerta sia fatta 
al procuratore imperiale presso il tribunale di prima 
istanza. 

1 sotto-prefetti sono tenuti , a norma di questa 
legge, di far: un quadro di estimo delle derrate. 
.. Egli è pure da notarsi la nuova specie di prescri= 
zione , che risulta da questa lexge, cioè , che per 
l’ avvenire i canoni , e le prestazioni consisteuti in una 
certa parte di raccolia non passano mai in debito arre= 
trato , e debbono in ciascun anno esigersi. 

Il bollettino 166 coa.iene ua parere del Consiglio 


‘ di Stato, approvato in decembre 1808 , relativa al ri. 


scatto du censi , ed alla restituzione de’ capitali da farsi 
a’ comuni , ed a chiese, e quindi l’iov:portante decreto 
delli 30 decembre 1809 riguardante le fabbriche , o 
‘beni di chiese, dove si divisano quali sono i fondi af= 


fidata ‘alle fabbriche, la formazione de’ consigli di fab» 
brica, e dell’ uffizio particolare de” santesi , la forini di 
contabilità da osservatsi , le obbligazioni delle comunità 


' di convurrere alle spese del culto ; ec. 


Ne” bollettini 168, e 169 wi comprendono lezgi, ed 
ordini relativi alla polizia della navigazione de’ fiumi , 
e \canali, aila manutenzione de’ porti , el alle barche, 
a vattelli, o porti di tragitto , i quali noù possono più 
all” avyenire appartenere , che al govera». Si danno le 
disposizioni transitorie per que casi , in cai i particolari 
godevano di tali diritti, 

-. Gol bollettino 169 si promulgano leggi relativo alla 
proprieta ‘degli autori, © desl' inveatori , ed alla specie 
di privilegio conosciuta sotto il nome di brevetti d' in- 
VERZIONE » ) pira ; 


Parigi, 22 agosto, 


Fine dei rapporti che erano uniti all’ Bollettino 


bi 11.0 della Grande Armata. 


(Secondo rapporto del re di ‘Napoli all’ Imernarore. 
Mettuzzero 2 agosto 1812, a ciique ore 
t del mattino. 
dc. USIBE 3 
Ricevei nella notte del 25 &l 26 luglio un dispac- 
‘cio di V. M.; giusta il quale dovea fare una forte spe- 
| dizione contro il nemico, con mltà artiglieria, e colla 
} divisione Delzons che doveva appoggiarli, Misi in. mo- 
| vimento tutto il 1°: corpo della riserva di cavalleria, o 
i due battaglioni dell’ 8 di Faneria leggiera ; la divisione 
| Delzons seguiva ‘tal mossa. La mia vanguardia incontrò 
ila retroguardia nemica circa due leghe da Ostrowno. * 
‘ Era egli vautaggiosamente impostato dietro |un borrone 
‘ molto. scosceso ; avéa fanteria e artiglieria , ed era 
coperto sulla fronte e sui fianchi da folto boscaglie, Si 


al cuftò , il modo della loro amministrazione cone. 


Da 


barattò qualche colpo di cannone. T due battaglioni fu- 
rono mandati per fermare la fauteria , che già faceva 
retrocedere la cavalleria della testa. Frattanto. giunse la 
divisione Delzons. Quì dovea naturalmente fiaire il giuoco 
della cavalleria. ll vicerè fece le suo disposizioni, dì 
marciò al nemico ; si passò il borrone. La brigata di 
cavalleria straniera avea passato la Dwina, proteggeva 
il nostro fianco sinistro, e sortiva ‘nel piano ; il rima- 
pente della divisione leggiera marciava sull’argine a 
misura che il vicerò respingeva la favteria nemica. I 
corazzieri furono lasciati in riserva dietro il borrone; 
ed i loro cannoni messi in batteria, La mia destra era 
garantita da immense selve, e sostenuta da numerose 
partite. Il nemico fu vigorosamente respinto fino alla 
seconda sma posizione, dietro il borrone , dove sicura- 
mente stava la sua riserva. Esso a vicenda ci respin- 
sé sul borrone , e ne fu una seconda volta respinto. 
Per la seconda volta ancor’ esso ci faceva altret- 
tanto. Mi avvidi della confusione. Ordinai una carica 
di cavalleria contro nona colonna di fanteria, che mar- 
ciava audacemeote nel piano, I bravi polacchi si slan- 
ciarono allira su i battaglioni russi ; neppure un uvmo 
sfuggì, neppur uno nov, fu fatto prigiomere ; quelli più 
indietro furono occisi fin nella selva. Il passo di c&rica 
fn tosto battuto in tutti i battaglioni quadrati di fan- 
teria di V. M., ed il general Girardin che conduceva 
i battaglioni di sinistra ebbe ordine di fare un cam- 
biamento. a dritta, e di portarsi sul granie argine die- 
tro ls spille delnemico. Tutti i battaglioni che tro- 
vavansi Iimmudiatamente alla sua destra , eseguiroao. la 
stessa mauovra, ed il general Pit sì portava coli’ 8e 
reggimento’ degli usseri' sulla destra, e caricava  vigo-' 
rosumente tutta la sinistra del nemico , chs dovè sol- 
tanto ju sua salvezza ai boschi ‘è ai borroni, che ritar-' 
darono la nostra marcia: ‘latta la ‘divisione ‘adempi il 
movimento suil’arzine : la cavalleria ‘sortiva sulle alta, 
rey ip faccia a' cinque 0 sci reggimenti di cavallerià 
che faceva canvonergiare. ]w tal posizione mì trovò 
V. M., allorquando mi ficé inseguire il uemico , che a 
*tamburro buttente fu respinto fia sopra un borrone , circa 


una lesa 'e' mezza da Witepsk. ni LOvai 

Ecco, o Sia, il satoti) dell” affare ali IR, 
quale , secondo le relazioni di tutti ‘i prigionieri è diser- 
tori , il nemico avrà. provàto ‘più Fino del giorno 
invanzi. Si può arditamenie valutare il utimero de’ morti 
da 2399. a 300); ha avuto una quintità immensa di 
feriti. V. M. non ha ‘perditò quasi ‘ nessuno. 

Debbo di nuovo citere a V. ‘M. il sig. conte gene- 
ràl: Bellard che in questa‘ giornatà diede a V. M,° 
nuove prove di ossequio è di coraggio. Devesi ad esso 
la conservazione d’ una porzione dell’ artiglieria della di- 
visione Delzuos. a Ma 

il capitano Ferrari, dell’ 80 reggimento degli usse- 
ri, ha avuto, ana gamba portata via da una palla. Ho 
l'onore. di cilaré a V. M.'per essersi portati bene; il 
generale Ornano , di ciù parfaintl'mio primo rapporto 
del 25, per la brillante sun condotta, e che lo stesso» 
valore ha mostrato nel di 26 ; il generale Girardin ; il 
colonnello Flubaut'éd ib càpitàio ‘Levouteux , tutti tre 
ajutapti di campo del principe di Neufchdtel , e 
1’ ajàtante comanuante ‘Borelli Debbo ‘egualmente citare 
il capo battaglione sì. ..:y. comandante |’ 8° reggimento 
di fanteria leggiera , che ha saputo meritare in queste 
due. giornate. dé bontà «diyV:, Mi Noa. citerò altri «del 
corpo, del vicerè , avendo dovuto fare quel principe un 
app ro particolare Sup balia 

Tutti i miei ajutaoti di campo si sono condotti coli’ 
ordinario loro valore. I miei scudieri Caraffa ‘e Cam- 
pomel non, mi: hanno, velle. due giornate lasciato un mo- 
mento. Nulla dirò a V. M. della giornata del 27; tutto. 
passò sotto i suoi occhi, ed io ‘non feci cite eseguireli * 
suoi ordini, ; 

Sono te, 


Fir. -' Givadeniso Naporeowe. 


Rapporto del maresciallo duca’ di Taranto àl principe | 
maggior generale, ARE Ro Pare 
Jacobstadt 22 laglio 1812. 
Monsigyore 3. |, f sà 
Ricevo sul imomento (5 ore pomeridiane Y il rap®* 


)2( 


porto del general Grawert sùl fat 
il 19 ad Ekau. 
Appena arrivato a Bauske , ha rim 
Ricard , e mentre la sua fanteria passava 
il colonnello Roeder , ajutante di campo del ri 
di stato maggiore, con una banda di 60. 
riconoscere il terreno. Ingontrò i-postiwnet 
leghe da Bauske, li ripiesò facilmente] 3 
si avvide- dal toro contegno che’ avévan 
dietro di essi. Ne prevenve il general Grawert ni 
po | che gli fece chiedere due squadroni ed 
mezza ‘batteria d? artiglieria a cavallo ; ma prin 
loro arrivo, il nemico che da un altura aveva potuti 
convincersi della debolezza del distaccam ento del colon» 
nello Reeder, gli piombò sopra; questi si dif'ese validamente 
per nun perdere la. posizione vantaggiosa .che occupava, 
Questo combattimento ineguale deveniva se mpre più vivo, 
ed assai critico , quando il maggiore di Stiern , del reg: 
gimento dragoni, mmin. £sopravvenne. Questo valoroso 
uffiziale caricò con vigore la cavalleria nemica , la ro-' 
vesciò completamente , la insegui fino alla selva , ove 
fu arrestato dal tuoco della fanteria. "i 
Perdè il nemico in questa carica. molta gente oltre 
un ufficiale e zo uomini fatti prigionieri. La cavalleria 
prussiana ebbe un uomo ucciso , e 20 feriti, fra i quali 
tre uffiziali, e particolarmente il capitano conte di Bran= 
deburga ch’ ebbe ui colpo di lancia'iri petto , e due uffi- 
ziali «el reggimento dragoni num. 1., 1 quali dopo aver 
fatto fasciare le cloro, ferite tornarono ‘al. re, 
trovaronsi ‘all’ azione della serà. Si sper 
del conte di Brandeburgo nou'sià pericolbsa 
tello naturali del' re ) . Secondo il ‘rapporto 
Roeder , il maggiore di Stiern ed'il conte di B 
sono molto distioti. : Mo 
I prigionieri* fatti in ‘questo incontro 
chiararono Umanimeémente , che’ il. gi 


ion 
| arrivati ad “Ekaw rinforzi consider d606i) 


*riori ad Ekau} ton 10 boc 
«_— Hl colonnello Roeder restò 
| scacciàto il‘nemico!)e questi si schierò 
rimpetto. rivi supe ia there) 
Il ‘general ‘Grawert essendone ‘infor 
| terminazione ‘di ordinare al general Klei 
prima disposizione «avevo mandato 
| kin, sulla grande strada da ‘Herbe 
gersi- sulla riva destra dell’ Ekau pe pre 
di fianco ‘e alle spalle, mentre esso si 
taccarlo | di fronte. Sti 
Il general Grawert marciò sopra Ek 
gere dalla cavalieria e dai bersaglieri sulli 
di quel fiume» quanto ancorsi ‘trovava: alla s 
ed ‘aspettò in una posizione; vantaggiosa |Warriv 
| neral Kleist. T'osto-che ne fu lavwertito| dai primi ipi 
di cannone; affrontò il :nemico, passò lo. stretto colla 
cavallerià ; I° artiglieria ed i bersaglieri, e vsostenne quest? 
attacco con una porzione ‘della sua fanteria , mentre 
| altra si avanzava: per (custodir. quella ‘gola, | 
Per parte? sua, il general: Kicist assaliva : vigorosa+ 
mente ; «ppoggiando la sua sinistra all’ Ékau. Il com- 
| battimentb fu lungo è micidiale.) difendendo i Russi pal- 
mo ‘a palmo la Tor posizione 4 perfino un distaccamento 
| ch*era intieramente stagliato.,/icombattè. fino: all’ ultima 
momento, è»! ineup nice ie ; . 
| Ciò nom ostante , il-!valere delle: truppe prussiane >, 
| sebbene il loro!/mainero fosse Linleriore , ela buona con- 
| dotta de capi e degli uffizialiptrionfarona de? n 
| alle ‘ore otto è 'mézza della sera !furono ‘supera! e 
it foga, | nl. e das i 
*- Il tritto di' questa. giornata. é- una: band 
sa 3 parecchie centinaja «div prigionieri.) fra 1 
gli ‘ufliziali ‘superiori ed altri. Il nomi 
(un bumero considerabile ‘di uccisi. ecfe 
de” Prussiani: è interessante y ‘perchè \fra 
| vano due ‘bravissimi ‘uffiziali sil 
dragoni n°; che: già la mattina s 
battimento di- cavalleria. sotto } 


dvd siiitid , 


ucciso y caricò (col miessimo 
luogotenente Wallîs .del bat 
2, che comandava» i: bersaglie- 
mpeto al nemico. Gadile morto, 


ella sera in cui fu 
ore la favteria ; ed il 

ne de’ fucilieri n.0 
1 ‘con i 
‘a gloria. n 
ral Grawert' non aveva ancora «avuto 1rap= 
licolari quando spedi il suo. Si propone di far- 

più dettagliato , che farà: comoscere «le azioni se 
rdite, Le cariche della cavalleria prussiana sulla 
‘russa! hinhe molto contribuito alla: pe-dita! di 


te 
est’ ultima. Nessuna: è andata a vasto + 
7 Unallanza ‘marcia'el un combattimento di: tutta la: 
‘ornata avevano spossata questa cavalluria chenon po- 
tè seguire i suoi vantaggi che pere ut miglio. 

Il generul Grawer! creile che il nemico prenderà ancor) 
posizione fra Bkau e Riga, 4 ondè: conta unto! piùiacil 
mepte  discacoiarlò) perchè 1’ azione del 19 ha molto 
scoraggiato i Russi , quando che le sue truppe sono pie 
pit parti se 
ancora aspetti rintorzi, 
Uatvalite il combattimen- 
guadagnati abrrcho , ma 


ne di sicurezza: bure s° è vero.) Teoifit/ a 
ne ha notizia, che il 


nemico 


po 88 il' disticcamento diretto: soprà Mittal vi 
SNAT iu a a 
serali Grawert ‘aggiunge che so la giotnatà del 
a fortunata perl lmregatore € le carmi, prus- 
eve all’ attività e alle buone disposizioni del 
lo Roeder suo-capo di stato maggiore, cui s6 
arte. Con una circospezione egu ile alla sua 
condusse le, cariche sul nemico , ed animò le 
ESEMPIO sali. i LIMOVA E LAI RALE 
tie: ETRE Colibstere le doti eècellenti di 
sigle distinto sù tutti i rapporti a S. M. l’ I 
ì Ùn raccomandarlo alla sua grazia. Egli'è 
pie i ton A 
neral Grawert ha la modestia. di non, nominar= 
mon citare i suoi uffiziali ed-il:suo» stato mag- 
benchè si ‘siano Jassai segnadati. 
gloriosa azione , nel primo ‘ suo ‘incontro , 

li altri vantaggi. Prego V. A. di chiedere 


le ricompense, e che dia la sua, approva 
ondotta del corpo-prussiado» 
dec € ACI ACIELLA: 
Fir. - Il Maresciallo Duca di “TanAnro, 


lita 
I 


Rapporto del Maresciallo duca ‘di Reggio ‘al’ principe 
maggiore generale. { A 
Biala 51 luglio 1812, 11 .0re pomeridiane, 
1 $ n 


wr 


Mapsignore slicd 


i Ho l'onore di render conto a VA. 8. che il 28 
di questo mese, posi in marcia .soprarSebej le .trup- 


LI 


DEA 


| ore. rr della:sera. Dall’ altra: parte. sulla strada di Sebej 
| la 5a brigata‘di cavalleria leggiera incontrò due squadro- 
ni di dragoni di Riga, che il general Castex. fece cari- 
care: (ed ai quali ssi fecero alcuni. prigionieri, 

Risultaya dai diversi rapporti , e dalle spedizioni in- 
noltrate ‘sul tatte lè «sortite ,° nella ‘giornata idel 29; che 


| il general Koulinow occapava Valentsoui con 4000 uo- 
| mini di fanteria, il reggimeuto degli vusseri di Grodno , 


due reggimenti di Cosacchi di 50» cavalli 1’ uno , 6 pez> 
| ziud’artiglieria a cavallo e 120pèzzi d'artiglieria a piedi , 
| e che il principe: di: Wittgenstein, cui veniva a cons 
giuugersi il principe  Repoin, ‘occupava Kokunow. ed 
{ Osveja. 
| La mattina‘ del Zo mi posi in cammino: sopra Kliat- 
soui colla :5« brigata di ‘cavelleria leggiera ;; e la ga die 
| visione. di fanteria. La 2% divisione ‘ed i corazzieri , se» 
guirono questo: movimentòo:, e' presero posto. a Glovitch= 
soui e dakotlisa, Lasciai la 31 divisione di fanteria per 
custodire il guado di Sivochina , e le diedi:la 6à bri- 


{ pata di fauteria leggiera per: ture ‘osservare. i guadi. di 


Zardowiséc.e di. Valentsoui 


Nell’ arrivare a Kliatsistosoui , sulle: ore 11 della 


| mattina ; spiesi subito ‘alenue truppe leggiere sù Jakou= 
| boyoy dove passa la ‘strada che porta ad: Osveja e Kos 


slotrivo:;: esse incontrarono una pattuglia nemica che res 


| spiusero. Il .general Degrind- prese posto a Jakouboxo 


col 25 \legglere e (56 di liuca, ed 24 de? cacciatori a 
cavallo, Ghiordimai di ‘mandare le sue scoperte sulla Se- 


| voiana. Ta, questo frattempo} il 25 de’ cacciatori a ca+ 
| vallo , mandato ‘da mè sulla strada: di debe) ,, mi cons 


dusse uni giovine) nfliziale. di. stato maggiore ‘ masso} 


| che andava da Seba} a Kliatsitson, ove il generale Wits 
| genstein gli uvearingivato di ‘trovarsi; Subito dopo , la 


stan vgoardia’ di quel reggimento prese un’ ajatante: di 


| panta quel generale ché veniva pur. da Sebej, ed 
era 


ravlatore di; alcune carte iusignificaati Le degti i stati di 
situazione dell’ artiglieria solamente. Sulle quatte? ore della 
sera dabinformato che i miei esplordiori erano crespititi , 0 
‘chè il! nemico si avanzava intorza su Jakvubuyo Sor+ 
ti ‘infatti; ‘ed' ilicombattimeatò s’impegnd | col 26 .leg+ 
giere che fece la più: bella «difesa 3 e ‘che i Russi; non 
| poterono'mai!pervéare a spostare dal: villaggio» Il nemico 
flo sparticolarmante di ‘minacciare il finaco. dela li> 
nea, col farsi padrone d’ una gran-selva: che. domina 
sullasinistra. del ‘bacino in'cuî sta situato il villaggio di 
Jakoubuvo. Il general Legrand vi) gittò il:56 di linea; 
contro il quale Russi spedirono forze grandi. senza |po+ 
terlo mai sconcertare. La brigata del general Maison vene 
ne - adi inipostatsiva scaloni: iu. sostegno della sa linea. 
Non: poteva in una situazione , stretta da una parte da 
un folto bosco, e dull’ altra da case, mettere in bat- 
teria più di dodici pezzi di cannone. Al: contrario quel 
bacino aprendosi dalla parte del nemico ', esso fece uso 
più del triplo d’ artiglieria , e. spiegò considerevoli for= 
ze. Ciò “fido ostante sì sostenne ‘ilcombuttimento senza 
il minimo discapito fino a dieci ure della sera. Feci ve- 
nire la divisione del'yenéral Verdier che fu posta in ri- 
serva. Quanto ai corazzieri, li lasciai indietro”, per im- 
possibilità ‘di farne uso sù quel' terreno. i 
Credei ; chè essendo vggetto del nemico recarsi so- 
pra Sebej per ‘coprire la strada’ di Pietroburgo‘, “non si 
ostinartbbe' a ‘sortite da Kliatsiston ; mu appena‘ que 
stà mattina cominciò ‘ad ‘apparire ‘il giorno”, esso ha 
tinnovato il suo 'attatco. Dopo un fudro prodigioso d’'ar- 
tiglieria ;. ha fatto‘ assalite' * il castello | ‘di Jakoubovo. 
Stava giù nel: cortile, quando'il’ 26 leggicre ‘ è marciato 
contro di lùi a passo ‘di carita, gli ha uccisi 300 ‘ao= 
mini a ‘colpi di bajonetta, gli ha futto ‘500 prigionieri , 
é lo ha ‘inseguito fino nella selva, Tèrminato ‘questo fat? 
to, mi è parso che il nemico fosse troppo. bet! situuto 
per attaccarlo con grande ‘speranza’ di successo ; d’ al- 
tronde avevo una stretta ‘dietro di me 3 ed ho risoluto' di 
manovrare .per .trarnelo fuori. È 3 t 
7% ‘Abbiamo avuto nelle die giornate 3'in qooferiti. Il 
hemieo lia soffetto considerabilmente , e gli abbiam fatto 
5 a 600 prigionieri , frà è quali parecchi: uffiziali , sen- 
za' ‘averne noi perduto' neppur uno. ; 
"(Mi si dice in quèsto momento che il. nemica tenta 
degli storzi per farsi padfone del guadò della Drissa. Or- 
gino ‘ai generali Alber e ‘Castex , incaricati di gnar- 
gii suico 


darlo , di non difenderlo : se il nemico passa , farà | sap- 
punto quel che vogilo. 
Hò |’ onore ec. 
Firm. Il Maresciallo Duca pr RecgIo» 


Biala; 1 agosto 1812, a 10 ore pomeridiane. 
Monsignore di 


» Jeri sera , verso le rt ore, il nemico fece un attac=. 
co sulle truppe incaricate di guardare il.guado di Sivo- 
china 3 ed esse si ritirarono , come avevo loro ordinato» 
]l nemico ha impiegato il resto della notte a passare, 
giacchè si è trovato sul far del gioruo in misura di us- 
sulirci, Giò si aspettava. Il fuoco incominciò da ana nu= 
vola, di bersaglieri, seguite dalle colovne che si avanza- 
vano sulle nostre posizioni » battendo la carica, e met- 
tendo alte grida; ma il fuoco della nostra artiglieria 
che stava perfettamente situato , e ch'è stato ben ser» 
vito, ha prima moderato il loro ardore, indi ben pre- 
sto li ha costretti a spiegarsi, ln questo irattempo tor- 
mavansi le nostre: colonne , e le tre divisioni erano di- 
spuste in modo da rimpiazzarsi l’ una dopo 1’ altra, Es- 
sendo tutto pronto in ogni posizione } ho ordinata la ca- 
rica. 1 Russi da principio han fatta una, resistenza assai 
viva, ma inutile. Sono stati rovesciati ad un’ gcchiata 3 
e gettati nella Drissa , lasciando nelle nostre, mani 14 peze 
zi di cannone , 13 cassoni; e più di 2000. prigionieri. 
Per tre quarti di lega che sono stati respinti , battendo». 
li, fino: al fiume, lu terra è coperta de? joro morti . Po- 
chi campi di battaglia ho veduti che presentiuo il qua- 
dro di sì grande carn:ficina, 

La divisione del general Legrand ha avuto la prin- 
cipal parte all’ azione. Incaricai il general Verdier d’ 1n- 
seguire il nemico, e lo respinse tre leghe dal campo di 
battaglia sulla strada di Sebej, facendogli provare una 
perdita enorme. Ò 

Dul 50 in poi, il nemico ha perduto tre 0 4ono pri- 
gicnieri.3 4000 u-mini almeno suno stati gli uccisi o fe 
riti, e non hu futt» a noi aleno, prigioniere, 1 generali 3 

li uffiziali., le truppe ‘hanno dimostrato il. più raro va- 


ore. Lu cavalleria leggiera, comuudata dal general Ga- 


stex; fece parecchie cariche con moltv successo e na 


to vpportuvamente, î 
Farò ulteriormente conoscere a. V. A. i generali, 
uffizialt o altri, che particolarmente sì distinsero , e per 
i quali soll:citerò le bonta deli’ Impenarons. i 
Ho l’ onure ec. x 
1l Maresciallo duca di RecGIo. 
(Momt,) 


NOTIZIE ESTERE. 
STATI-UNITI Db’ AMERICA. UU 
Filadelfia , 25 luglio. 


Abbiamo avuto giornali e lettere da Buenos-Ayres 
fino al 15 giugno. Le turbolenze scoppiate in quel pue- 
se non sono per terminare. Si è organizzato il governo 
provvisorio di Buenos-Ayres, ed a norma del regola- 
mento del 19 febbrajo si è affettaata la convocazione, di 
mo? assemblea di deputati ; ma appena riunita , sì è con- 
‘dotta in modo, che il governatore si è. veduto costretto 
a discioglierla con un decreto in data del 7 aprile , ;io 
cui mavifesta i motivi del suo operato. I più ragguar- 
devoli membri dell’ assemblea erano Emanuele Sarraggà , 
Eliciano, Antonio Aviclaba y Bernardino Rivadabia , e _Ni- 
cola Verrera , segretario, ll general Puirredoa comanda 
Je, truppe di Bue.os-Ayres contro Goyonèche. —_ 

Li be relazivai del governo di Buenos-Ayres nell’ în- 
terno sembfano consolidate per un iratiulv? fuito ‘colla 
Giunta del Paraguay. di 

-1l-14 settembre 181, il congresso del Chili pubbli- 
«cè un proclama, che in sostunza dice è coloro che nup 
approveranno i muovi principj saranno nel termine di 
90 giorni seguati sopr. uva lista, e .luro sì accorlerane 
Do s°1, mesi per disporre de” proprj beni ed uscir dal pae- 
sc. Decorso questo tempo , chiupgae no, preuderà:una 
parte attiva nella causa comune , sora considerato colpe» 
«vole'verso la sua patria , € come tale traltato»” d 


dI 


Il generale Artigas ha pubblic 
saputo , ch’ era intenzione del pen o del Bra: 
dere le sue conquiste fino al fiume Ur * 
pertanio i suvi compatriotti a resiste! 
forze a questa prima usurpazione, di te, 
scinerebbe infallibilmente delle altre. | 

La gazzelta ufficiale di Iuenos-Ayres. 
proclami in data del 28 aprile. Si aggira il 
un? uffizial portaghese che recatosi presso d’ 
pretest» d’ una speciale missione, ha tentato, sol 
il popolo contro , ed eccitargli nuove turbolenze 

ra di favorire i progetti ostili del Governo del Bra 
i Il secondo annunzia la confisca de’beni degli Spagn 
li, che si son posti sotto la protezione del governo p 
tughese , 0 sonosi uniti al generale Goyonèche, e 
manda le truppe destinate a sultomettere Buenos-Ay. 
(Jour. de Paris, 


REGNO DELLE DUE SICILIE, i 


Napoli , 29 agosto. 
S. M. la Regina ha ricevuto lettere del Re in data 
deli? 8 agosto da Witepsk. f 
JI nostro instancabile Sovrano continuava a godere 
la miglior salute. Prefittando de? quartieri di riposo dati 
all’armata, era egli andato a passare qualche giorao 
; al‘quartier generale. Ap 
i Rinnovando i suoi attestati di soddisfazione sulla con 
dotta di tutti gli ufiziali civili e militari della sua ca 
il Re inlirizza a S. M. uno stato delle ricompense 
sono state loro accordate dall’ Imperatore. { 
Ci affrettiamo a farlo conoscere. 


Re: 

Sratb: delle ricompense accordate da $. 
peratore e Re ali ufiziali civili e militari deli 
| S. Mo il Re delle Due Sicilie, che si sono, 
| affari de’ 25,26 e 27 luglio 1812. 


NOMI, E COGNOMI 


fl generale ‘Pignatelli . . 

Il ‘generale Cuttineo, mag- 
giore in Francia... , 

Il generale \Hossetti , capo 
squadrone in Francia , 

Tl colonnello Gober, sotto- 
tenente +in francia. . .f{ ‘Tenente 

Il colonnello Rochambead, 
tenente in Francia. . . 

Il colonnello: Pirerno. _, 

11 colonnello Romeuf. “. 

il maggiore Berthemy, aju- 
tante ‘di campo + 

Il capo di squadrone Dar- 
laincowt..i ucs 

Il capo di squadrone Cariati, 

{1 capo di squad. Giuliani . 

dl I sevliere Caràfa 11... 

Lo scudiere Campomele. . 

Il capitano Bonufouy , aju- 
tante di campo di S. M. . 

Il tenente Perignon idem 

11 capitano Petetin , sottote- 


nente in Francia». a. 


Colonnello 


Capitano 


Colonnello 


Cavalieri 
Cavaliere 
Cavaliere 
Cavaliere 


Uffiziale 


di squad 
Capo di squadrone Cusio 


Ù Cavaliere 
Dfiziali attaccati allo stato maggiore generale 
c della, cavalleria. 

Il capo di battaglione Ma- È Ta 
joux , ajutante di campo 
del generale conte Belliard. 

Il tenente colonnello Robert, 
(Pi (PA VARA EA AGO 

Il capitàno: Valsch, idem. . 

u Captano di squadroneGen- 


tilt, Rel raia 


Ajutante comand. | 


Il capo di squadrone Desjeu. 
Bergeret, capitano aggiunto 
allo stato maggiore geue- 
rale, «i le}re + dle è 
Valette , sottotenente. . . 


Capodib 


VS 


“i 


RNALE P 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


OLITICO” 


ROMA, 5'SETTEMBRE-1812. 


gii NT ELRNIO. 


pu Parigi, 24 agosto. 


ALI circolure di S. E. il ministro dell’ interno , 
. scritta il So giugno passato , richiama l’ attenzione de’ pre- 
detti su î mezzi di togliere gl’ intonvenient , prodotti 
fino ad ora dall’ uniformità de’ nomi , che soglionsi'da- 
re ai fanciulli esposti. Fa S. E. riflettere che in parec- 
‘chie parti dell’ Ìmpero si usa indicare tutti i fanciulli 
esposti con un casato comune, come in Toscana Znra- 
centi, in Provenza Blanc, e nel Piemonte Venturini. 

Questa vaga indicazione unîta al nome di battesimo , che 
spesso è comune pur’ anco a parecchie persone della me- 
desima classe 3 non basta per distiuguerle , e ne deriva 
che abbondino i nomi stessi sulle liste delle coscrizioni 
di tutte le classi, su quelle dei disertori e dei coscrit- 
ti refrattarjy de? forzati liberati e dei condanvati in con- 
tumacia ec E° indubitato' che la mancanza di nomi 
distintivi ‘moltiplica gl'imbarazzi della sorveglianza e delle 
ricerche, e cagiona frequenti equivoci. _ 1a 
Per prevenire le confusioni e reclami  fondatissimi 

sì deve evitare di dare ai fanciulli esposti, momi noti 
di pertinenza di famiglie esistenti , e che sono per esse 
di una proprietà preziosa. S. E. dunque dichiara che 
1° uffiziale dello stato civile o là 'personà che presenti il 
faaciullo , debba cercar questi ‘nomi 0) ‘nella storia de’ 
tempi passati, o in circostanze, particolari al fanciallo 5; 
come, per BDpIO » la sua contormità, 1 suoi delinea- 
menti, il suo colorito, il paese 5 il la0go ; 1 ora in cui 
| @ stato trovato. Conviene però fare ‘attenzione di rigetta= 
(Tè accuratamente qualunque denvinivazione che fosse in3 
decente o ridicola,,. 0 atta a ricordatè in qualsivoglia oc- 
casione , che quegli a cui vien data, sta stato ‘un fan- 
ciullo esposto, 


(Jour. de Paris.) 
— 11 palazzo dell’ Università e delle Belle Arti sarà si- 
tuato sul guaz di Jena, vicino la spianata degl” Invali- 
di. Gli architetti incaricati di dirigerne 1 lavori 3 sono 
isigg. Poyet, Damème e Gisors. S. E. il ministro dell” 
interno , nel posare il di 15 agosto la primu pietra di 
questo monumento, pronunziò uf discorso di questo te- 
Dore ; 
« Signori 4 

«Fra la Scuola Militare si feconda di gloriose me- 
morie, ed il Paluzzo del Re di Roma ricco delle no- 
Sire più preziose speranze , va ad innalzarsi un modu- 

nt) destinato da un padre ai susi figli , da uo gran 
onarca alla creazione , se può, dirsi così , d’ una po- 
ita desna di lui. i Ì 
« Qui st formeranno, per ivezzo de’ mighori stu- 
spirito eminentemente irancese 5), nel rispetto 
ca di tatte le idee veramente religiose e mo- 
tori che spanderavno su’ tutte le. parti 
vantaggi d’ una soliia istrazione ; | amo- 

3 


re del principe e della patria, 1’ esempio d’ un’ osse- 
quiosa! e savia ‘condotta. 

« Al fianco di questi allievi avranno un ricovero 
quegli uomini che nella pratica di si nobili doveri avran 
meritata la :pubblica riconoscenza ; la. loro vecchiaja , 
felice el onorata, incoraggierà i giovani maestri , gui- 
dati e formati dai loro consigli, Si fatto ravvicinamen- 
to divverrà un doppio sprone per gli uni, una doppia 
ricompensa per gli altri. 

.«L’ alta magistratura incaricata di ripartire l’ ine 
stimabile benefizio dell’ educazione, posta come fra il 
principio ed il fine di questa carriera, veglierà da que- 
sto. istante al succedersi di luaghi secoli , perchè i pus- 
si de’ figli de’ nostri figli siano*guidati nella, via sicura 
che un’ Eroe loro addita. 

_« Per le cure di questa magistratura, si purgherau- 
bo i primi studj dall’ errore ; si partirà mai sempre dal 
punto , da cui si saran sollevati i progressi dello spiri- 


to umano, e a cui piuna scuula di sistema. intral- 


rà il'cammino. Per le sue cure, i gioveni, francesi 
seutiranno la gloria e la felicità di questo titolo ; de- 
stinati ad esser sudditi, mariti e padri , coinprenderan- 
no di buon’ ora che ogni vera felicità consiste nel com- 
pimento de’ doveri dello stato ‘e della famiglia. 

« Io mezzo a sì grandi istituzioni , le arti che ab- 
belliscono la vita ,; troveranno pur esse i loro mezzi’ di 
studio e d’incoraggiamento , e, le ricompense più adatte 
dd ‘assicurare: i. loro progressi. In amfitea ri maestre- 
volmente disposti, avraono gli aluuni più vantaggiosa= 
mente le lezioni ed i cousigli de’ loro professori.’ Vaste 
‘sale d’ Gsposizione presenteranno alla nobile emulazione 
i degli artisti frequenti occasioni di sottoporre al gusto del 
Apubblipo le creazioni. della loro tavolozza o del loro bv- 

ino.- Si conserveranuo degli studj pe’ grindi maestri ; il 
sentimento della dignità, nazionale ve li collocherà. per 
“mostrarli. con filucia agli esteri, ‘chiamati dulle  postré 
solennità e. dal desiderio d’ ammirare quanto la 1’ orna- 
mento della. capitale di un gran TURE 

« Questa commovente riunione , questo magnifico 
insieme è uno di quei grandi pensieri ‘che rivelano il 
loro. autore ; eppure ho tocca appena la minima parte 
del quadro. 

« !l palazzo del Re di, Roma, che domina sulle 
ve della Seuna , che il fiume separa dalla scuola mili- 
tare , che comunica con essa per mezzo di un ponte ele- 
gante e con quel Campo di Marte , dove armate potreb- 
bero manovrare, dove un popolo intiero potrebbe adu- 
narsi : il deposito degli Archiv) da una parte con accanto 
gliledifizj dell’. Università e delle Belle. Arti ‘abbellisce 
questo guai spazioso e lungo , che termina coll’ asilo 
degl’ Invalidi e col. palazzo del Corpo Legislativo. . «+ + 

e L’immaginazione stordisce a tanta grandezza ; ma 
quando la riflessione scieglie quanto ciascuno di questi 
invvnmenti ha di. utile ;; e ‘quanto. il di loro ravvicina- 
mento ba di sublime , il genio che | là concepito appa- 
risce ancora più grande, G mancanp espressioni a ri- 
petere quel che sentono lo spirito ed il cuore. » 


Finita la finzione coll’ aver posata la prima pietra del 
palazzo dell’ Università, e delle Belle Arti, S. E. si è 
recata , collo stesso corteggio , sul luogo ove deve. eri- 
gersi il palazzo degli Archiv]. Vi è stata ricevata dal 
sig. (Célérier, architetto di questo monumento , € vi ha 
pronunziato un discorso così concepito: 


> ? 


« Signori ; 


« Le tradizioni si perdono o si alterano : alcuni spi- 


riti investigatori lo ricercano coi studio ;, mai più abili - 


scrittori abbracciano diversi sistemi j e ad eccezione di 
uei fatti memorabili che cambiano la faccia del Mon- 
E 3 la ‘storia, quando non si sustiene sopra atti autea- 


fici, 0 sopra mouumeuti ‘pubblici , presenta più erro- 


«ri che verità, più soggetti di dubbio che cose sicure. 
* © ‘« Senza atti autentici, sono interrotte le fisliazioni 
delle più illustri famiglie, 5. cadono nell’ obblio 1 luro av- 
tichi diritti, ed i servigi che han resi; cessano d’ es- 
sere constatati i progressi ed il miglioramento delle più 
grandì inslituzioni ; e le alte Tezioni dell’ esperienza sono 
«perdute per i popoli e per il genio stesso quando è chia- 
mato a regnare. 

.« Noi posiamo la prima pietra del più vasto , del 
«più prezioso deposito di questi atti, ( : 

« Semplici monas er] ; città, piccoli signori ayeva- 
‘no i loro diplomi ; le province, i-regni avevano i loro 
“Archivjs ma era riserbatò ai tempi eroici che una luu- 
cga civilizzazione ha ‘preceduti , sil riunire in un meide- 
‘simo luogo i ditoli di dieci secoli , quelli della più gran 
‘parte del, Mondo emiventemente civilizzato. 
</ «I numerosi stati della «Germùia , lo Spagnuolo , il 
Romano, il Toscano , il Genovese , il: Piemontese , il 
(Belzio , il Fiammingo , L’ Olaudese troveranno qui gli 
sannali della loro esistenza’ e della loro gloria confusi con 
quelli d’ Francesi. Y ALE. 

@ 1) erezione stessa di questo monumento diviene uno 
‘de’ grandi avvenimenti della storia. 

« Il palazzo degli Archivj, creato per. conservare, 
deve presentare tuiti i caratteri, dare tutte.le, gi 
(zie della durata ; la pistia ed il ferro ne saranno i 
materiali. Semplice ; ma importante sara la su lm 
messun’ edilizio ebbe ancora uv tanto destino ; la sua co- 
‘istruzione non deve rassomiyliare ad alcun? altra. 
"a Se un giorno si dornanderà y da chi questo pa- 
lazzo fu creato, la posterità ‘ripeterà il nome per sem- 
pre attaccato alle memorie più grandi ; e nel, deposito 
‘stesso affidato a questo monumeato troverà la serie sor- 
preadente de? fatti del solo NarotEONE , di quei fatti che 
si avrebbe appena ardito attribuire a più monarchi .il- 
lustri, se la mancanza di prove sicure avesse permes 
so un dubbio ragionato. » 


; (Jour. de l’Emp.} 

— Si scrive da Nancy , che un semplice mugnajo ; chiu- 
mato Gerardot , domiciliato a Léval; nelle movtagne dez 
Volgi, senza aver fatto alcuno studio ; e senza alcuna 
cognizione di lettere, è venuto a capo , colle sole, risur- 
‘se del suo intendimento , di costruire n meccanismo 
ch’ è un vero capo d’ opera. 1 commissarj ‘esaminafori 
dicono che quest’ uomo ha saputo crearsi nel suo mu- 
lino. una specie di osservatorio 3 tutti gli oggetti d’ in- 
torno son» divenuti per lui altre:tanti puoti di raggrup= 
pi mento per seguire il cammino deal astri; esso ha 
compasti , e lunza nente meditato ; finalmente è perye- 
put» a Jursi un’ idea assai giusta dei principali moti ap- 
parenti; indi ha immaginato un sistema di rote alto a 
rendere questi moti sensibili , e lo ha eseguito. Questa 
sfera mecanica è alta più di qualuoqu? altra inventata 
finora per dare delle idee esatte del movimento de’ cor- 
pi celesti. È ; 


(Gaz. de France.) 


VOTIZIE ESTERE. 


RCD SE RIRN AI 


i i Fienna , 12 agosto. È 
L Imperatore ha ordinato che si dasse gratuitamente 
agl’inlelici abitanti di Baden il legname necessario a 


)2( 


siderabile , ed il recinto n° è immen 


uoa somma 
— il vostro 
le. nostre trup) 
— Si parla di 
in Ungheria. Si è 
\ recarvisi. 


Si é sapnto che il c 
berg ; il. 26 luglio era arì 


sotto gli ordini del generale di cavalli 
Schwarzenberg ; che si reca sul Minsk , il.264u 
a Stalowictze, Ìl maresciallo principe d’Eckmil de 
entrato il zo a Muhilow. 
— Un gwnerale austriaco, d° alto rango , è stato qui |. 
trasferito sotto buona guardia in una prigione ‘di Stato. . 
Sign ora la causa del suo arresto., ma si suppone assat 
grave. Non è stito ancora esaminato. Un reggimento , 
di cui questo generale era proprietario , dicono che abbia 
avuta la proibizione di più portare il suo ino 
— Le notizie della Russia ci fan fsi 
atterriti dai progressi della Grande 
fort ficano in somma fretta il castello. 
gi dueborghi Priobasenok e Se - 
coprono quella citta. il Kreml è- ‘abbrica 
del fiume M sca e su quelle delfNeslmay 
dato di inura e, di torri spaziose e molty. 
profondo, foss» , munito di muraglia. Si; 
reciuto 1’ antico .ca.tello e la residenza ir 
della fondazione di Pietroburgo. 1 due bi 
senok e Seminos-Semen.sk , sono noti ne 
per aver dato origine a quella famosa g 
che a vicenda ha conservata . autorità 
e li ha rovesciati dal trono. Il primo di 
ha un cestello; un parco d’ artiglieria e 
(Ma come difeadere una città, la cui po 
so? 
Ù P (Gaz, 
GRANDUCATO DI VARSAY 


a 
, Yarsavia, ‘osto. 

S. M. 1’ Imperatore ha dg colon 
muovi reggimenti di Lituania fanteria, & 
cavalleria gl sigg. Chodkiewiez, Tyzenh 9 
cki , Riszpiog, Czapski, Staross "T'yszkiewicz 
dieri i sigge , Wawrzecki , Ralecki ed Obli 

(Jour. 
Del 5. 1% A 

Risposta di S. M. il re di Sussonia y duca 
sazia, nostro grazioso tovrano ; fatta ui deputat 
Confederazione generale del regno di. Polonia 
udienza pubblica , al 12 luglio 1812, a Dresda, 

« Signori deputati della Conieder zione generale 
Polonia, ho veduto con iuteresse e piacere il modo ci 
cui manifestayasi alla Dieta lo spirito nazionale , e con 
qual lodevole. entusiasmo formavasi la Confederazione. 

« Di buoa cupre aderisco a quest’ unione formata 
sotto gli auspizj del mio illustre Alleato , ad una causa 
sî giusta, e vi consucrerò tutti i mezzi che la patria 
mette a mia disposiziune. È 

« La Polonia esisterà, e la sua nuova esistenza sarà 
opera di Napoleone. 

« L’ espressione de? sentimenti della nazione è cara 
al mio cuore; gradisco perciò con: benevolenza quelli 
che mi dimostrate. » ei 

Adesione di S. M. Federico Augusto re di 
sonia , duca di Vursavia, alla Confedera 
del regno di Polonia , sottoscritta di y 
3l 12 luglio 1812. 

Visto 1’ atto del 28 giugno 
del regno , adunata in Varsavia 
Confederazione generale di Polon 
ad uno degli articoli che contiene 
sentuti da una deputazione in 
fermare questa unione , ap) 
medesima si propone sotto gli 


tenerla coù itutte 
amo e raccomun- 
astici, civili e militari, 
fedeli sudditi del ducato 


Duo , per secondare ‘gli 


icità. abbiamo sottoscritto 


tro palazzo di Dresda 12 luglio. » 

i .. FrepEaIco Augusro. 
Fu nominata una commissione per conseguare quest? 
atto negli archiv) deila Corona , e farlo pervenire a tutte 
le autorità. 5. E: 1° Ambasciatot di Francia invitò a 
pranzo i principali: membri della dieta, e la sera i 
pubblici stabilimenti e la città furono illuminati. 
(Gaz. de France.) 


Degli 8. 
1 Imperatore Alessandro abbia este- 
suo corpo d’ armata fin verso Smo- 
sì di congiuogersi a quello del 
est’ ultimo è tuttavia stretto e 
soffre nella sua. ritirata (ana 


volta, e difendesse il suo proprio paese. 
nviocibile Napoleone lo desidera vivamen- 
to movimento sopra Smolensko, parrebbe 
avessero altr’ idea che di coprire e di- 
pitali Pietroburgo e Mosca, da prima 
lata dall’ armata francese che marcia 
ra quella città per Newla e Wielkie- 

a dall’ armata che va sopra Smo- 


vorei ur, de Paris.) 
GHE de sti 
| Semelino , 50 luglio. 
qalche giorno ritornati a Belgrado i capi 
vand” accompagnato il generale russo 
a l’opolu, per conferire con Czerni-Gior- 
«da prendersi nelle circostanze presenti. 
ro, viazgio non abbia avuto alcun risultato , 
no ottenuto dal generale in capo de? Ser- 
regna nella provincia la più grande tran- 
osserva negli spiriti ano stato di languore. 
chi di non battersi che per i Russi si 
on rassegnazione al loro destino qualunque 
00 che sarà presto deciso, " 

SC) o ancora che il general d’ Orulk , avendo 
pziato al suo viaggio d’ ispezione Jungo le frontiere 
ane , è tornato. ai unirsi alle sue, truppe che tro- 
vansi ne’ contorni di Regodin sul ‘l'imok. 

(Gaz. de France.) 


Buda , 11 agosto. 


Il sig. conte Reuss ha preso il comando. del nuovo 
corpo d’ armata austriaca in Gallicia,, compost» di 29 
battaglioni di fanteria e di 6 reggimeuti di ‘cavalleria , 
quali deve unirsi ancora il resgimento degli Usseri 
latino , che da Vienna è in cammin» per la Gal- 
lon ancora è noto |’ ulterior destino di questo 


poncalica che lo comandava , ha avu- 
uperiore delle nostre trappe nella Tran- 
del general Stippschutz ; che si 


il comando interinalmente ; 
tivo è il general Kienmayer, 
irmata iu Ungheria. 

d’ armata del principe 
eneral Trautenberg ; è 


vanguardia ha penetrato fino a Pinsk. Da un altra parte; 
le nostre truppe funno delle trincerè ad Hermanstadiy 
(Jour. de Paris.) 
BOVE :M IVA; 


pig Praga, 10 agosto. 
i E difficile concepire come l'evacuazione che si fa 
| dai Russi delle più ricche province del loro Impero, 
| gli abitaoti delle quali sono apertamente ad essi con 
tra:), sia potuta ‘entrare nel loro piano di campagna. 
Checchè ne sia , si cerca invano d’indovinare ,, come 4 
dopo si lumshi preparativi, non abbiano meglio . prese 
e meglio combinate le disposizioni per la ritirata della 
loro armata, e come ‘abbian potuto perdere di vista la 
rapidità delle manovre dell’ Imperator Napoleone ! Quanto, 
avviene , prova che i gewerali russi, sconcertati , si sono 
intieramente abbandonati al caso. 
(Osser. Austr. — Jour, de Paris.) 
Pe RUSSIA 


Berlino, 15 agosto. 

E? qui tornato da Carlsbad S. A. il principe 
Hatzfeld. di 

S. E. il maresciallo Augerean, duca di Castiglio- 
ne, è partito per Rostock, ove passerà in rivista le 
truppe che vengono dalla Francia. 

Del 14. 

Jeri sì vide arrivare in questa città il primo trasporto 
de’ prigionieri russi yi quali son porlatt a Magdeburgo, 
laogo del loro destino. 


Koenigsberg, 9 agosto. 


I 6 giunse quì il sig. Maresciallo duca di Belluno. 
Il giorno dopo , passò in rivista le truppe che vi erauo, 
Jerl riparti per proseguire il suo viaggio. 
(Jour. de Paris.) 
B A V IE RA. 


Si pretende che nella Prussia si mettano ancora sul 


le, di guerra 15,000 uomini, che subito partiranno 


| Pochi giorni fa , sono ancor passati prr Burg (ia 
ssia), diretti all’armata 3500 uomioi, fra i quali 
era molta cavalleria, e più di cento carria:gi che 
portavauo couvalescenti ed equipaggi. Si son pur veduti 
passare per questa città circa 200 uomini che ritornano 


in Francia, 
(Jour. de Paris.) 
INTRA CIO NA: SC LA 


Bucharest , 3 agosto. 

Si osserva gran moto nelle truppe russe; è stata 
affatto distrutta Ja sola strada per il Baunato ,, pratica- 
bile per un armata passando da Tschernetz , probabil- 
mente peri timore di. un attacco degli Austriaci. i 

Da parecchi giorni corrono le più funeste notizie 
sugli avvenimenti militari. del Nord. Uo corriere venuto 
all’ ammiraglio Tschitschagow ; nella notte del 27 al 28 
luglio ion solamente le ha confermate, ma avcora ha 
portato 1’ ordine formale alle poche truppe che trovansi 
in queste province, di ritirarsi al più presto. Tutte le 
truppe ch’erano in cammino per la Setvia, ritornano 
indietro , e pare che | armata voglia in tutta {retta 
ritirarsi dietro il Duiester, I campi vicino Pitescht , Mar= 
kutza; WVakarescht, Buseo e Siptescht, v sono eva, 
‘cuati , o lo saranno quanto prima. La contribuzione 
arretrata , che ascende a due. milioni di piastre , è 
offerta sottomano a miglior conto , e nessuno la yaole. 

Un fatto darà in fine un idea ancor più compl.ta 
della nostra situazione, Il senatore russo Milaschiewitsch 
accorda presentemente al maggior’ offerente gl’ impieghi 
del paese. 

Un. certo Alekaksy Vilara ; incaricato di nou sò 
qual cosa, è stato nomina!o tesoriere , perchè ha pa- 
gato più degli altri. Si arguisca da tutto questo i quale 
orribile situazione si trovino queste disgraziate contrad» ! 

Sono scoppiate vive contese nel Senato Servisno, 
Czerni Giorgio è in guerra aperta cogli altri capi Ser- 
vianì , ed il generale russo d’ Orulk non ha potuto mui 


metterlì ‘d° accordo. Tanto maggiore è la segfpinioigno 
nel popolo , quanto che st dice che si raccolga Lo co ci 
forui di Sola una considerevole armata turca» rap- 

orti di Widdino fanno pur menzione de’ preparativi 


di Moll iaia. î (Gaz. de France.) 
INGHILTERKLA. vi 


Londra 21 agosto.» 

Jermattina si annunzio che il sig. Forster , nostro 
ambasciatore agli Stati-Uniti , era giunto il giorno 1a- 
nanzi a Portsmouth sullo sloop da guerra Ì =d'asantd: 
Una tale notizia , com? è facile l immaginarlo , da ecci- 
tato una viva scusuzione fra tutti 1 nostri negoziauli che 
hanno delle relazioni coll’ America. Correvano su tal 
proposito voci diverse e si contradittorie , che al sig. 
Samson , presidente del comitato di comunercio de’ ne- 
gozianli che fanno affuri cogli Stati-Uoiti, ha giudicato 
opportuno rivolgersi ul governo per sapere propriamen- 
te ciò che dovea credere di questa notizia. Si è rispu- 
sto, che il sig. Forster era sbarcato a Portsmouth , è si 
recava a Londrà ; che aveva messo alla” vela; da Naova 
York il 14, e da Hallitax Jil 22) che s era risoluto di 
partire supito sentita la dichiarazione di guerra del zo- 
verno degli Stati-Uniti contro } Inghilterra; e che,n 
stquela di questa dichiarazione sessunta vascelli ameri- 
cani erano stati presi e condotti ad Halitax. di suppone 
che il Glearer che recava la notizia della revoca degli 
ordini del Consiglio , non tosse arrivato ad Halifax quab= 


do ne parti i’ Ataluntu ; nè ancor si sapeva , se il. go-. 


verno degli Stuti-Uniti avesse distribuito lettere di mar 
ca, e fatte rappresaglie 5 si credeva però che uva tal mi- 
sura fosse stata lasciata a discrezione del presidente. 
— Sulle ore due si sono alfissi al caffe Lloyd questi rag- 
A mattina è arrivato. dall’ America, il sign. 
Forster; il quale purti da Halifax , il 50 o il Sr luglio. 
@ Il Gleaner giunse due o tre giorni prima, il sig. 
Forster ,spedi i dispacci a Nuova Yorck, e lasciò ad 
Halifax il suo segretario , sig. Baxer , per agire 1a sui 
vece. L'ammiraglio Sawyer incrocia all’ estremi 
banco di ‘V’erranuova. Dee, 


fe i nostri bastimenti commerciali. 4 
— Si è divulgato alla Borsa, che cinque fregate fran- 
cesì incrociavano nell’ indie octidentali ; e che quattro 
vascelli delle nostre isole erano stali presi da un Dasti- 
mento da guerra americano sulla costa di Terranuova. 
— Giusta una lettera scritta da Jacmel( d. Dumiugo DE 
il 29 giuzno , Cristoforo è stato custretto levar l’ asse- 
dio da Portoprincipe , innanzi a cui , piazza, 0 per il 
ferro , 0 per malattia , ha perduto 3000. nomini. Magay, 
ubo de’ suoi primi generali , ba disertato con due mila 
uomini. La maggior parte del nord gli si è ribellata con- 
tro. S. Marco , Mirabala si sono dichiarati per Peéthion , 
che si è mosso colle sue truppe. Si crede che in meno 
di un mese, o al più sei settimane , esso avrà discac- 
ciato Cristoforo dal puese che occupa ‘ancora. 
(Jour, de Paris.) 
S Del 22... È 

La notizia dell’ arrivo del sig. Forster ha sparso per 
tutta la città una tristezza, che si leggeva su tutt i 
volti, e faceva presentire i mali, che dobbiamo uspet- 
tarci. Le prime idee che si presentano ; sono guerra 3 
fame e morte. Vi si uniscono pol quelle de nomi dell’ 
uli:mo cancelliere dello scacchiere, del sig. Stephens, 
del sig. Rides, del sig. Castlereagh , ed in fiue 1 tutt 
i consiglieri delle disastrose misure , delle quali risentia— 
mo «i vivamente gli effetti, ; i 
— Sî scrive, d* Antigue, in data del 6 luglio ; » Noi 
risentiamo vivamente gli effetti dell’ embargo americano , 
e la nostra prospettiva è assai dolotosa , atteso che non 
abbiamo viveri per dieci giurni ; la farina costa 50 dol 
lati il barile; il granturco ch’ e il principale: alimento 
de’ nostri negri, si vende 3o scillim (35 tr. go c.) la 


misura. Se non potremo procurarci più viveri dugli Ame» + 


ricani, è da temersi che i nostri uegri si asterranno al- 
fatto da più lavorare, » 

— Si scrive da Sheffield, 18 agosto, otto ore della se- 
ta: « Oggi lu nostra città si è trovata in uno stato di 
sommossa e di confusione che dura ancora; lord Mil 


ton; il conte d 
È AI bi vlte 

giudici . di pace 
strade, e la milizia 
luto far sottocrivere ai 
modo suo, rella qu 

farina -3 scillini 


qualche quartiere. Lord Mi 
popolaccio , e gli ha detto 
questo è saltato in furore, 
sua siguoria, Fortunatamente è 
gerlo ; ed ora che sono dieci 
tranquilla, 


PA RIvETind t‘ 

Lisno pi C. Varerio Caruzto Vrnonrse tradotto in ver- 
si Italiani a rincontro del ‘Testo Latino da Luigi Su- 
bleyras nell’anno 1770. Seconda edizione a spese de 


librari eredi Raggi. Roma 10 marzo 1812. 


Giudizio di un celebre Pula sopra làrdetta Ti 


La versione di Cajo Valerioà Catullo 
italiani pubblicata ultimamente dal chia 
gi Subleyras Romano merita 1’ approvazio 
mj di chiunque conoscé a fondo le belle 
idioma Toscano , con che , | esperto tradi 
puto rivestire di colori proporzionati , anal 
scorlanti un sì: difficile , e direi quasi i 
ginale. Un poeta, qual’ è Catullo ; chiam: 
mente il pare dell’ eleganza domandava wi 
che conservando il gusto , e Y atticismo. 
tulliano , sapesse corrispondere in bei x 
fatti pregi poetici, e ad un tempo unifori 
re, e allo spirito dell’ autore, quali 
qualsivoglia traduttore, senza la quale 
«mai essere somigliante all’ originale , nè 
fedeltà 1’ indole caratteristica dI poeta , 
passare d° una lingua in uo? altra. Il si 
riescito felicemente in si malagevole imj 
sotto la sua penna niuna perdesi delle 
ne ; il brio e l'eleganza ep vengono 
maestria , la precisione della versificazion 
risponde mirabilmente alla precisione della 
tri sono adattati con giudizio ai varj generi 
menti, e all’ agmonia dello stile latino 3 e quei 
no a primo aspetto alquanto duri, e privi di 
bene esaminati, dimostrano l’ abilità del trad 
aver tentato d’ avvicinarsi 


ventura il pericolo 4 in che può inciampare la gioventù 
alla lettura d’uno scrittore molte volte lubrico cd osce- 


i quai poeti, ul par di Catullo, van 
tutti e formano la delizia degli ‘amatori 
teratura, i 


ERRA 
Si correggano gli errori seg 
nale delli 2 settembre, n.° 106 
Alla 4a linea , di detto arl 
non ancora stuti promulzate 3 
promulgute. ira 
Alla linea 17a in vece di 
si distinguono. ‘ < ; 
Alla linea 44, in vece. 
gasì sid in quantità fisse 
Alla linea 54, 
04 abbia eletto. 


ROMA, 7 SETTEMBRE 1812. 


I. (DegT E -R.N- O; 


Roma, 7 settembre. 


Gioi 5 settembre il sig. Abate Scarpellini membro 
dil Corpo Legislativo e Professore di Fisico-Chimica nel 
Collegio Romano pose termine al corso delle  dimostra- 
zioni sperimeotali , che suole ogni anno esporre nel suo 
gabinetto ai giovani scolar'e In quest’ ultima dimostra» 
giune egli ha trattato della elettritita , ed abbiamo avuto 
il piacere di vedere una volta messa in uso fra poi uua 
machina elettrica così grande e così attiva ,, che più 
non ci fa invidiare quella del Museo di Harlem. Questa 
belli e grandiosa mauchiva è stata costruita colia mag» 
giore cleganza in Roma dai nostri meccanici.sotto la di- 
rezione del medesimo benemerito professore , il quale, 
come di altre particolarmente in. quest’ anno, ha ar- 
ricchito a sue spese anche di questa machina il suo ga- 

* biuetto , sempre aperto al wantaggio dell’ industria ì 
@rtisti, e degli amatori delle scienze nuturali. 


Purigi, 29 agosto» 


Nel mese di luglio 1812, sono entrate nel lazza- 
retto di Costainizza ; destinate per la Francia e per l’ Ita 
lia , merci provenieuu dalla Turchia e dalle Scale di Le- 
vante, pel valore approssimativo di x,606,176 franchi. 
Consistono in cotone , pelo di camel» , pcone di struz- 
zo, cera, oppio ec. Î soli cotoni si valutarovo 1,415,882 
fr. Le merci della Francih e dell’ Italia giunte a Co- 
etainizza nel corso. del mese stesso , destinate per la Tur- 
chia e per le scale del Levante, si valutavan» 505,603 
fr.,e consistevano in panni , libri , carl: , s'terie , chin- 
caglierie ec. ed in scudi di 5 fr. 17 0. pel valore di 
225,456 fr. 

Nello, stesso mese di luglio , le merci della Turchia 
e delie Scale del Levant», entrate a Spal«tro per pas- 
sare in Francia ed in Italia , arrivate a Spulatro per pas- 
sare in Turchia, sono valutate 442,270 iranchi. 

(Juur. de l’ Emp.) 


Del 30. 
Tutte le lettere di Varsavia parlano della vittoria 
riportata contro i Russi dal general Reigvier e dal prin 
cipe Schwarzemberg. Pare che quista. vittoria sia stata 
più importante di quello che si era detto , e pare , che 
Interamente sconcerti i piani del nemico su quella par 
te del teatro della, guerra, 
Uno de? nostri corrispondenti che giunge in questo 
lento dalla Spagna, ha incontrato presso la ‘frontiera 
ingo la strada molte truppe, che vanno a rinfor- 
‘sare l’ armata francese, : 

dest (Gaz, de France.) 


. | Montauban, 20 agosto. 
at Il giorno della festa di s. M. 1 Impenatore, 
il sig. l'omier di questa città ebbe ua premio di 900 


fr., in ricompensa dello stabilimento da lui fondato per 
l’ estrazione dell’ indico postello. Ii fatu questo stabili= 
meito è uno de’ più belli che esistano. nell’ Impero. 
Quest’ uomo virtuoso non è messo da motivo alcuno 
d’ interesse, e soltanto anela al beue del suo paese; go= 
de perciò la stima di tutti i suoi concittadini. 

(Gaz. de France) 


NOTIZIE ESTERE. 


SVIZZERA. 


Basilea, 18 agosto. 

Nel chiudere la Dicta le sue sedute ha lasciato ine 
teressanti memorie, Bastera un occhiata a. mostrerna 
l’utilita e la saviezza. ll disseccamento delle  psludi 
della Lioth , si prezioso alla salubrità e al’ agricoltara g 
| nou poteva siuzgire alla sua attenzione. Si è perciò 
balia a dar nuove risorse ai progressi. de’ lavori 3 @ 
la provvedere con diversi regolamenti alla sicurezza della 
opere componenti juiclla grande iutrapr sa. 

Varj trattati sono stati conchius: ; ed altri diligen= 
temente discussi, Si e decr.tata 1’ abolizione dellu truzta 
foraine cor regni d’ italiu e di Prussia. Saggi regela= 
menti han provveduto al destino v1 quella parte di po- 
poluzione , che trovandosi priva di cittadinanza , &vea 
diritto alla protezione: del. governo federativo, 

Sì è represso il vagabondare ; la polizia interna si 
è assicurata, ed i passuporti sono stali sottoposti al un 
furmolario uniforme, vi e discusso. l'esame di un codice 
penale per 1 contingenti federativi. ) 

Varie misure st son press per completare il sistema 
delle nostre dogane. Nuovi officj si metteno su diversi 
puoti delie frortiere della Svevia e del Tir lo. Nuova 
disposizieni si sono adottate sulla forma e legislazione 
de? certificati d’ origine delle merci svizzere per. preve 
nire i calcoli dell’ ingordigia, 

. Si sono stretti quei legami politici 3 che uniscono 
1 cantoni ,, con DuoVi rupporli , antorizzanio 1 matrimonj 
fra le due comunioni aella Svizzera. Non stuggira quest” 
avvenimento alla Storia, la quale di:à che nel 1712 il 
fanatismo avea armato 1 Svizzeri, e nel 1812 la. rag» 
gione e la filosofia presiedettero alle di loro istituzioni. 

Esisteva la capitolazione militare colla Francia; biv 
sognava provvedere lla sua esecuzione, e la Dieta vi 
consacrò le prime sue sedute. Si ha adottato il prin 
cipio del reclutamento caplonal:. Le due mila reclute 
destinate annualmente ad alimentarlo ; souo state in giuste 
proporzioni ripartite fra tuti. 1 Grigioni hauno ottenute 
alcune modificazioni indicate d.Ila loro località, e dalla 
loro. popolazione. Si è nominato un commissario fede, 
rativo al deposito generale delle reclute. 

Si son prese delle misure sul proposito degli Svizzeri 
che trovansi al servizio d’ una potenza non alleata dell” 
Impero francese. 

{Monit,) 


)a( 


BAVI E RA. 


Norimberga , 21 agosto. DA 
da buona sorgente che gli agenti civili e 
trattano con eccessivo rigore gl’ infelici 
abitanti della Vollinia e della Podolia , che non pos- 
sono a meno di manifestare il loro tenaparto ene i Fran- 
cesi. E° fur anco un delitto il darne sospetto. Himal 
contento del’governò russo. piomba particolarmente su 
i membri della nobiltà; si perseguitano a ragione per 
i torti che ‘sì hanno verso di loro, e per il timore che 
ispirano, I giovani nobili;, che vivevano ne? loro castel 
li, o in casa de’ loro pemitori ; sono costretti ad entrar 
‘subito in qualche reggimento , o di prendere qualche 
impiego civile; e si ba un attenzione grande ad allon- 
vanarli dalle case loro, Coloro che fanno qualche resi- 
sienza, e che dimosirano cattiva volontà , sono messi 
in carcere e truttati criminalmente. 

I dotti, i letterati , i possidenti, e genefalmente, 
tutti coloro ehe per condizione, talento e fortuna pos- 
sono eserciture una inflacnza qualunque , sono esatta- 
mente sorvegliati. ed arrestati sotto 1 più frivoli pretesti. 
Senza forma di processo , senza informazione che attesti 
il delitto} si traieriscono nell’ interno della Russia ,,e si 
erede che parecchi ne siano mandati in Siberia, Perfino 
le donnè delle primarie famiglie, non vanno esenti da 
vessazioni, Si citano fra. le altre la. principessa “di San- 
"gusko , rispettabile tanto. por. 1’ avauzata..sua: età 3. che 
per il suo nome, e la contessa. Kzyszckewska ; madre 
d'unicolonnello di cavalleria al servizio polacco , che 
sono state poriate via dalle loro terre der Cosacchi , e 
sul destino delle quali si sta. molto. inquieti. 

La guarnigione polacca di Zamosk, e le guardie 
nazionali del dipartimento di Lublino , hanno finalmente 
posto un termine alle \incorsioni de’ Russi nel ducato di 
Varsavia. Quei valorosi polacchi, uniti per la causa 
comune, e furiosi per le. devastazioni commesse dai 
distaccamenti russi e dai ‘cosacchi , sir sono» messi ad 
inseguirli , li hanno discacciati, ed obbligati a ripassarè 
il Bug. Il corpo d’ armata di Tormasow , di cui ‘questa 
‘cavalleria fa parte, ha abbandonato le frontiere di Var- 
*savia. I Russi ‘han pure abbandonato le frontiere della 
Gallicia. Vi 

Lettere.di Brody dicono che la Moldavia é sguar 
nita di truppe. La guarnigione di Choczm è ‘poco nu- 
merosa } è non sorpassa i:1000 uomini. Si uvea ahnun- 

:ziato il prossimo ‘artivo! del geveral Ertel ,. con una 
divisione di ‘reclute, ma è probabile che abbia avato.uu 
altro. destino. La Moldavia é obbligata contribuire ‘al 
mantenimento delle truppe; di Valachia. Si traggono le 
cose delle quali si bisogna dai. magazzini di Bucharest 
‘e ‘divSokschan. Sil sa che vil gran visir è tuttavia a 
Schumla. (Gaz. .de France.) 
U. N G H E R.I A. 


Sentiamo 
roilitari russi 


Semelino , 30; luglio. 

Il ‘generale russo ; arrivato a Belgrado sul fine della 
settimana passata, ha dichiarato ai capi adunati de? Ser- 
viani che il suo sovrano, impegnato in una guerra colla 
Trancia:, non poteva ‘contiauare a soccorrere i Serviani , 
se non se nel caso in cui essi \abbandonassero. esclusi- 
vamente alle truppe russe tutte le fortezze e tutti i luoghi 
fortifitati: del di loro paese; e (che mettessero immedia- 
tamente sotto gli ordini del generale in capo russo tutti 
ì loro uomini invistato di portar le armi, Si dice che 
i Serviuni , temendo wverosirnilmente d’ esser traditi dai 
Russi, e dati in ‘preda ‘ai “Tarchi } non siano disposti 
ad accettare queste proposizioni, e che Czerni Giorgio 
abbia formalmente dichiarato che in questo modo s° in- 
gannava la ‘nazione invece di compir le speranze che 
le si avevano date. 

Nulludimeno , si ha motivo di credere che i Russi 
non tarderanno «att abbandonate la.Servia ; per lo nieno 
s’ interpretano ‘così gli ordini ‘che il generale russo ha 
spediti. alle truppe ‘esistenti a Schabatz, di ‘recarsiva 
Belgrado per farvi. gli esercizji Dall'altro canto +, i 
Turchi anmentavo di attivita ne loro prepurativi di guer- 
ra gie vedonsi urrivaro gal loro diversi campi rinforzi ‘e 
provviste in grande abbondanza. 


(Jour. de Paris.) 


12 agosto 
Nl re & partitovit 13 di buon” ‘ora da i 

si reca incognito sotto il nome di conte di Buppin 
Teeplitz, ove prenderà i bagni per ne settimane 
i Passerà per Praga, e vi si fermerà un gi Pei 


i. £L'TRCOIA NO 


Wilna, 19 4gosto. 

Le ultime notizie, che (abbiamo 1 
tier' generale, sono del 16. S. M. i liresna: 
godeva una perfetta salute. Le truppi 
al massimo ardore, e 1’ armata olité Ho speti 
più magnifico. 

Siamo in 
aveva avuto un affare molto serio 
Tornakow 3 e. che questi tera. stato 
‘ disfatto. 

Si assicura, che il nemico ha sofferto una perdita 
enorme in uccisi, feriti; e prigionieri» Aspettiamo con 
impazienza i dettagli di quest’ azione, che pare essere 
stata brillantissima, nella qualéLilucorpo austriaco si è 
molto distinto, SH) 


formati che il principe di Schwarzemberg 
io col generale russo 
completamente 


(Jour, de l’ Emp.) 
. IE 7 190 
STATI-UNITI D'AMERICA. © 


Washington , 20 luglio. » 

Si è pubblicato il rapporto del comitato dalle x 
zioni estere sulemessaggio del presidente degli Stati 
ti, in data del 12 dì giugno. Questo documento che syi- 
luppa in tutta la loro estensione i nostri  disgusti contro 
} inghilterra , eccita qui l’ attenzione al massimo grado, 
Egli è inserita dopo il messaggio del presidente , ed è pub- 
blicato con ‘questo titolo : Guerra degli Stat-Uniti di- 
chiarata contro la. Gran Brettagna , coll’ espasto de’ mo- 
tivi che l'hanno cagionata. , 
‘ Ecco il testo di questo documento storico , il più 
completo che si possa esibire sulla sorgente, natura, ed 
effetti delle nostre differenze coll’ Inghilterra. t 

«Il comitato delle relazioni estere , cuil'erastato rin 
i viato il messaggio del presidente degli ‘Stati-Uniti. in 
data del 1° giugno 1812, riferisce : 

Che sulla esperiénza avuta dagli Stati-Uniti della più 
gravde ingiustizia del governo inglese verso di loro , con- 
fermita da tanti atti di violenza è dî oppressione , sarà 
più difficile giustificare al mondo imparziale la loro sof 
ferenza, che le misure allo quali è divenuto: necessario 
ricorrere per. vendicare i torti, e difendere i diritti e 
l onore della nazione. Il vostro comitato ha la compia- 
cenza di osservare 3 per mezzo di una narrativa tag ezialo | 
sulla condotta degli Stati-Uniti , ch? essa è esente da qua: 
lungue censura. SOLE 

Se una lunga sofferenza in ‘mezzo ad ingiurie 
essere. considerata per. una virtù in una nazione, gli 
Stati-Uniti |’ hanno. particolarmente avata, Nessun po- 
polo ebbe motivi più forti di amare la pace, nessun 
popolo l’ ha più sinceramente amata. 

- . Ciò non ostante è venuto orà il momento, in cui 
gli Stati-Uniti debbono sostenere il ‘proprio carattere , 
ed ft rango che occupano fra le «nazioni della terra; 0 
sottomettersi alla più vergognosa degradazione. La pa= 
zienza ha cessato d’ essere una virtù. La guerra da una 
parte e la pace dall’ altra, è una situazione ‘rovinosa del 
pari che vergognosa. La folle ambizione ; la sete del pa + 
tere, e l’avarizia commerciale dolla Gran Brettagna y 
arrogandosi . l° intiero dominio dell’. Oceano , ed cserci4 
tandovi ‘una tirannia. delittuusa ed illimitiità9$ ‘non altra 
alternativa hanno lasciata alle nazioni@neutrali che, di ri 
munziare vilmente ai proprj dirittig o di difenderi! 
tutto il loro potere. i Va ni 

Fortunatamente per gli Stati-Uniti 
mediante la provvidenza del Cielo è ‘nelle lor 
crisi non è formidabile che per il loro amor. 
ce. T'osto che diventa un dovere il sortire da sifatta situa 
zione , il pericolo sparisce. Non han sofltito torti, pon. 
hanno sopportato insulti, per quanto grandi siansi, dai 
quali: non possano ricattarsene. (O ILLE Sta 


bi 


Sono decorsi sett'anni e più dal. principio di "que- 
sto sistema d’ aggressione ostile del oa britannico 
contro i diritti è gl’ interessi degli Stati-Uniti. Il modo 
tou cui glisi era dato principio , non è meno ostile dello 
‘spirito con cui è stato continuato. Gli Stati-Uniti hanno 
invariabilmente fatto quanto dipendeva da loro per con- 
servare le relazioni d’ amicizia colla Gran Brettagna. Han 
data una prova segnalata di questa disposizione nell’ istan- 
‘te medesimo in cui sono divenute vittime d’ un’ opposta 
politica, I torti dell’ ultima guerra non erano stati dimenti- 

“cati all’incominciar della presente ; ci avevano avver- 
titi de? pericoli che si procurava di allontanare, 
’1Già nel 1804, il ministro degli Stati-Uniti a Londra 
ebbe 1’ istruzione d’ invitare il governo britannico ad en- 
trare in trattativa su tutti i punti che potessero produr- 
re una collisione fra i due paesi durante la guerra, e 
“proporre. tun accomodamento relativamente ai suoi recla- 
mi su di una base ragionevole, L’ invito! lu accettato. 
Ebbe principio una trattativa , c nulla potè far dubitare 
che non finisse con soddisiazione delle due parti. Fu in 
quell’ epoca ed in quelle circostanze s che si fece per 
sorpresa dn’ attacco contro un ramo interessante del com- 
mercio americano , che lese tutte le parti degli Stati- 
Uniti; e rovinò.pareechi de’ loro cittadini. 

ll commercio , coutro il quale fu si inopinatamente 
fatto quest? attacco , era quello che gli Stati-Uniti face- 
vano colle colonie Fraucesite Spagnuole, e con quelle 
degli altri nemici della Gran Brettagna , commerciosgiu- 
‘sto per se nedesimo , sanzionato dall esempio della Gran 
Brettagna il commercio colle *tsue Colonie , sanzio- 
mato da un’ atto solenne fra i due governi nell’ ultima 
guerra , e sanzionato dall’ uso che ne fa il governo bri- 
tannico nella guerra attuale , essendo decorsi più di due 
anni , senza che ne sia stata fatta alcuna menzione. 

L’ ingiustizia di quest’ attacco può esser soltanto po- 
sta del parì coll’ assurdo pretesto che si cità per giusti- 
ficarla, Pretendeva il governo britannico che nel caso 
d'una guerra îl suo nemico non avesse alcun diritto di 
modificare i regolamenti coloniali , volendo mitigare le 
calamità della guerra a favore degli abitanti delle sue, 
colonie, Questa pretenzione , particolare della Gran Bret- 
tagna, e del tu'to. incompatibile col diritto di sovranità 
d'ogni stato indipendente. Se cicorriamo alla legge del- 
le nazioni, ben fonduta ed universalmente ammessa , 
non troviamo in questo Codice venerabile alcuna san- 
zione di questa natura. i fi : 

La sovranità d’ ogni stato è sì coestensiva cou i suoi 
territorj ; che non sì può nè derogare ai \suoi diritti, 
nè mutilarli in alcuna delle sue parti, se non se colla con- 
quista, Le nazioni neutrali hanno il diritto di commer» 
‘ciare con tutti i porti d’ una potenza belligerante che non 
sono legulmente bloccati, e portarvi tutte le merci che 
‘non sono contrabbando di guerra.Tal’ è |? assurdo di quel- 
la pretenzione , sentita dal vostro comitato , specialmen- 
te (dopo la maniera gentile colla quale fu rifiutata , e 
fu esposto che insultarebbe al giudizio della Camera se 

i fermasse più lungo tempo s che se v' era cosa d’ ag- 


giu ‘gere all’ estrema ingiustizia del governo britannico in 
quest’ affare, era appunto il contrasto che il suo conte- 
e riguardo 


gno presenta riguardo a questo coMinercio , € Î 
ad wa commercio simile che fanno i neutrali colle sue 


colonie, si 
Tutto il mondo sà che la Gran Brettagna regola il 


suo proprio commercio sì in guerra che in pace, si nel- 
la metropoli che nelle sue colonie , a: norma de’ suoi in- 
teressi ; che‘in tempo di guerra si riposa sulle restrizio- 
ni del suo sistema coloniale a favore delle Colonie, e 
che mai le si è fatto osservate che non aveva il diritto 
ali farlo; o che profittandone un neutrale , yiolava il di- 
sitto di guerra del suo nemico. Tutto però è permesso 
alla Gran Brettagna. Gli,Stati-Uniti possono soltanto aver 
rio in un commercio con i di lei nemici. Con essi, 


io è illegale. — 1 
| Nel 1795, il governo britannico attaccò lo stesso ra- 
i del nostro commercio neurale , e ciò era per invi- 
re î due paesi in uva guerra, Pure la differenza 
comodata all’ amichevole. Disparve la pretenzione , 
diede agli Stati-Uniti una riparazione per le. perdi- 
te che avevan sofferte. Potevasi giustamente da tale ac- 
| comodamento inferire ,, che il governo britannico avea 
\ CREA dr : 


35€ 


riputato legale. questo commercio ye non lo avrebbe più 
disturbato. 

Se il governo britannico avea deciso. di; contrastare 

questo commercio aî neutrali, era del. carattere della 
nazione inglese il render, palese, questa determinazione 
al governo degli Stati-Uniti. L’ esistenza d’ una tratta- 
tiva ,, provocata: dal nostro: governo, nell’idea di pre- 
venire una differenza con qualche accomodamento ami- 
chevole sulle rispettive pretese , autorizzava infivitamente 
questa notificazione nel tempo stesso. che presentava la 
più bella occasione di farla. 
.. Ma ben diversa politica animava il gabinetto inglese 
in quel tempo. La liberale ficiucia e le amichevoli aper 
ture degli Stati-Uniti non han servito che a trarli in 
una rete. Costante nel suo. disegno ed inflessibilmente 
ostile verso questo paese , il governo britannico aspet- 
tava tranquillamente il momento in cui poter dare il 
colpo più mortale ai nostr’ interessi. Un commercio , 
giusto perse medesimo, e sostenuto da tanti pegnì forti 
e sagrosanti , era considerato libero. I nostri  concilta> 
dini colla propria industria e con quello spirito intra- 
prendente ad essi comune, vi avevan posta una, por- 
zione considerevole di loro fortuna che , affidayano , al 
mare, non avendo altra; protezione che la legge delle 
nazioni e la fiducia -che riponevano nella, giustizia. e 
nell’ amicizia della mazione britannica, 

fn tal momento , si vibrò l’ inaspettato. colpo. Pa- 
recchi nostri vascelli furono arrestati , condotti ne” por- 
ti, e condannati da un tribunale che tutto rispettando 
fuorchè la legge delle nazioni, obbedì, agli ordini. del 
suo governo. Centinaja di vascelli furono respinti dall’ 
Oceano , ed in gran parte si spense il commercio me- 
desimo, L’ effetto prodotto da. quesi’ attacco contro il 
commercio legale degli Stati-Uniti fu .tale , quale po- 
teva attendersi da un popolo virtuoso , indipendente; 
ed offeso al più alto grado. Nou vi. fu in tutta. la na- 
zione americana che un sentimento solo. Non si ebbe ri- 
guardo ad alcun’ interesse locale, nè ad ;alcun, sordido 
motivo, Senza considerare le parti che soffrivano più, 

la violazione de’ nostri diritti fu , riguardata come causa 
comune , e da uu estremità all’ altra della nostra unio- 
‘ue. s’ intese la voce di un popolo unito che chiamò il suo 


| governo a vendicare i suoi torti e a difendere i. diritti 
@ l’ onore del suo paese. 


Da quest’ epoca , il governo inglese ha continuato 


‘a violare idiritti e gl’ interessi degli Stati-Uniti , disprez- 


zando in parecchi casi quei doveri che fino ad ora 
sono. stati riguardati, per sacri ..dalle nazioni  civilizzate. 

Nel 1806 , tutte, le Coste, del Continente dall’ Elba 
fino a Brest inclusivamente,, furono dichiarate in. istato 
di blocco. Con quest’ atto furono violati i principj ben 
fondati della legge. delle. nazioni, principj che da secoli 
han servito di guida e fissato i limiti fra i diritti delle 
potenze belligeranti e neutrali, Giusta la legge delle 
nazioni , come la Gran Brettagna istessa l’ ba ricono- 
sciuta, nessun blocco è legale, a meno che non sia 
sostenuto da forze proporzionate ; e certamente bon si 
pretenderà che- una forza proporzionata sia. stata im- 
piegata a questo blocco in tutta la sua estensione. 

Se la Gran Brettagna fosse o nò nello stato di sta- 
bilire legalmente un blocco sì esteso ,. considerando la 
guerra, in cui s° era impegnata, e che rieliedeva con 
siderabili operazioni nayali,, on è questione | che sia 
necessario esaminare attualmente, Basti sapere, che 
forze .proporzionate non vi sono state impiegate ., 
e ciò è evidente per i termini. del blocco medesimo, 
dal quale, comparativamente, una sole porzione poco 
considerevole della costa era stata dichiarata in stato 
di blocco il più rigoroso. 

L’ obiezione contro. questa misura non.è affievolita 
da una tal circostanza. Tosto che il blocco non era 
sostenuto da una forza proporzionata, diveniva illegale , 
qualunque si fosse la ragione di questa mancanza. La 
potenza belligerante che stabilisce un blocco. non può 
sottrarsi all’ obbligo d’impiegarvi la forza sotto qualun- 
que, siasi pretesto, Dichiarare un blocce. che non sì 
può sostenere, sarehbo per una. potenza belligerante un 
raffinamento d’ ingiustizia che non insulta. meno. al giu- 
dizio di quello che non ripugni alla legge delle nazioni. 

Pretendere di farsi; wa merito della mitigazione d’ una 


‘pena che non si aveva il potere, o che non si trovava 
conveniente d’inflisere , sarebbe una nuova maniera di 
wsurpare i diritti de’ neutri. Il vostro comitato crede 
dover rilevare che quest’ atto del governo brittannico non 
sembrava essere stato adottato in quel significato che 
gli si è dato dappoi. E 

Considerando tutte le circostanze che hanno accom- 

ainuto una tale misura , e speciulmenta il carattere 
dell’uomo di Stato distinto che l’ ha annunziata , siamo 
persuasi ch’ è stita concepita con uno spirito di con- 
ciliazione e coll’ in enzione- di pervenire ud un accomo- 
damento di tutte le differenze esistenti fra gli Stati-Uniti 
e la Gran Brettagoa, La sua morte ha delusa questa 
speranza , € l’ atto è stato dappoi appl cato ad altri fini. 
1 suoi successori lo han tutto servire di pretesto al vasto 
sistema di usurpazione che da si lungo tempo stanca ed 
opprime il nostro commercio. 

Il second’ atty del governo britannico che reclama 
la nostra attenzione , è l’ordine del consiglio del 7 gen- 
naro 1807, col quale le po enze neutrali sono Silla 
dalla facolta di fare il commercio con i porti della Fran- 
cia e quelli de’ suoi alleati ; con alcun? altro paese col 
uale la Gran Brettagva non potrebbe liberamente com- 
merciare. Con quest’ ordine , la pretensione deli’ inghil- 
terrà ; finora non reclamata da alcun? altra potenza, 
d’ impedire ai neutri di disporre di parte de’ loro carichi 
mei diversi. porti dello stesso nemico , è rinnovata con 
un soprappiù d’ ingiurie, 

"Tutti 1 nemici, per quanto grande ne sia il nu- 
mero , e qualunque siasi la scambievole loro lontanan- 
za, soio considerati per un solo; e lo. stesso commer- 
cio, anche delle potenze in pace coll’ Inghilterra , e 
che per motivi politici avevan data |’ esclusiva al suo 
commercio 0 vi avevano miesse delle restrizioni , fu pur 
proibito, 

ln quest’ atto, il governo inglese ha ad evidenza 
disprezzati i dir.tti de’ neutri, e ben comprendendo che 
le misure da lui autorizzate noo potevauo trovar pre- 
testo in alcun diritto di guerra, ton ne allegò alcuna. 
Interdire la vendita de’ nostri prodotti , consistenti in 
erticoli innoceuti , in tutti i porti nou ‘bloccati d’ ua 
belligeraute , riguardare tutti ‘i belligeranti per uno 


solo ye sottomiett:re i neutrali allo stesse restrizioni ; | 


fuicno eltrettapte usurpizioni ardite ; ma imporre re- 
strizioii, 0 meschiarsi in ogni modo nel nostra com- 
mercio con nazioni nentrali in puce coli’ Inghilterra, e 
covtro le quali non aveva alcun motivo di guerra giu 
sta, e per il solo motivo che avevano escluso il suo dai 
lcro porti 0 che esse vi avevano poste delle restrizioni , 
Queste misure ereno affitto incowpatibili colle relazioni 
pacifiche sussistepli fra i due puesi, 
(Ul resto all’ altro numero ) 
(Jour, de Paris.) 


Baltimore , 13 luglio. 


E? probabile che per qualche giorno saremo senza 
notizie della risul'anza deila nostra spedizione navaie. V? è 
tutta la rugione di credere che \l Commodore Ame- 
ricano sia nel cammino retto del convoglio Inglese della 
Giammaica ; e sebbene siasi trovato due o tre piora) di 
‘cammino da lui distante, pure la lentezza con cui quel 
convojo camona , aggiunta alla velocità super: ore della 
squadra americana , ta credere cha in questo momento 
sia stata consumata una preda della maggiore importan- 
za. Può valutorsi questa flotta della Giamaica dieci o 
dodici milioni sterlini : 0 presa o distrutta che sia dalla 
squadra americana, deve tile avvenimento produrre a 
Liv.rpooled a Londra una sensazione ; di cui è difficile 
calcolare le consesucnze. 


(Jour. de l’ Emp.) 
Estratti de Giornali Americani. 


\ Baltimore 30 giugno Un Americano, attualmente 

a Cadice, scrive ad un suo amico ‘in questa città , che 

a Xorus vendevasi la farina 45 piastre il barile, e che 

©g01 giruo vedevansi caricare sulle carrette infelici mor» 

ti di iame per fe strade di quella citta e delle citta vi= 
ciue, 

Del 5. luglio. Abbiamo avuto le gazzette di Carac» 

cos fiuo ul 5 giugno. Venezuela continua ad essere agi 

. 


dA 


tata dalla lotta di due partiti. La causa: dell’ indipene 
denza trionferà. ea 
Caruccas 5 giugno. Lettere particolari a Scritte il 17. 
maggio da Margherità diconci, che l’ ammiraglio ingle- 
se avea spedita ina corvetta alle colonie per annunzi si 
re che uva squalra francese composta di ‘otto vascelli di 
linea e cinque fregate era stata veduta fra le Arorre 
Aoche dirimpe to alle Barbade eransi vedu nerocia= 
re tre fregate francesì che avevano bruciuti parecchi na= 
vigli inglesi. NI: Ù 
° Le autorità spagnuole devono essere espulse dal Da 
sico e dalle principali ‘province dell? Amor deli ; 
nale, che attualmente somo in potere degl indipendente, 
Nuova Yorck 3 luglio. La treguta | Essez SE 
do stata del tito riacconciata , pose jeri alla vela 3 9 
portava a mezz” albero di gabbia una bandiera bianca al 
con questa iscrizione ; Commercio libero e giustizia ai 
MAninare . 
ni Schenectady ( Stato di Nuova Yorck ) 1 Hugo; ho 
saputo da un canale non sospetto 3 che il corriere 7 de 
se, che l’altrieri traversò questa città PORCU i. 
Canadà, è stato preso vicino Niagara , che si pa 
stati levati i suvi dispucci e ch’ è stato messo pe “a 
ione. lo consesunza di tale avgeniumento , Wa, uiuzi 
È americano spedito subito ad Albany» ape EE 
la nostra città. Dopo il suo argivo ad Albany, A 
TÉ e tate sull’ istante arrestate ullo 
qua:tro persone sono s ch A 
scherif, e chiuse iu carcere , per aver pr FRE ; 
delittuosi progetti , l° esecuzione de’ quali sui pia, 
data al corriere dal sign. Forster, ministro bri Lr 
Uva delle persone arrestate ad Albany stava, oi / 
no, vel nostro yicinalo con un certo  uiaz sal 
riformato. È Gi 
st Estratto d’ una lettera scritta il 5o giugno da un wi } 
fiziule degli Stati-Unxti: « Noi siamo in cammino Lea 
fort: Niagaft, onde respingere uu’ attacco pressi 
dagl’ Inglesi. Lu giopa guermera della SA pio DI Pi 
pa sembra comunicarsi alle milizie de luoghi, pe 
uali passiamo. » Le È 
di Il Dosi MO degli Stati-Uniti pubblicò il piglio na 
proclama , col quale gli Americani sono iuyitati Me 
re le lor: pregniere a Dio , perchè si degni Pio Tor 
le armi americane, in una guerra provocata da 
îustizia d’una potenza straniera. 
sd Nuova Porck 15 luglio. Sevtiamo da buona sorgen= 
te, che il brick americano 1’ Oneida , di 16 vota 
ha preso il Real Giorgio di 22 cannoni, dupo Del pa 
nato combattimento. Quest Risa è sato condotto 1 
essimo stato nel porto di Sacker. si 
Le Boston TI luglio. Una quantità di famiglie ha N° 
to ordine dal: Governatore di partire dal Canada, sa 
tiamo da Quebec, che il governo inglese ordinò n a 
mameote al auovi mlizioti. di adunarsi a Sorell , 10 
miglia ul disotto di Monrceal ; ma essi fiemssrong sn 
mi. S' ingiunse allora al 48 reggimento «i fur a dl 
co sopra di loro; il che tece , ma soltanto a polves 
re. Pure i Canadesi ricusarono di obbedire 3 ed Neo 
dati tirarono a palla sopra le duro. teste. Non aree o 
neppur questa scarica prodotto mizlior effetto , | si 
fece fuoco davvero , uccise 16 uomini e ne ferì una quan 
tità. Il rimanente fu posto sutto la guardia, delle tnappe- 
Se noi attacchiamo il Canada gle nostre forze son 
tali, che ben presto ridurremo quella provincia. Potete 
contare ‘sulla verità di quanto vi scrivo. 
I nostri corsali continuano a fare au gran namere 
di prede. IZ Jefferson s° è impadronito di tre golette 
inglesi: È (Mopit.) 
Nuova Yorek 11 luglio. Da un bastimento venuto 
da S. Domingo sentiamo che il general Magny su é tes 
so a Petion con tutta |’ ala destra di/Cristuloro , consis 
stente nei 5,9 7° e 14° reggimenti con parecchi Vi 
li, fra i quali il colonnello Mark. Il giurno CREA 
aprile ) Cristoforo si ritirò precipitosamente , abband 
nando artiglieria e munizioni. Petion avendo sapu 
servi una insurrezione ad Artibonita , vi spedì. subi 
colonnello attualmente generil Mark, col 7° reggiment i 
per recarvi soccorso ‘nominandolo nel tempo stesso gi 
nerale di quel dipartimento, La diserzione nell! TO 
di Cristoforo era generale, e si diceva che il generi 
Dot fosse alla testa d’ un’ insorgenza a Mirabalais , dl 
favore di Petione : (Sour dell Emped 


ROMA, Q SETTEMBRE'1812. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


INTERNO. 


Parigi, So agosto. 


: b 
con inanza di S..E . tl.sig. Cardinale ‘Arcivescovo nomi- 
nato di Purigi sulle feste soppresse» 


she Giovanni-Sifltedo Maury ec. éc. 


© * Visto da noi il decreto di S: E. il sig. Card. Le- 
gato pubblicato per ordine del governo suile feste sop- 
presso nell’ Impero Francese , come anche le istruzio- 
ni spiegative, che wi aggiunse nel mese ‘di luglio 1806. 
© Visto egualmente la lettera circolare indirizzata per 
ordine di S. M. a tutti gli Arcivescovi e Vescovi di 
Francia sullo stesso soggetto in data del 23 giugno 1808 
di S. E. il ministro de’ culti, che riclama in questo 
momento l’ esecuzione delle disposizioni ch” essa contiene, 
Volendo stabilire una disciplina uniforme in tutte le 
chiese della città , e diocesi di “relativamente agli 
ordini così emanati , colla più perfetta armonia dell’ au- 
torità spirituale e temporale auteriormeote’ alla * nostra 
nomina all’ Arcivescovato di questa capitale 3 abbiamo or- 
dinàto , ed ordiniamo quanto segue a' titti i sigg. Cura- 
ti, e Deserventi , sotto la loto responsabilità individuale 
verso il governo. d; È 

1.9 Proibiamo. d’ annunziare alla predica‘, cd in qua- 
lunque altro siasi modo tanto alla messa‘ che-dal pulpi- 
to o per mezzo di affissi, le feste soppresse , fosse sol- 
tanto per annunziare lu loro soppressione che è già pie- 
naménte consumata , 0 per dichiarare, ‘che i fedeli non 
sono più obbligati di celebrarle , waà che si ésortano non= 
diteno ad intervenire all’ oftizio divihò ‘: Nòi ‘otdiniamo ; 


‘ehe il detto offizio sia fatto iu avvenire senza alcati suo= 


no di campane straordivario , eguale a quello delle do- 
meniche**giacchè: non deve esservi per quei giorni al- 
tra:chiamata al popolo , che quella solita dei giorni di 
lavoro , senza. altra solcunità , che lo distingua dall’ ot 
fizio giornaliero. |, Ta È 4 ; 
2.9 Qyui specie d’ invito fatto dai membri del clero 
agli amministratori delle fabbriche , 0 a qualunque altra 
ersona di assistere di detti offic] 3 sarà’ cousitlerata se- 
tondo.i termini della lettera di S: È. il'ministro de’ cul- 
ti come eun modo indiretto di eludere la legge della' 
soppressione delle sudette feste $ disordine , che stabili- 
She una diversità .d’.opitione,, o di tisciplina in ma- 
teria di religione; ciò che sarebbe una sorgente di di- 
visione, e. di scandalo, Non è intenzione del governo” 
È impedire ui mipistri degli altari di tare gli officj soliti 
nell’interno delle chiese, ma esiste un ceremoniale par- 
colarmente riservato alla celebrazione delle feste ,, e che 
non deve’ più essere; impiegato che .i giorni di quelle 
celebrate: ». | i 6, 7 ra: 
I° ottimo, spirito che regna nel clero della diocesi 
di Parigi mon ci permette di dubitare del suo impeguo , 
e fedelta nell’ uniformarsi alle intenzioni’ qui “supra es- 
presse di $. M. lIkreratonr e Re 


Incarichiamo ‘i sigg, promotore ; e vice-promotoré 
della diocesi di Parigi di vigilare |’ esecuzione de’ nostri 
ordini su' tal’ oggetto; ‘e di’ darcene conto... i 

Dato in Parigi ec, l’ 8 agosto 1812. 
1 16. S. Card. Mavar. 
i Per ordine di S.E. | 
Acmanp Canonico Segretario. | 
Del 31. 


Un decreto imperiale , in data dal quartier generale 
di Witepsk il 5r-luglio passato , porta quanto segue : « 
Il termine accordato dagli prcicoli 14 e 26 del lriostro 
decreto del 26 agosto 1811 a quei nostri sudditi ch”erano 
già naturalizzati in paese straniero j o ‘al servizio di/una 
potenza estera , per ‘ottenere la nostra autorizzazione 
con ‘lettere patenti, è'prorogato di un anno ya contare 
da quando spira il termine sopraindicato. » ) 
dle (Jour. de Parisi) » 
‘— Sì sono oggi avute parecchie lettere particolari della 
Grande Armata , le quali annunziano che ‘la ‘mattina 
lel'.18 ‘le nostre truppe ‘entrarono a Smolensk. Pareva 
che da principio i Russi,si fossero impostati. per difender 
uesta ‘ piazza che avevano armata e. fortificata } ma 
l’ arrivo rapido dell’ armata francese ha sconcertato affatto 
i loro progetti. Siamo piombati sul nemico con una si 
grande impetuosità , ‘dice una di quiesté, lettere , che non 
ha avato il tempo di misurarsi, e siamo entrati in città 
a galoppo serrato , menti” esso ancora ‘vi stava. E? quindi 
fasgito con tal pregipizio che ha lasciuto: tutta là sua 
artiglieria sopra i baloardi. Gli abbiam. presi. numetosi 
equipaggi, e considerevoli magazzini. Le nostre truppe 
suno' piene d’ardore. Il paese in cui sono ‘entrate;; è 
uno de’ più fertili della Russia ; è ‘pieno di villaggi y.ed 
offre delle grandi risorse all’ armata. ) 
— Oggi il Senato si è adunato struordinariamente. sotto 
la presidenza di S.A. S. il priucipe arcicancelliere. 
‘ (Jour. do P Emp.} 


L Bajona , 20. agosto. 


Passano da quì ogni giorno numerosi rinforzi, che 


È vanno ‘all’ armata del: Portogallo. Ci si partecipa, che 


fra! otto o dieci giorni 10,000 ‘uomini traverseranno la 
nostra ciità per recarsi ‘allo stesso destino. n 
7 " (Jour. de l’Emp.J} » 


NOTIZIE. ESTERE. 


: REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Napoli; 29 settembre. 19) 

Il 15 dello scorso , una scorridoia nemica diede 
fondo dietro la ‘Torre di Scialandro, in. Principato (Ci- 
teriore, ‘poco lontana da Sapri, ove y giunta improyvi» 


samente , riuscì a predare un legno mercantile che di 
Calabria disigevasi 12 Napoli. Il padrone e |’ equipaggio 
sorpresi dal fuoco della fi:cileria. nemica ed ineguali a 
resistere ; fuggirono : avvertito del fatto il sig. capitano 
di artiglieria Picardi , comandante di Sapri, furono all’ 
istante messe in mare due barche pescarecce con venti 
uomini del tetzo di linea , în unasdelle quali fu imbar- 
cato il sig. tenente Landi, e nell’altra il siy./ Picardi 
volle andare egli stesso. Dopo poche ore le nostre barche 
raggiunsero il nemico , che, vistele di lontano , abbau- 
donò la preda, e forzò tanto di remi e.di vele che 
inoltratasi la notte non‘ potè essere affatto raggiunto: La 
barca col carico stanno oggi consumando la loro qua? 
rantena nella marina di Sapri, 


Ariello( Abruzzo Giteriore ) 29 agosto. 


La notte del 26 al 27 una barca nemica fortemente 
armata si avvicinò alla costa, col disegno di mettere a 
terra il suo equipaggio: in mezzo alla notte non ces- 
savano di vegliare le guardie doganali : al primo avvi- 
cinarsi del nemico cominciò il fuoco de?’ nostri e fu esso 
obbligato ad allontanarsi precipitosamente. 


Larino (Provincia di Molise ),29 @gosto, 


«Un ‘convoio. di. 14 bastimeoti , provegnente da 
Rodi, ha dato fondo , il 21 del currente , nel porto 
di Pantano. } 

(Nonit. delle Due Sicilie.) 


SP AGNA. 


Barcellona, 1 agosto. } 

Y sig. generale di divisione, barone Lamarque,, co+ 
mandante nella Catal gna-Superiore,, rende | conto che 
nella: n'tte del 21.al 22, il colonnello Petit, comandante 
suna brigata fra 1Olot e Besalu,,, fece, marciare un bat 
taglione ‘del 679 reggimento e quaranta cacciatori a ca- 
vallo verso S. Stefano. del basso per sorprendervi. le, truppe 
dilla banda di Rovira. IL capo bat.aglione Martin , co- 
mandante questa spidiziove , la diresse si bene che sor 
in difatti. il nemico, quando era occupato a distri- 
ibuire del: vino. Grande tu. la carnificina ; Zoo e più 
fucili rimasero in poter nostro, ,,.6 neppur’ un uomo di 

mella: banila sarebbe sfuggito ; se, non fosse stato vicino 
il Grau', che favorì l’ evasione di. alcuni faggiaschi. 
i ; (Jour. de I Emp.) 
LAGD, & EuBill. Ax Ì 
Vienna, 19 agosto» 

Ta Gazzetta di Corte da la covtinuazione, del, giore 
‘nale delle (operazioui. del corpo ausiliare austriaco: 

è lb6luglio , il capitan Brasueville, degli Usseri di 
Kienmayer passò il Bug a Wladowa , sorprese un pic- 
chetto di Cosacchi , e fce prigionieri l uffiziale ei soldati, 

e !l 17, preodemmo a Pinsk qua;trouffiziali russe 
134 soliiati. Nel medesimo giorno iL colonnello del reg- 
gimentò» degli Usseri d’ Assia Omburgo ,, spedito per le 
rive; del canale d’ Ogioski , s° impadroni d’ uo convojo di 
viveri, consistente in 193 carri e 595 cavalli. 

« Il 18, il corpo, ausiljare austriaco marciò in 
due colonne. sopra Niewitz. L’ una prese la strada 
graude: di Slunim, d’ altra comandata dal.feld, maresciale 
Jo luxgotenente: barone, (Frimout ,, st recò per Piusk, 6 
Vohiezio, o quel giorno y il. capitano, Paolini, degli us- 
seri dell’ Imperatore, sorprese un posto russo ;a Lubitz, 
e prese. l’ uffiziale, i soldati e i cavalli. Essendo sopra- 
giunte delle truppe russe a sostener questo posto , il Ino- 
golenente conte Forgacs dello stesso reggimento , le re- 
spinse , ed uccise.il comandante russo. 

« [l-21; entrarono a Kossow-,-a rilevare il general 
maggiore austriaco Zechmeister, un reggimento di ca- 
valleria sassoGe. ‘e dune reggimenti di: fanteria. 

« Jl 25, s innoltrarono i Russi sopra Pinsk, ch” era 
occupata dal feld. maresciallo. Inogotenente barone Fri- 
morit. Il memico sì era. prefisso riprendere ;1 considere- 
voli magazzini ch eraogli. stati anteriormente tolti. Ma 
‘dopo scaramucce che duraro.10 parecchie ore , fu costret- 
to ritirarsi con perdita grande. Quattro divisioni di car- 


| tutte le sue 


riaggi del corpo ausiliare austi 
zione di questi magazzini sù 96 
za una compagnia cel reggime 
dino fece una bella difesa coi 
recarsi al di là della Pina. 
« Il 24, il feld maresciallo 
consegnò ai Sassoni la posizion 
\occupata , del \pari'che quei mai 
cora stati evacuati, è sì pose lm 
a Nieswitz colla prima colonna d 
« 11.95, il general maggiore Zechm 
to a Kobrin dal. general sassgne Kleng 
egualmente per raggiungere il corpo d’ armi 
ove il di 27 giuose il quartier generale. 4 
Il 30, il corpo d’ armata dovea continua 
cammino per Miusk:5 quando si ebbe dal general fran: 
cese Regnier la notizia che il corpo del generale russo 
Kamenskoi avea discacciato 1 TE sassoni da Bresc 
assalità la di loro vanguardia a 1 obrin, e pareva che 
questo corpo si fosse prefisso d’ inuoltrarsi per tagliare la 
nostra comunicazione col ducato di Varsavia. Quindi, 
il corpo ausiliare austriaco rimase a Nieswitz,  per_so- 
stenere in caso di bisogno il general Regnier e potere 
attaccare il nemicò di concerto con lui. Hi 
« Il 51, nel dopo pranzo , s° ebbe dal general Re- 


1 
OT] 


gnier la notizia chetilegeneral sassone Klengel , dopo es- 
sersi difeso a Kobrin per dieci ore con molto valore , 
era stato costretto ad arrendersi‘colla mag; or parte 
la sua brigata, e che il nemico spediva delle | a 
ne” contorni di Pruszava.; Jn seguito di tal noliz 
corpo d’armata , nella notte del SI, si pose n 
da *Nieswitz sopra Snow. di a) 

«fl [node tt c lonnello conte Kinskz Beaua 
lieu fapteria , rimase con no distaccamento d 5 com- 
pagnie e 100 cavalli a Kletzk, per osservare la. strelta 
di Pinsk, e mantenere la comumicaziune col, generale 
francese la ‘Tour-Maubourg, che avea | lasciato alcani 
reggimenti a Bobruisk. 1 ARI Ùa 

« In quel medesimo giorno , il luogotenente colone 
nello conte Lacour, ch’ era stato incaricato, d’ una miss 
sione al quartier ipo del principe Poniatowsky giro 

a che ne” 


‘ternò colla netizi contorni di q città, il go> 
neral Rajewski avea ass.lito il maresciallo } cipe d’ Eck- 
miilh con dur divisioni di grevnatieri che niparie del= 


la 28. armata gecidentale comandata *lal generale piero 
pe Bagration ),, per aprirsi una’ strada sopra Mohilow 5 
ma, il nemico ; dopo pirduti 4000 uomini, era stato 
costrelto di rinunziare al suo progetto. 

«.J} general di cavall:ria principe di Schwarzemberg 
conferma., che il ‘corpo di armata sotto 1 suoi ordini è 
in'ottimo stito , che abbonlattemente ‘è ‘provveduto di 
quanto. bisogna ye che particolarmente st distingue 
la sua disciplina e per la sua buona tenuta. » 
—. ll xo,.i,soldati che avevano de? congedi , parti 
tranquillamente pel |: ro dep sito , d’ onde a piccole gior» 
date. si recheranno ai dill'renti corpi y ai quali appartena, 
poro» Cio prova chiaramente ché I armata ausiliare nom 

a bisogno, di rimpiazzi. °F RCA plc 
+ Si scrive da Turchia che il ‘5enerale in capo Gzerni 


| Giorgio è andato a Belgrado ed ‘ha dichiarato al Sena 


to e alla nazione Serviana ehe non ‘bisognava più con-. 
tare sù. i Russi, giacchè mancavano, a-tutti gl impegni 
che avevano contratti con quiélla «disgraziata provincia. 


| Ha soggiunto , che il generale Orulk proponeva tuttavia 


ai Serviapi la continuazione del’ sostegno: della Russia 
a patto però di sottomettersi a quella potenza, cederle? 
iazze e fortezze, e mettere ‘tutte leslora 


truppe a disposizione dell’ Iniperatotè Alessandro, Que 


ste ci sx 


ste proposizioni sono slite rigettates i 
—, li cambio sopra, Augusta sta ‘al'1764: 


«' (Gazi de Fran 


- Del 20. CA 1% 
hi CERLICAA ETTI CO) go 
È’ Imperatore ha nominati feld marescialli. luogo 
tenevti i generale Marziani ed Happencourt. Sono stati 
pur nominati, generali maggiori ‘cinque’ colonnelli della 
nostra, armata che si sono particolarmente distinti. | © 
P_dttotas so ta (ia 


|... Zipsia, 19 agosto. 
maresciallo duca di Castiglione è partito da 
“per audare a prendere a Rostock il comando 
tutte le truppe francesi ed alleate , stazio- 
aesi fra 1° Oder ed il Reno. Quest” armata è 
P ticolarmente a vigilare alla sicurezza delle 
di del mare del Nord. Queste sono oc- 
"numerose truppe , e sarebbe difficilissimo ai 
entarvi uno sbarco , o .se ‘avessero l’ ardite 
o ben presto puniti. 


destinata 
coste del 


(Gaz. de France.) 


Dresda; 22 agosto» 


.. Jer mattina giunse quì il capitan Watzdorf dello 
stato maggiore dul quartier generale di Kobryn ; da cui 
parti il 14, e recò queste notizie: , 

« Il corpo d’armata austriaca sotto gli ordini del 
principe di Schwartsemberg , essendosi umti , il 3 a Slo- 
nim colle truppe sassoni, questi ‘due corpi marciarono 
di. concerto supra Pruszana. Ciò costrinse il. colonnello 
russo, Knorring , che .il; general Tormasow avea manda- 
to fino a Bialystock,, a ritirarsi. Per ristabilire la comu- 
micazione col corpo ausiriaco. ch? era bersagliato dalle 
truppe leggiere russe ,;il general conte : Regnier assali il 
10 colle truppe sassoni avanti Pruszana il general Lam- 
bert che avea circa 8000 uumini e 12 pezzi di canno- 
ne, e dopo un canooneggiamento assai vivo lo rovesciò 
sopra Pruszana, dove essendo pure assalito dal principe 
di Schwartzemberg, fu costretto. ritirarsi in fretta e con 
una perdita considerabile sopra Kobryn. 

— . 5 Le truppe sassoni ebbero in:questo fatto circa 40 
feriti 4 fra i quali it luogotenente Busch, del battaglio= 
ne del treno , il capitano dello stato maggiore Watzdori', 
ed.il capitano degli, usseri Taubenheim. 1 corpi uniti 
austriaco e sassone sì recarono di concerto il di 11 fino 
ad Horadeczna, dove il nemico li aspettava în una po- 
sizione dilesa da paludi e da un? artiglieria numerosa che 
avea collocata ad:Horadeczna ed a Padobna, e che era 
quasi inespugnabile. Questa posizione ere occupata dalle 
due divisioni Lambert e. Czerl atow.; mus terza divisione 
(Kaminski );era in cammino, ed il general Tormasow 
vi si trovava in persona. L’ 11 a sera , la vanguardia pre- 
se posto ia un bosco che i Russi. non avevano occu- 
Pe ela mattiva del 12. a undici ore il general conte 

egnier assali colle truppe sassoni il. firnco sinistro del 
nemico. Queste trappe , ad onta di un fuoco vivissimo 
di4o pezzi di cannone si mantennero” nel ‘bosco. fino 
all’ arrivo degli Austriaci , ch” erano stati distaccati per 
sostenerli. ]l di loro ‘valore ,$ e specialinente quello del- 
le tru pe leggiere. e del battaglione de’ granetieri! di 
Spiege ‘3 sotto gii ordini del: general maggiore ‘$ahr, re- 
spiasero in ouni volta gli attacchi. reiterati che il nemico 
fece per più ore , frattanto,che |’ artigherta sassone spie- 
gava un fuoco simile lasstfuellin del»vmemico, senza che 
Yuno 0 l’altro potessermai vidursi cal sileazio. . Sulle 
ott'‘ore della sera l'ala sinistra de?Sassonis” impadronì 
d'un’ altera, che ia fanteria leggiera ‘assali di fronte , 


mentre il reggimonto ‘austriaco di»Uolioreido 1? assaliva di! 


fianco, e sulla quale sì collocò ‘prontamente. dell’ arti= 
glieria, nel temposstessooche: la ‘cavalleria ‘dell’iala de- 
stra si avanzò »per larstrada:di Kobryh.: Questò movi- 
mento decise il. vantaggio: in favore! delle trappe alleate ; 


l'oscurità della ‘nott: posa fine ‘al combattimento. La*po=) 
sizione nemica d’Hurodezua ve. di Podobnai-era ‘circon—> 


data ; perciò il nemico.sisvide costretto: di' profittàre del- 
la notte del 2 pèrifàro la sua ritirata, 113, di buoa? ora; 
| la sua retroguardia \fu»rovesciata sopra Kobtyn con una 
È perdita considerabile. Lai sollecitudine colla: Quale i due 
i) innoltrarono. contro il nemico ; non gli lasciò tem- 
i prendere un muovo posto a hobryn non permi- 
Sero alla cavalleria dirfate più di 100 prigionieri 5; ma la 
perdita del nemico-im'irccisi e feriti è considerabilissi= 
Mas Si valtita quella de’ Sassoni in 800 uomini, Si tro- 
va fra i morti il luogotenente Kaufberg del reggimento 
del principe Federico Auzusto. H general conte Regnier 
Tende alle truppe sassoni l’ onorevole testimoniatiza , che 
] PES COAT IVO LAO $ 


33 


sì sonò tutte batfate con un valore, che merita i più 
grandi elogi. » |’ 
7 (Jour. de 1’ Emp.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia $ 11 agosto. 

Il generale di‘ divisione Kosinski è andato da Lu- 
blino a Siedlec per organizzarvi la forza armata. Ogni 
dipartimento contribnisce ton tutti i suoi mezzi ye con 
altrettanto zelo che attività a secondare le stie ‘opera 
zioni. La' bostra città matida a Siedlec una considere— 
vole ‘porzione della. sua guardia nazionale disponibile. 
Cracovia ‘ha pur ‘essa ‘ messo ‘in piedi e fatte partire 
alcuve  centinaja d’ vo'mini , che “sono completamente 
equipaggiati tanto per lé armi che per gli uniformi. 

Le acque della Vistola sono considerabilmente 
cresciute , ed il suo straripamento ha cagionato molti 
danni. 

Del 15. 

Il corpo del general Kosinski si aumenta da un 
giorno all’ altro ; egli ha perfino già spediti sulla rive 
destra del Bug alcuni distaccamenti che hanno rove= 
sciate in parecchi  combattimenii partite considerevoli di 
nemici, ed hanno uccisà una sessantina d’ nomini, 

Il g parti da Posen nm parco d’ artiglieria italiana 
che va alla Grande Armata, E’ giunta in questa città 
per la Wartha una grandissima quantità di fucili. Se 
uè subito distribuita una porzione ai terzi battaglioni 
del:4°, del 5° e del 9° reggimento di fanteria polac+ 
ca., che presto «si metteranno in cammino , e si reche» 
ranuo' ‘al loro ulteriore destino. 

sil + Ù (Jour. -de 1’ Emp.) 
— Giusta particolari notizie più di duecento mila nomini 
han passato la Duna a Witepsk e Polocsk» L’ Impera- 
ture si trova a quest’armata, Un altro corpo crnside+ 
rabile‘di truppe , comandato’ dal principe d’ Eckmiihl 
ha passato: il Dnieper a Mobilow, : 
(Jour. de Paris.) 
Pi Ripi lost s 

: i 


Berlino ; 12 agosto. i 
La ‘guarnigione di Riga"fece ul G'ed il 7. una sor+ 
tita:; il'g il fgentrel Kleist sestenne culle sue truppe un 
ostinato combattimentò , per nove ore., contro un nemico 
ben superiore in numero 5- eppur! non. ostante conservò 
lav'sna posizione, | | ini 

E’!quì ritornato dal viaggio futto. a. Rostock S. E 
il sig. maresciallo ‘duca di Castiglione: 

il (9° corpo della grande: ‘armata che travasi. sotto 
gli. ordini del maresciallo’ duca di Belluno ne’ primi 
giorni del corrente passò la Vistola a Malboth. $1 scrive 
da’ Varsavia , in data degl’ rr, che questo» fiume ha 
straripitò ‘cagionando !consitierevoli  danni.! Le. stesse 
notizie dicono ‘ché’ un considerabile. corpo. nemico 4 
comandato ‘dal. genéral » Essen } è stato. vicino Ri» 
ga ‘battuto dat ‘maresciallo ‘duca di Taranto. In sequela 
di tal combattimento , nel quale le truppe prussiane si 


‘| soho. distinte , la lortezza' di Riga è stata più stretta- 


| 


mente ‘chiusa ; e tutto si' disponeva per un assalto. 
L î (Jour. de Paris.) 


Er Ro Ci TA 


x Costantinopoli; 26 luglio. 

TN sig. Italinski manda spesso messaggi al rreis-ef@ 
feridi 3 tima finora nòn si è operato alcun cambiamento 
nelie relazioni diplomatithe 5 nenella osizione:de’ Russi 
prigionieri di guerra rinchiusi > ai bagni. J pareri sono 
molto divisi sulle circostanze ‘attuali. Da qualche giorno 
si ‘è divulgato. essér venuto pun corriere «daliquartier ge 
nerale dell’Imperator de’ Francesi .;ved aver: pontata la; 
notizia ‘del principio delle ostilità stra la Francia e la 
Russia, e de’ rapidi: progressi ; de' Francesi nell’ interno 
di quell’ Impero. ; i 3 

è Jlusultano Amorat.; priniogenito di. S,;A.., nato il 24 
novembre 1811, è morto:il ing di ‘qiivsto mese, Questa 
perditw è dolorosissima per: È Impero , perchè dopo la 
morte recente del sultano Bajazet,, ssecondo principe 
ottomano', più non rimane y:eccettuato il Gran Signor 


DE(d 


alcun principe maschib della, casa regnante. Questa dis- 
grazia ha immerso il Sultavo nel maggior cordoglio. 
S: A. mon ha-volulo cle st osservasse il cerimoniale 
d’ uso in tali circostanze 3 neppure ha ricevuto 1 com- 
limenti di, condoghianza dai) numistri ve dai grandi dell 
ia ; î PR i 
Sappiamo in. questo momento che il sig. generale 
Andreossi j nuovo ambusciatoro di, Francia , e grunto a 
Terupia. RI F o i 
Îl 13 del corrente , il sig. Strafford Canniug, che 
finora ha. cccupato il posto di ministro plenipotenziario 
dell’ Inghilterra , ebbe dal minisiero turco un usienza 
particolare di congedo. Ji caimacan gli ha restituite le 
‘fue credenziali con una tabucchiera guarnita di diaman- 
sti. Eli è subito parbitoda questa capitale , e sì, e recato 
ni Dardanelli, per. imbarcarsi sulla iregata inglese. che 
i sta all’ ancora, e che deve tras portarlo 1n loglulterra. 
(Jour. de | Limp.) 


LN'GH ISL TÈ ® RA. 


Londra , 24 agosto. 3 
È Sì scrive da Haliax in data del 19 luglio: 

« Gli Arpericani hanno cento e più corsali in ma+ 
re; cquipaggiano quarto può navigare j CU4inNuLo CO: 
me il diavolo 3 entrano, spesso nelle nostre rase ; ci Dan 
fatto già molto male ; fra le altre prese, si sno 1mpa- 
droniti di 1200 fucili colle muoiziomi ed il vestiario per 
il 104° reggimento. Un trasposto, è attuimente La, vista 4 
dircito a Quebec, con 209 soldati u bordo ; ;era, statu 
«preso dalla fregata americana V Lssez, 6, riscattato per 
7000 dollari. Ancor noi abbiam fatto aleuae prese, sul 
commercio americano 3 aspettiamo da uu’ istante all’ altro 
notizia di un? azione fra 1 bastimeoti. de guera. i: 
—. Giustaile notizie del Meliterrunco ,, dovevano passare 
in Sicilia circa Fo ‘bastimenti da trasporto peri prenier= 
vi delle truppe a: bordo e coudurle a, Minorica. Quindici 
‘mila Francési era comparsi, avanti Algesiras. 

Del 25. 

La Scozia trovasi attudmente in preda a turbolenze 
che danno le più vive inquietozze. Esscudori in Euim- 
burgo straordiaariamente ulzuto al prezzo della; farina 
di vena il popolo, giorni. ta; s alleyppàal muyrcato ; 
per impadronirsi di tutte le provvisioni, Ni) urgno, firmate 
parecchie; carrelte, y., distribuite le,, derrate fra il popo» 
sura soquindi. la. folla passò bella, strada di Dalkestà,, 
dove fermò altre carretto‘, e fissò il prezzo della farina 
a due scillini! ogni quattro libbre, Perche non sl faces- 
sero eguali minacce alle botteghe de? comestibili , furono 
chiuse:trotò queste. che le case di parecchi venditori di 
farina. Nella Sera quest’ ultime furuno, assalite , è furono. 
rotti ci vetti delle sadstro/ Si sa, che sa Leith.vi,è stato 
pure. gran tumulto. 1, magistrati han pubblicato uu 
proclama ll 20;;;tuit>, era trasquillo in apparenza, ma 
il male è st grandelche chi ha farina, da ‘vendere , non 
la metterà fuori: per nom esser succheggiato. : 

— (Una: lettera «di ILcitiu, del (21 ,, sì, esprime così sull’ 
accaduto in quella: citta : du, } ; 

«Con dispiacere  aupunziamo, , essersi manifestata 
martedì passato in questa città una disp sizioge dl soma 
mossa. 1 popolaccì si attruppò tumuituariamente , e 
Yuppe i vetri de mercanti di larina. Par uon ostante i 
magistrati son riésciti alprévegire [muggiori disgrazie, » 
— Una leticra di Roma ( Stati-Uniti } annanzia che le 


troppe americane Si sone. impadrovite dell’ isola di. 


Carleton!, | “ E ziali 

Hi ì ) : (Jour. deParis') 
i— Lu flotta: francese nella. rada. di Lulone è, pronta a 
mettere alla vela, ed è compostu di, dieciotto vascelli di 
linea e dieci fregate. Inoltre suno pers esser lanciati iu 
more due nuovi vascelli 3. questa flotta, esce frequeute» 
mente pen manovrare. vi È 
— Jerk ebbimo [notizie di Gibilterra del. 28 luglio. La 
città ‘di Cadices contititava ja: soffuir molto, pur le bombe 
che si lanciavano da Matagaria. c; i HI 
— Le motizieh di? Lisbona: del ia; agosto; annuazianò: che 
il di:7 il igeneral Hill stava (ancora, stase) guo:j Soule 
si trovava ‘a Siviglia ; ve PP? arimeta di Suchet) era vio) to=g 
vimento. Ii nemico Lavea jrinferzate. le sue) stenppe rin 
Esiremadaraz avea ‘pusig inerequ dufto, glo pestiz 
me che trovasi nel paese , e pr.si L ì mezzi possibili 
per far du’ d'positi. Avca puste ia uo ie sue ivize 


—————————._ ll eeITII_mIRIIIIIII{.Tt11111e1rwe1TI. 


ro ib general 
‘e intenzioni ; la 
dell’ armata alieata, 
guare là per agire 0 mo- 


coll’ intenzione. apparente di rec 
Hill; ma erano ancora ignote le | 
sua mossa lo conduce sulla sinistra È 
dove il general Hill si tiene in gu 
versi secondo le circosianze. ù A 
— Jl nemico profittando dell’ assenza del general Balli 
steros , è ricomparso vicino Gibilterra domevica notte 
pussutà con. quaitro o 5000 uomini, comandati dal yes 
neral Villate, Indi è sempre rimasto a Los Barrios , chie 
dendo razioni a S. Rocco e ud Algesiras, e portandoa 
Medina tutto il bestiame e tutti i grani che poteva tro, 
vare nel paese adiacente. Nell’ avvicinarsi yert il nemico 
ad Algesiras , ebbe alcune cannonate dalla baja 3 ma qub 
ste non gl’ impedirono di marciare e di far prigionieri 
209 uomivi che da: qui ‘andavano per terra a ‘Tarifa, Il 
principe d’ Anglonos de Viscos trovasi ne’ contorni di 
quest’ultima piazza 5 le altre due divisioni’ dell’ armata 
spagnuola , l’ una sotto gli ordini ‘del general Ballusteròs, 
e l’altra comandata dal marchese di Cuervas stanno è 
Junquera, 

Dicesi, che queste due. divisioni abbiano avuto ‘con 
i Francesi un fatto d’ armi, in seguito del quale si è 
spedito a Cacéres l’ ordine di tener. pronti ub migliajo 
di letti per i teriti spagnuoli. Giusta’ gli ‘ultimi. avvisi 
pervenatici , i generali Leval è Reysoccupavano Ronda 
e i contorni con 6-00 uomini; ed il general Conroux 
andava sopra Ardelas con altri tremila s 


yi (Galdo France,) 
4 FA 
AMERICA MERIDIONALE. 


Si è conchiuso nn’ armistizio fra gli abitanti di que- 
sta città ed il principe reggeute del Brasile, Le truppe 
di quest” ultitno ch” eransi innoltrate ‘sul territorio della 
Plata, hanno avuto ordine di retrocedere e rientrare sul 
tervitorio brasiliano, VI t 


ì (Gaz. de France.) } 
STATI-UNITI D'AMERICA... 


Ù Filadelfia, 20 luglio, | 
Il sig. Girard, riccò mégoziante francese im questa 
città, ha coffurto di costruire una fregata a sue spese 4 
per metterla a disposizione del governo. Ha pure com- 
prato |’ interesse che gli Stati-Uniti avevano sulla banca 
inglese 3 pve .esso stesso avca collocato un: capitale di tre 
mulioni di dollari. La metà di quest” interesse è stato pa* 

gato sul momento. ì 


|: Procuama DeL Paesinente peeLi Srati-UnitI, 


Il congresso degli Stati-Uniti avendo dichiarato , in 
virtù, dell’‘autorità conferitagli dalla Costituzione , col suo 
atto del 18. del mese corrente , esister la guerra fra il 
reguo muito. della Grau Bretagna e gli Stati-Uniti d’ Ame- 
rica e loro territorio, lo Giacomo: Madisson presidente 
degli Stati-Uniti,, proclamo attualmente wuerra & lutti 
coloro, i quali concerne j ed ordino particolarmente 
tutte le persone al servizio civile @ militare degli Stati 
Uniti d’ esser vigilanti e zelunti ‘ad adempiere i rispet 
tivi. proprj davert;;.e di più esorto tuttii buoni abitanti 
degli. Stati-Uniti , per l’ amore che hanno per il proprio 
pres s perl’ affetto che portano. alla preziosa ‘eredità ilels 
a virtù .& del valore de’ loro antenati; per il sentimento 
de’ torti che Ii: han ridotti all’ ultima grado «di offesa che 
possa ricevere una naziohe , e finalmente per. la saviez= 
za che l’induce ad adottare , coll’ajuto di Dio, i mi 
gliori. mezzi. per, abbreviarne le calamità , a procorate 
di mantenere ìl buon? ordine: stabilin;la concordia, è 
sostenere l’autorità delle leggi, e dare ‘appoggio tutte le mi- 
sure ché potranno adottarsi dalle! autorità costituite per 
oitenerò una sollecita, giusta ed onorevole pace. | © 

In, fede di che ec, ec. È; 
Dato, a Wasghintoo, il 19 giugno 1812, ed i 36° an- 


‘no dell’ indipendenza degli Stati-Upiti. 


Firm, Giacomo Mapisson, 
«Per il Presidente, i i. a 
Firm. Giacomo Mongos, Segreturio di Stato. ì 
— Vu atto, del.6 luglio proibisce ai bastimevti amen 
cani, sotto diverse pese ; di recarsi in un porto nemi- 
co, 0 di commerciare con i nemici degli Stati-Uniti. 
(Gaz, de France.) 


GIORNALE POLIT 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


LS 


ROMA, 12 SETTEMBRE 1812. 


————__&& 


INT: E Rea 0. 


Roma, 12 settembre. 


Di qualche tempo arrivano ogni giorno in Roma un 
gran numero di vetture cariche di casse che contengo- 
no degli oggetti di mobilio per il Palazzo Imperiale di 
Montecavallo. 1 lavori ordinati per mettere questo Pa- 
Inzzo in istato di abitazione si -proseguozo con la più 
grande attività. Il numero d’ opera) d’ ogni genere che 
vi sono impiegati fa sperare che questi favori saranno 
interamente terminati fra qualche mese, e la cura che 
si è presa di non impiegarvi che le genti le più abili 
assicura che tutto ciò che vi si fa sarà degno del suo 
destino, Gli studj de’ migliori pittori e de’ migliori scul- 
tori di Roma sono pieni di quadri , di fregi e di bas- 
sirilievi destinati al Palazzo Imperiale e che vi saranno 
posti quanto prima. 


Parigi , 5 settembre, 
13.0 BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA. 
Smolensko , 21 agosto 1812» 


Pare che nel combattimento di Mohilow guadagna- 
to il 23 luglio dal principe di Eckmiilh contro il prin- 
cipe Bagration la perdita del nemico sia stata conside- 
revole. Si unisce il rapporto. del principe d’ Eckmiilh su 
quell’ azione, Il duca di Taranto ha trovato 20 pezzi di 
*cunnoni in Dunaburgo in luogo di 8, che erano. stati 
annunziati. Ha fattò ritirare dall’ acqua var) bastimenti 
carichi di più di 40,000 bombe , ed altri projettili. Un? 
immensa quantità di munizioni da guerra è stata di- 
strutta dal nemico. L’ ignoranza de’ Russi per le fortifi- 
cazioni si fa vedere nelle opere di Dunaburgo , e di Dris- 
sa; S.M. ha datò il commando della sua destra al prin- 
cipe di Schwarzemberg poneudo sotto i suoi ordini il 7° 
curpo. Questo principe è marciato. contro il general Tor- 
masow, |’ ha incontrato il 12, e l’ ha battuto. Fa il più 
grand’ elogio delle truppe Austriache , e Sassoni. Il prin- 
cipe di Schwarzemberg ha mostrato in questa circostan- 
za altrettanta attività, che talento. L’Imprnarore ha 
fatto dimandare degli avanzamenti e delle ricompense per 
gli officiali di quel corpo d’ armata che si sono distiuti. 

Gli 8, la Grand” Armata era collocata nel modo se- 
guente: k 

Il principe vicerè cra a Souraj col 4° corpo , occu- 
pando colle avanguardie Velij, Ousviath e Porietch. 

Il re di Napoli era a Nikoulino colla cavalleria, oc- 
cupando Inkow. 

Il maresciallo duca d’Elchingen commandaute il 5° 
corpo era a Liozna, 

Il maresciallo principe d’Eckmilh. comandante il 
1,9 corpo'era a Donbrowna. 


Il 5.0 corpo comandato dal principe Poniatowski era 
a Mohilow. 

Il quartier generale era. Witepsk. 

Il 2.9 corpo comandato dal maresciallo duca di Reg= 
gio era sopra Dunaburgo, e Riga. 

Gli 8 12,000 uomini di cavalleria nemica recaronsi 
sopra lukow , ed attuccarono la divisione del generale 
conte Sebastiani, che fu obbligata di batt re in ritirata 
per lo spazio d’una mezza lega, duraute il giorno , pro e 
vando, e facendo provare al nemiev perdit. presso a 
poco eguali. E” stata presa una compagnia di volteg- 
giatori del 24° reggime..t» di lauteria leggera , che, fu- 
ceva parte di un battaglione di questo ,, e ch'era stuto 
affidato alla cavalleria per tenvre posizione nel bosco, 
Noi abbium, avuto circa 200 uccisi e feriti ; il nemico 
può aver. perduto egual numero duomini, 

fl 12 l’armata nemica parti da Smolensko , e mare 
ciò per diverse direzioni con altrettanta lentezza , ch? 
esitanza sopra Pri.tch e Nadra, 

Il 20 l’Imperatore risolvè di marciare contro il ne- 
mico ed impadronirsi di Smolensko recanJosi per l’al- 
tra riva del Boristene. Il re di Napoli, ed a marce 
sciallo duca d’Elchingen partirono da Liozna, e si re- 
carono sul Boristene presso all’imboccatura della Bere= 
zina dirimpetto a Khomino , ove nella notte del 15 al 
14 gettarono due: ponti sul Horistene. 

Il viceré parti da Souruj,.e si recò per Janovitski 
e Lionvavitchi a Rasasna, ove giunse il 14. 

Il principe d’Eckmulh radunò tutto il. suo corpo 
a Doubrowna il 13. 

Il general conte Gr uchy radunò il; 5.9 corpo di 
cavalleria a Rasasna il 12. 

Il gen. cente Eblé fece gettarea tre, ponti.Rasana il 15. 

Il quartier generale partì da  Witepsk ‘e giunse a 
Rasasna il 13. 

Il privcipe Poniatowski parti da Mohilow e giunse 
il 15 a Romanow. 

ll 14 alla punta del giorno il generale Gronchy mar- 
ciò sopra Liadié; discacciò due reggimenti di cosacchi, 
e si riuni al corpo di cavalleria del general conte Nan+ 
souty. Lo stesso. giorno il re di Napeli , fiancheggiato 
dal maresciallo duca d’Elchingen giuute a, Kratnoi. 

La 27.ma divisione nemica forte di, 5vv0 uomini di 
fanteria e sostenuta da 2000 cavalli, e. da 12 pezzi di 
cannone , era in posizione innanzi a quella città, Essa 
fu attaccata e spostata in uv'istante dal duca d'Elchin- 
gen. Il 24° reggimento di fanteria leggera coraggiosa- 
mente attaccò colla bajonetta la piccola città di Krasnoi. 
La ‘cavalleria esegui delle cariche portentose. Il general 
di. brigata baron Bordesoult, ed il 3,9 reggimento di 
cacciatori si. distinsero. La. presa di 8 pezzi d’artiglie- 
rie , de’ quali 5 da dodici, e due licorne, e di 14 
cassoni attaccati 311500 ‘prigionieri, un campo di bat- 
taglia coperto di mille. cadaveri russi, tali farcno i 
vantaggi del combattimento di Krasnoi,; nel quale la 
divisione russa ch'era di 5000 uomini perdè.la meta del 
la sua gente, ia 


)a( 


S. M. il 15 aveva il suo quartier generale alla 
osta di Kovonitnia. È 
P La mettiva del 16 le alture di Smolensko furono 
guarnite ; la città presentò ai nostri occhj un recinto di 
muraglie di quattro mila tese di giro , larghe di dieci 
piedi, ed alte di venticinque , frammischiate di torri , 
varie delle quali erano armate di cannoni di grosso. 
calibro. Sulla destra del Borîstene si vedeva, e si sa- 
peva , che i corpi nemici tagliati fuori ritornavano in 
gran fretta per difendere Smolensko. Si sapeva , che i 
‘enerali nemici avevano ordiui reiterati dal loro padrone 
HA dar battaglia, e di salvare Smolensko. L° Imperatore 
riconobbe la città, e collocò la sua armata , che fu in 
posizione nella giornata del 16. ]l maresciallo duca 
d’ Elchiagen occupava la sinistra che si apppoggiava 
al Boristene , il maresciallo principe d’ Eckmiilh il cen- 
tro , il pripcipe Poniatowski la destra; la guardia fu 
posta in riserva al centro ; Îl vicerè' in riserva alla de- 
stra, e la cavalleria sotto gli ordini del re di Napoli 
all’ estremità della destra. JI duca d’ Abrantes. coll’ 8° 
corpo si era perdato , ed aveva fatto un falso movimento, 
Il 16, e la metà del giorno 17 s! rimase in osser- 
vazione. La Hueileria si sostenne sulla linea. Il nemico 
occupava Smolensko con 50,000 uomini , ed il rimanente 
della sua armata si formava sulle belle posizioni. della 
riva destra del fiume dirimpetto alla città, communicando 
con tre popti., Smolensko ‘e considerata dai Russi come 
città forte, e core il buluardo di Mosca. 

Il 17 a due ore pomeridiane vedendo che il nemico 
non era sortito fuori , che si fortificava in Smolensko,, 
© che ricusava battaglia , che malgrado gli ordini che 
aveva è la bella posizione, che poteva prendere ;la sua 
destra cioè a Smolensko , e la sua sinistra al corso del 
Boristene , il generale nemico mancava di risoluzione , 
1 Imperatore recossi sulla destra; e ordinò al priucipe 
Poviatowshi di fare un cambiamento di fronte , la di- 
ritta in avanti , e di situare la sua diritta sul Boristene , 
occupando uno dei Sobborghi con posti , e batterie per 
distraggere il ponte, e intercettare le communicazione 
della città colla riva diritta. In questo tempo il mare- 
sciallo principe di Eckmil ‘ebbe ordine di fare attac= 
care due sobborghi, che il nemico avea trincerato a 
200 tese dalla piazza ; e ‘che erano difesi ciascheduno 
da sette in otto mila uornini d’infanteria , e da grossi 
cannoni. IH general conte Friant ebbe ordine di termi- 
mare l’investimento della piazza, appoggiando la sua 
diritta al corpo del principe Puniatowski , e la sua si- 
nistra alla diritta - dell” attacco ) che faceva il principe 
di Eckmiilh, 

* A due ore dopo mezzo.giorno la divisione di ca- 
"vallerià ‘del conte Bruyères avendo scacciato i Cosacchi 
e la cavalleria nemica occupò, la spianata, che più si 
avvicinava ‘al ponte 2.:....0.0-.... Una batteria di 
essauta pezzi di artiglieria fu stabilita sopra questa 
spianata , e tirò a metraglia sulla. parte. dell’ armata 
nowlita restata sulla riva ‘diritta! del fiume, cosa che 
obbligò presto le masse d’ infanteria russa ad abbando- 
bare questa posizione. Lin to } 

Il nemico stabili allora due batterie di venti pezzi 
‘di cannone in un convento per inquictare la batteria , 
che lo fulmiava , e quelle ‘che tiravano sul. ponte. Il 
pribcipe di Eckmiilh confidò l’'atiacco del subborgo di 
‘diritta al generale conte Morand ye quello del subbor- 
go di sinistra al generale conte Gudin. A tre ore s’ in- 
cominciò il cannoneggiamento:; a quattr” ore e mezza 
cominciò un vivo fuoco di fucileria , e a cinque ore le 
divisioni Morand, e Gudin s’ impadronirono, con una 
‘fredda e rara intrepidezza de? Sobborghi trifcerati dal 
nemico , e lo perseguitarono fin sopra la strada .co- 
‘perta ; che fu' ripiena di cadaveri russi. 

Sopra la nostra sinistra il duca di Elchingen attac- 
cò la posizione ; che il nemico avea presa fuori. della 
‘città ; s'impadroni di questa posizione > e insegui il ne- 
“mico sipra lo spalto. 

. A cinque ore la communicazione della. città. colla 
riva dirtta divenne difficile y e non si effettuò più, che 
da womini isolati. ; 

Tre batterie di pezzi da dodici. da breccia furono 
collocate contro le muraglie a sei ore della sera i’ una 
dalla divisione Friant) ele altre due dalle divisioni Mo- 


rand ,e Gudin. Fu scacciato il nemico dalle torri, che 
occupava per mezzo degli obizi, ehe vi attaccarono il 
fuoco. 1l generale di artiglieria conte Sorbier rese im- 
praticabile al nemico 1° occupazione delle sue strade co- 
erte per mezzo delle batterie d’ infilata; frattanto a 
ue ore dopo mezzo giorno il generale nemico subito 
che si avvide, ghe vi erano de?’ ser} progetti contro la 
città fece. passare due divisioni , e due reggimenti di fan= 
teria della guardia per rinforzare le quattro divisioni, 
che erano nella città. Queste forze riunite componeva- 
no la metà dell’ armata russa. Il combattimento conti- 
nuò tutta la notte ; le tre batterie di breccia tiravano 
colla più grande attività. Due compagnie di minatori si 
attaccarono alle mura 

Frattanto la città era in fiamme. Nel mezzo dì una 
bella notte di agosto Smolensko offriva ai Francesi lo spet- 
tacolo che offre agli abitanti di Napoli una eruzione del 
Vesuvio. 

Ad un’ora dopo mezza notte il nemico abbando- 
nò la città, e ripassò il finmes A due ore i primi gra- 
natieri, che moptarono all’ assalto non trovarono veru- 
na resistenza, la piazza era evacuata; duecento pezzi 


di cannoni, e mortari di grosso calibro , ed una delle” 


più belle città dela Russia era in nostro potere; o tut= 
tociò alla vista di tutta |’ armata nemica. 

Il combattimento di Smolensko che si può con giu- 
sta ragione chiamare una battaglia , poichè centomila 
uomini vi hanno avuto azione da una parte, e l’alira, 
costa ai russi la perdita di 4700 uomini restati sul cam- 
po di battaglia, di 2000 prigionieri nella maggior par- 
te feriti , e di 7 a 8000 feriti, Fra i morti si trovano 
cinque generali russi. La nostra perdita arriva a, 700 
morti, e a 5100, o 5200 feriti. Il general di brigata 
Brabowski è stato ucciso; i generali di brigata Gran» 
deau , fe Dalton sono stati feriti. Tutte le truppe han- 


no garreggiato d’intrepidezza, Il campo di battaglia ha. 


offerto agli occhj di duecento mila persone, che posso» 
no attestarlo , lo spettacolo di nn cadavere francese , 
sopra sette, o otto cadaveri russi. Frattanto i russi s0- 
no stati in una parte del giorno del 16 al 17 trincie- 
rati ; ©, protetti dalla fucileria per mezzo delle loro can- 
noniere. 3 

Il 18 si sono ristabiliti i ponti sul Boristene che il 
nemico avea bruciati ; non st è potuto dominare il 


fuoco che consumava la città, che il giorno 18, ab- _ 


benché i.zappatori francesi avessero lavorato con atti- 
vità. Le case della città sono piene di russi morti, e 
moribondi. 

Sopra dodici divisioni che componevano la grande 
‘armata ressa, due ne sono state disfatte ne” combat- 
timevti di Ostrowno , due al combattimente di Mohilow 
e sei a quello di Smolensko. Non vi sono, che due 
divisioni , e la guardia , che siano rimaste intiere. 

Le prove di coraggio che onorano l’armata , e che 
han distinto tanti soldati al combattimento di Smolen- 
sko saranno Poggetto di un rapporto particolare. Maì 
l’armata francese ha mostrato maggiore intrepidezza , 
che in questa campagna. (Manitore.) 


Altra dei 4 settembre. 
14.° BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA. 
Smolensko , li 23 agosto 1812, 


Smolensko può essere considerata come una delle più 
belle città della Russia. Se le circostanze della guerra , 
che vi hanno messo il fuoco, per cui immensi magaz= 
zini di mercanzie coloniali , e î derrate d’ogni specie 
sono stati consunti , questa città sarebbe stata d* una 
grande risorsa per l’ armata. Anche nello stato in cui 
trovasi sarà della maggiore utilità:sotto il punto di vista 
militare. Rimangono grandi case , che offrono bei locali 
per gli spedali. La provincia di Smolensko è fertilissima , 
€ bellissima, e sommiuistrerà grandi risorse per le [sus 
sistenze , e foraggi. 

li A Russi dopo gli avvenimenti della guerra han yo- 
luto levare una Se di schiavi, contadini, che han» 
no armato di cattive picche, Qui ve n'erano già ra= 


dunati 5000; sono un’ oggetto di derisione e di burla. 
per la stessa armata Russa. Era stato messo nell’ ordine 
del giorno, che Smolensko doveva essere la tomba de? 
Francesi , e che se si fosse creduto conveniente di eva- 
cuare la Polonia, era a Smolensko che bisognava battersi 
per nom lasciar cadere in nostre mani questo baluardo 
della Russia. £ 

La cattedrale di Smolensko è una delle più celebri 
Chiese greche della Russia. Il palazzo episcopale forma 
una specie di città a parte. 

Il caldo è eccessivo. Il termometro marca fino a 
26 gradi; fa più caldo che in Italia, 


Combattimento di Polotsk. 


Popo il combattimento di Drissa il duca di Reggio 
sapendo che il generale nemico Wittgenstein s° era rin- 
forzato di 12 terzi battaglioni della guarnigione di Da- 
maburgo , € volendo attirarlo ad un combattimento in quà 
della stretta sotto Polotsk , venne a porre in battaglia 
sotto questa citià. il 2.0 e 6,° corpo. Ii generale Wit- 
tgenstei lo segui, lo attaccò il 16 e 17, e fu vigoro- 
samenle respiuto. La divisione bavarese di Wrede del 
6.° corpo si è distivta. Nel momento , io cui il duca di 
Reggio faceva le sue disposizioni per profittare della vit- 
toria ed incalzaro il nemico sopra la stretta , è stato fe- 
rito alla spalla da un biscaglino. La sua ferita che è 
grave lo ha obbligato a farsi trasportare a Wilna, ma 
non sembra inquientate per le conseguenze. ? 

ll generale conte Gouvion Saint-Cyr ha preso il com- 
mando del 2.° e 6.0 corpo. La sera del 17 il nemico si 
era ritirato al di là della stretta. Il general Verdier è 
stato ferito. Il general Maison è stato riconosciuto gene- 
rale di divisione , e lo ha rimpiazzato nel commando 
della sua divisione. La nostra perdita è valutata a mille 
uomini uccisi , e feriti. Triplice è la perdità de’ Russi , 
ai quali sono stati fatti 500 prigionieri. Î 

Il 18a ore 4 pomeridiane il general Gouvion Saint- 
Cyr commandante il 2.9 e 6,° corpo si è spinto contro 
il'nemico facendone attaccare la destra dalla divisione 
Baverese del conte di Wrede. Il combattimento si è im- 
pegnato su tutta la linea ; il nemico è stato messo in una 
rotta completa , ed inseguito per due leghe per quanto 
il giorno l ha permesso. Venti pezzi di cannone , e mil- 
Ae prigionieri sono rimasti ip potere deli’ armata france> 
se. Jl generale Baverese Deroy è stato ferito. 


Combattimento di Valontina, 


Il 19 alla punta del giorno il ponte essendo ter- 
minato , il maresciallo duca d’ Elchingen si portò sulla 
riva destra del Boristene , e segui il nemico. A una 
legha della città incontrò l ultimo scalone della vanguar- 
dia nemica. Quest’ era unè divisione di 5 in 6000 uo- 
mini postati sopra delle belle alture. Li fece attadcare 
colla Baj dal 4° reggimento di fanieria di linea , 
e dal 725° di linea. La posizione fu presa a viva for- 
za; e le nostre bajonette coprirono di morti il campo 
di battaglia. ‘Tre in quattrocento prigionieri caddero in 
nostro potere. 

I fuggiaschi nemici si ritirarono sul secondo scalone 
che era postato sulle alture di Valontina. La prima 
posizione fu tolta dal x8mo di linea e verso le 4 pome- 
ridiane la fucileria incominciò con tutta la retroguar- 
dia del nemico , che presentava 15,000 uomini. Il duca 
d’ Abrantes avea ‘passato il Boristene a\due leghe sulla 
destra di Smolensko ; egli si trovava alle spalle del ne- 
mico ; poteva marciando con decisione intercettare la 
gran strada di Mosca e rendere difficile la ritirata di 
quella retroguardia. Intanto gli altri scaloni dell’ armata 
nemica, che erano a portata ; istrutti del successo , € 
della rapidità di questo primo attacco, tornarono indie- 
tro. Quattro divisioni perciò si avanzarono per sostenere 
la loro retroguardia ; a le altre le divisioni de’ grana> 
tieri, che fin’ allora non avevano combattuto, 5 in. 6000 
uomini di cavalleria formavano la loro destra ,, mentre 
la sinistra era coperta di boschi guarniti di bersaglie= 
ri. Il nemico aveva il massimo interesse di conservare 
più tempo che gli era possibile questa posizione , che 
eré bellissima , e che sembrava inespugnabile, Non po- 


nevamo minor importanza a superarla , per feec- 
lerare la sua ritirata, e far cadere. nelle nostre manù 
tutti i carri de’ ferii, ed altri attiragli , de’ quali la 
retroguardia protegyeva l’ evacuazione, Ciò ha dato luogo 
al combattimento di Valoniina, uno dei più bei fatti 
d’ arme della nostra storia militare. 

A sei ore della sera la divisione Gudin , che era, 
stata spedita a sostenere il 3* corpo ,, nel momento che 
si avvide del gran soccorso, che il nemico aveva man- 
dato alla sua retroguardia si spiose in colonna. sul centro 
della posizione nemica, fu sostenuta dalla divisione del 
general Ledru , e dopo un ora di combattimento sim 
padroni della posizione. Il general conte Gudin arrivando, 
colla sua divisione è stato sul priucipio dell’ azione col= 
pilo da una palla di cannone, che gli ha portato via 
a coscia ; è morto gloriosamente. Questa perdita è sen= 
sibile. Il general Gudin era uno degli ufficiali i più 
distinti dell’ armata; era commendabile per le sue qua- 
lità morali, quanto per la sua bravura ed intrepidezza» 
Il general Gerard ha preso il commando della sua, die 
visione: Si conta che ì nemici hanno avuto otto gene- 
rali uccisi o feriti; un generale è stato fatto prigio= 
niero. 

L’indimani a 3 ore della mattina 1’ lmerRatoRE 
distribuì sul campo di battaglia le ricompense a tutti 
i reggimenti , che si e ano distinti , e siccome il 127° che 
è un nuovo reggimento si era ben condotto , S; M. li, 
ha accordato il diritto di avere un aquila ,. diritto che 
pon aveva ancora, non essendosi trovato fino ed ora in 
alcuna battaglia. Queste ricompense date sul campo di 
battaglia in mezzo a dei morti , moribondi , agli avanzi 0, 
trofei delle vittoria offrivano uno. spettacolo veramente, 
militare ed imponente. 

Il nemico dopo questo combattimento ha talmente, 
precipitata la sua ritirata che nella giornata del 20 le, 
nostre truppe hauno fatto otto leghe senza, potere incons 
trare dei cosacchi, rammassando per tutto feriti , e sol= 
dati più lenti, 

n tal modo le due sole divisioni russe, che non, 

erano sbaragliate nei combattimenti precedenti di Mo- 
hilow, d’ Ostrowno , di Krasnoi,, e di Smolensko ; lo sono, 
state a quello di Val,ntina» 
_\ Tutte le notizie contermano , che il nemico corra; 
in gran fretta sopra Mosca; che la sua armata ha mol 
to sofferto ne’ combattimenti precedenti , e che prova 
inoltre una grande diserzione, 1 polacchi disertano di 
cendo : voi ci avete abbandonati senza combattere ; Qual 
diritto avete ora voi di esiggere , che restiamo sotto le, 
vostre bandiere ? I soldati russi delle provincie di Mo- 
hiluw, e di Smoiensko profittano egualmente della vici= 
nanza de’ loro villaggi per disertare , èd andarsi a ripo= 
sare nel loro paese. 

La divisione Gudin ha attaccato con tale intrepi- 
dezza che il nemico si era. persuaso , che fosse. la. 
gnardia Imperiale. In una parola egli è fare il più bell’ 
elogio del 7° reggimento di fanteria leggera, 12°, 219 
e 127° di linea che compongono questa divisione, Il 
combattimento di Valontina potrebbe ancora chiamarsi, 
una battaglia, giacchè più di 80,000 uomini yi si sono, 
oca impegnati. E° almeno una vanguardia di primor. 

ine. 

Il general Grouchy mandato col suo corpo sulla 
strada dî Donkovtchina ‘ha trovato tutti i villaggi pieni 
di morti, e di feriti, ed ha preso tre ambulanze di g00 
feriti, 
. 1 cosacchi hanno sorpreso a Liozna uno spedale 
di 200 malati Virtemburghesi ,, che per negligenza non 
erano stati evacuati sopra Witepsk. 7 giù p 

Del rimanente, in mezzo a tutti questi disastri i Rus- 
si non cessano di cantare dei Ye Deum; convertono 
tutto in. vittoria; ma malgrado l'ignoranza e l’istupi- 
dezza di questi popoli comincia a comparire cosa ri= 


dicola , e troppo grossolana. 
n Sara ( Mopitore. ) 


— Nel momento in eui la vittoria ci ha reso padroni 
di Smolensko, ai nostri lettori mon dispiacerà il sapere 
ciò che pensava di questa città , e dell’ 1mportanza del- 
la sua posizione un general inglese ch” era stato per lun 


X 


go tempo al servizio della Russia, e che conosceva per- 
fettamente quest’ Impero. 

Si legge nel capitolo IV delle memorie militari e po- 
litiche del general Lloyd pagina 208, le frasi seguenti: 

« Smolensko è fortificata ma troppo poco per fare 
‘una resistenza. (1) E il punto il più importante delle 
frontier» della Rassia ; non è che a 55 leche da Mo- 
sca {:) ‘he è la communicazione fra Pietroburgo e le 
provincie del Sud. a 

« Mosca essendo presa 1’ impero russo sarebbe rove- 
sciato. Da quella parte i polacchi entrarono altre volte 
in Russia nel sempo delle guerre fortanate che hanno 
avute'con i moscoviti ; i loro successi sono stati luoghi, 
e brillanti al puoto di collocare un impostore sul trono. 

« Se Carlo XII padrone della Polonia avesse preso 

Smolensko invece di andare a Pultava 3 se quindi sì fos- 
se avanzato supra Mosca , non gli sarebbe stuta neces- 
saria che una vittoria per metterlo in possesso di quella 
piazza importante , e di tulto | Impero. » 
— Oggi il Senato si è di nuov» radudato. 
— Sua Ecc, il gran giudice ministro della giustizia ha 
scritto il So luglio scorso ai sigg. procuratori generali 
imperiali la seguente circolare: 

« Sono informato ; signore , che molti funzionarj 
giudiziali , cherdebbono fare dei depositi in danaro non 
sono scritti sui registri della cassa d’ammbrtizzazione È 
e che si contentano di presentare ai procuratori impe- 
riali degli atti di trasferimento e di proprietà fatti a loro 
favore. S. E. il ministro delle finauze mi fa osservare 5 
che questi atti di trasferimento non potendo essere aim- 
messi secondo la legge del 25 nevoso anno XIII, i fua- 
gionarj che ne sono latori trovansi senza varanzia. 

« Ella si compiacerà in conseguenza fa sapere a 
coloro , che esercitino nel di lei circondario | interes 
se che loro incombe di farsi iscrivere nei registri della 
cassa, e raccommandar loro di adempiere questa for- 
malità colla massima esattezza, » 

i H (Jour. de 1° E 
— La corte imperiale ha giudicato, che l'om 
benchè involontario accaduto 
sulla pubblica strada si fa inu 
vallo scappato è sempre impu 
lascia fuggire, e costituisce il delito contemplato nell’ 
artic lo 519 del codice penale. 

Ha in conseguenza confermato suna sentenza del tri- 
bunale di polizia correzionale del 6 agosto, che condan- 
ma il nominato Pietro Orsier postiglione a tre mesi di 
carcere, ed a 59 franchi di multa. Ha solameate ri- 
stretta a metà la pensione vitalizia di 400 fr. accordata 
‘al padre, e madre del defonto, ed ha dichiarato il pro- 


prictario del cavalio civilmente responsabile delle con- 
daune pecuniarie. 


mp.) 

icidio 4 
per colpa di colui, che 
Anzi pero arrestare un ca- 
tabile al conduttore che to 


(Klem.) 
— Smolensko; dove le truppe della Grande ‘Armata, 


entrarono il 18 agosto è la capitale del ducato e del go- 
verno di tal denominazione 3 pure compreso nella Russia 
Bianca. Questa città è grande, ben fortificata, situata 
sulle ripe del Dnieper; è la sede di un governatore , 
d'un vescovo, e fa un commercio in lino, canapà 4 
pi ec. con Danzica, Riga e |’ Ukrauia. Essa sta 75 
eghe S. O. da Mosca. Apparteneva anticamente alla Rus- 
sia, ed era il' capo luogo di un principato particolare ; 
ma nel 1413 fu riunita alla Litasoia, Il granduca Wa- 
sili-Iwanewitsch la riprese nel 1599, ed il Czar Buris 
Godunow la fece fortificare d’ una muraglia di pietre 
larghissime. Fa in seguito a vicenda presa e ripresa dai 


ang: tie 1667. » e restò definitivamente a questi 


(Gaz. de Frauce.) 


— Si sono avute oggi alcune lettere particolari dall’ 
armata , scritte il 1g. Il quartier tederale stava a Smo- 
lensko. Questa citta ,, come già si disse , era stata pres 
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(1) Pare che 1 Russi avessero dggiunto recentemente 
delle opere a Smolensko. 


‘ 

(2) £° autore parlerà di miglia tedesche , 0 che visia 
Un' errore di traduzione , giucchè si contano come ab- 
Biam detto 75 leghe francesi da Smolensko a Mosca. 

(Gaz, de France.) 
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È 


sa dopo parecchie luminose azioni , nelle quali il nemie 
co ha fatto perdite enormi. Una porzione della città era 
stata preda delle fiamme. Il nemico era vivamente ine 
seguito , e gli si aveva presa multa artiglieria con una 
quautità grande di prigionieri. à b 
(Jour. de } Emp.) 


— Lettere di Bajona del 26 agosto annunziano il pas» 
saggio di S. A. il maresciallo principe d’ Essling per la 
Spagna. Circa 2500 prigionieri inglesi e Spagnuol: hanno 
traversato Pau sotto buona scorta. Erano condotti nell’ 
inlerno. 

Bourg , 29 agosto. 


Giovedì scorso una scena singolare è avvenuta nella 
chiesa di Bron. Visi trovava radunata a dieci ore della 
mattina una numerosa compagnia per, visitare 1 monu= n 
menti d’ arte , che racchiude quella basilica futta costrui= 
re da Margherita d’ Austria. il custode spiegava agli 
assistenti le bellezze dei mausolei di Filippo il Bello, 
e di Margherita quando improvvisamente si fa sentire 
chiarissimamente p voce della principessa, e domanda 
delle preci in espiazione degli oltraggi , che 1l vandalismo 
ha commessi in quella chiesa. L° espressione dolorosa 
della sua voce noù lasciando alcun dubbio gli spettatori 
ne sono spaventati ; varj si diriggono verso la porta 5 
altri presi da ua sagro rispetto! cadono in ginocchio a piedi 
del monumento , quando finalmente sì riconosce che 
l’ interprete della principessa è il sig. Le Comte fisico» 
ventriloquo giunto il giorno innanzi per dare alcune 
rappreseutanze in questa città. Ù 
(Gaz. de France.) 
Genvva , 2 settembre, 


Negli ultimi. giorni del passato agosto è caduta ix 
questa città e nell» vicine ragioni una dirotta pioggia 
accompagnata da due fulmini : uno di questi percosse la 
così detta Torre de’ Franceschi, nella strada di carzne- 
to lungo, scrostandone il muro e sbaragliando i vasi del 
contisuuv terrazzo , seuza aver però arrecato danno a per 
sona alcuna, Non è così accaduto a Lavagna, ove in 
unu casa de’ signori Cambiasi che andavasi ristorando , 
un colpo di ful:nine ba neciso due lavoranti , e feritone 
altri due mortalmente. Anche a Chiavari sono soggia= 
ciute a simili disgrazie tre, altre persone , di cui una è 
rimasta morta e due ferite nella stessa notte.Il fulmine 
ha colpito il postiglione e i cavaili del corriere di l'o= 
rino, che montava la Bocchetta dalla parte di Voltage» 
gio. Il cavallo detto il bilancino, fu stramnzzato more 
to dal colpo: il postiglione rimase tramortito ; ma tra- 
sportato a Voltaggio si ricbbe assai presto, e fu. credu- 
to che non avesse gran mole : j rì poi s° intese che quell’ 
infelice sia morto , e gli altri due cavalli siano rimasti 
sbalorditi e paralitici. Il corriere che era nel leguo , nom 
ha avuto alcun male. La pioggia è stata dirottissima nel- 
la riviera di Levante, in Alessandria e suoi contorvi. Il 
torrente del Lemo non è stato suadabile per alcune ore , 
ed ha strascinato ne’ suoi gorghi sei muli , e il loro im= 
prudente conduttiero , che non è stato possibile di sal» 
vare ad onta de’ molli tentativi fatti da que’ paesani. 


(Gaz. di Genova.) 
NOTIZIE ESTERE. 


RU: iS: AT: RATCOAS 


Vienna, 24. agosto» 


Alcuni nostri negozianti hanno savuto lettere dalla 
Furchia, che anvunziano essersi manifestata la peste a 
Costantinopoli ed a Salonicchi. 

Uno de’ nostri fogli osserva che la Russia non ba 
che 56 milioni e 400 mila abitauti sopra un territorio 
tre volte più vasto di N egg dell’ Europa intiera ; che dal. 
principio in poi della guerra attuale ‘ne ha perduti 
4 milioni e goo mila, e che questi abitanti possono ora 
contarsi come nn° accrescimento di quelli che combat- 
tono ‘contro i Russì. 

(Jour. de l’Emp.} 


| DEL DIPARTIM 


NTO DI ROMA. 


ROMA; 4 SETTEMBRE 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 3 settembre. 


-Rapporio del principe d’' Eckmilh al principe maggior 
*. general:, 
N Doubrouna 7 agosto 1812. 


Monsignore } 


‘Ho l’onore di metter sott’ occhio di V. A. il rap- 
orto del fatto d’ armi accaduto il 25 luglio avanti Mo- 
ilow., fra una porzione delle truppe del 19 corpo & il cor- 

po russo del principe Bagration. n 

. Iso, entrai a Mohilow.Il 21, il 3° reggimento de” cac- 
ciatori lu assalito dalla -vanguardia del principe di Ba- 
gratiòn , che voleva occupare quell’ importante città. Que- 
sto reggimento perdè 100 uomini, e fu respinto. 

. I 22; collocai in posizione 1° 85° reggimento di fan- 
teria di linea, comandato dal general Frederichs. 

1l general Bagration era giunto a Novoi-Brickow. 
Esso voleva dare una battaglia per entrare a Mohilow. 
Aveva 4 divisioni di fanteria , 5000 cos@cchi ed 8000 
uomini di cavalleria ; in tutto 35,000 uomini. 

Io non avevo a Mohilow che i 579, o 61% e 111° 
reggimenti della divisione Compau:( il 250 era stato la- 
sciato colla brigata Pijol ed il ro de cacciatori sulla Be- 
rozina per coprirè Minsk) 1'85 ed il 108 della divisio- 
ne Dessaix , lu divisione de corazzieri del general. Va- 
lence ‘ed il 3)de” cacciatori ‘a cavallo» La: posizione di 
Salta-Naecka , dalla quale trasmetto il breve mio scrit- 
to a V. A., mì parve ‘alatta a ben ricevere il nemico. 

Nella notte del 22, feci sburrare il ponte situato, sul- 
la grande strada se merlare 1° albergo che vi sta dirim- 
petto. Fu da una compagnia di zappatori tagliato il pon- 
te del molino alla “destra , e merlate le case di quel con- 
torno. Fu incaricato 1’ 850 di difender quei posti, edi 
meontenerli in caso d’attacco , per dar tempo alle altre 
truppe situate a scaloni fra questa posizione e Mohiluw 

! potere arrivare, Prese tali disposizioni , mi ritirai a 
Mobilow per affrettare l’arrivo della divisione Claparede 
e delle trappe distaccate del general Pajol. 

. AH 23, alle ore 7 antimeridiane ebbi il ‘rapporto che 
El avamposti ‘erano assaliti ; alle ore otto trovai vivissi- 
momente attaccato 1’ 85° reggimenio, Il general, Frederi- 
chs che lo commandava avea date delle buone disposi- 
zioni , e per tuita la giornata si contente con. sangue 
fredilo e con molta .intrepidezza. 1’ artiglieria leggiera 
della divisione e quella dell’ 85° erano state dispostu_ il 
giorno innanzi, Il bro favco fa assai micidiale. ed in 
capo ad un’ ora di combuttim-nto vetano già 500 Dei 
morti russi, Sortirono dal bosc: da dodici a quindi 
ei Yussi, e sì misero in battaglia sull’ altura del mo- 
ino , il di cui porte cra stato distrutto. I reggimenti di 


fauterin russa si schierarono. Si.mandò un battaglione ; 


de! 108) è sostenere lo compugnie del 83° chè stavuno 


ici; 


sul ponte , e si opposero alcùuni.pezzi d’ artiglieria a quel- 
li de’ Russi. Divenne vivissimo da quella parte il com- 
battimento, Le forze nemiche uumentavano ad ogn’ istan» 
te. ll battaglione del 108» che avea respinto 1 Russi, 
fu costretto di cedere: al numero. ll general Guyardet, 
cou due battaglioni del 61°, arrestò i progressi del uemi» 
co, e fecè ripassare il torrente, ai Russsi, cne lo aveva- 
no passat) inseguendo il battaglione del 108. 

Meutre accadevano queste cose sulla destra , ordinai 
al general Frederischs che difendeva «con molto vigore 
lo sbocco della strada grande, di far passare: la ‘stretta 
ad un battaglione del 1080 e ed alcune compagnie dell’ 
85°, e di caricare ì pezzi nemici. Questa niossa 5 che fu 
eseguita con grande risolutezza e diretta dat «colonne lo 
Achard del 108° reggimento , ebbe una grande influeuza 
su i movimepnti della sinistra del nemico ; ‘che si vide co- 
stretto ad una mossa retrograda, Il battaglione comman= 
dato dal colonnello Achard avea fatto prigioniere uu but 
taglioné nemico, che inseguito fu liberato © Il colonnel- 
lo ‘fa ferito da una palla a traverso il'‘braccio 7 -v non 
potè sostenersi sulle alture che aveva occupate. 

Il nemico avea fatto innoltrare una‘ massa conside 
rabile formata in colonna serrata per nuovamente intra- 
prendere di forzare la :gola del ponte. Questa si; trovava 
in direzione del ‘capo squadrone Polimey , che lo, irmò 
con un fuoco vivissimo , e gli fece provar. molta pare 
dita. Si: raddoppiò il numero de’ morti del nemico , che 
già su quel puuto era cvnsiderabilissimo. 

Sostenevasi ancora con calore | azione dall’ una 
parte e dall’ alera y e con grande inferiorita dal canto 
nostro. 

Le altre troppe stavano iu riserva sulla nostra de- 
stra, dove si doveva presumere che il nemico porlasse 
delle forze, e spscialmunte lu numerosa sua caval 
Sulle ore sei pomeridian:, tutte te mie spedizioni sulla 
destra non avenlo' scoperto nemici ; le truppe colloca= 
tevi iu riserva, e particolarmeute il 111°, luroao dirette 


> sulla strada grande, Il, generai Frederichs ebbe ordius 


di rinnovare il suo attacco. Ua battaglione dell’ 85», che 
dal giorno avanti era stat» collocato: all’ estremità destra y 
ed uno del 610, assalirono la sivistra del nemico, I due 
attacchi ebbero buon successo. Il nemico ritirò la sua 
artigliefia , e le sue trappe seguirono su tutti i puuti 
un tal movimento. : 

It irro reggimento ed il 61° della 54 divisione, 


‘ guidati dal general Compans; furono incaricati d’ inso- 


guire il nemico fino a Novosieleki, La notte impedì di 
più inseguirlo. i 

“Debbo i maggiori elogi al contegno delle truppe, 
e particolarmente a quella dell’ 85, reggimento. Neppure 
un soldato lasciò il suo posto per condurre i feriti; 
i giovani.come i vecchj sofdati mostrarono un gran va- 
lore. Gli gaziani' soldati han dato èi loro giovani cav 
merati l’ onorevole testimonianza di non esservi più 
coscritti  ne* loro reggimenti, 

Grand” è stata Ja perdita del nemico. Ha fazciato 
più di 1200 morti sul campo di. buttaglia ;, ed i ivu.ti 
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sorpassano î 4000, sette in ottocento de’ quali sono 
rimasti nelle nostre mani. La nostra perdita , scovudo 
gli stati de? corpi , ascende a g00 uomini uccisi , feriti 
e prigionieri. ; 

Ripeto gli clogi che devo alla condotta del general 
Frederichs , a tutti gli ufliziali di stato maggiore che 
non han risparmiate le loro persone. Uno di questi, 
ajutente , di campo del general Haxo , .è stato ucciso. 

Profitto di questa circostanza per pregare V._A. acciò 
chieda a S. M. delle ricompense per parecchi fra 
loro. Ne unisco lo stato a quello degli uffiziali , bas- 
suffiziali e soldati delle divisiuni 4v e 5, che hanno 
meritato d’ essere citati con distinzione. Prego Vi A. a 
porre questi stati sott’ occhio di S. M. , e sollecitarne 
per essi le sue grazie. 

Sono ec. 
Finn. - Il maresciallo principe d’ Eckxutm. 


Rapporto dello Stato maggiore dell’ Armata Austriaca, 


Il nemico forzato nella stretta di Kosibrod , marciò 
per tutta la notte del 10 all’rt sopra Horodetzka ; fu 
raggiunto nella sua ritirata dalle truppe che avea tratte 
da Kobryn e dal distaccamento, di, Knorring je dopa 
aver passata la gola di Horodetzka , .si. collocò salle 
alture al di dietro di questo sito, 

Il fianco destro e la fronte di questa posizione ; co- 
perti da una palude impraticabile larga mille è più passi, 
presentavano due soli, puoti per pervenire al nemico , la 
diga cioè che ad Horodetzka forma lu strada di posta. 
quella vicino Podubna ; Ja sua, sinizlra si.accostava a 
quest’ ultimo villaggio ,ed avea chiuse, con un artiglie- 
ria numerosa le sortite di queste due strette... 

Il dì 11, macciai ad Horodeizka , ed occupai la'ie- 
sta di quella gola ; il 7° corpo; rinforzato da.dne, reg- 
gimenti di cavalleria e da due batterie ,, si diresse sopra 
Szabia. Si spedì a riconoscere il nemico. Le relazioni 
de prigionieri e de? disertori facevano, ammontar le, sue 
forze a 50,000 uomini. Non erano però meno di, 3,000 
uomini e 60. pezzi di cannone, 'l'ormasow, li comayda= 
va in persona. î Sui 186 d 

Il sig. genoral Reynier , che sì era incaricato ditri-, 
conoscere la sinistra del nemico ; si avvide che avea né+ 
gligentato d’ occupare Podubna , e che la sua alas'era 
contentata di tenere in osservazione un bosco , pel qua- 
le. passa la strada da Szereszen a Kobrya, invece di 
appoggiarvisi. Si affrettò di. profittare di, questo. doppio 
errore, assicurandosi di Podubna, con una divisione, da 
cacciatori , e sì conveune fra noi che sboccarebbe col, 
7° corpo ;e con i rintorzi che gli aveva io assegnati dal 
bosco per assalire e prendere alle spalle la sinustra,, del 
nemico , mentre io sosterrei i, suvi movimepti.conzfinti 
attacchi sopra Horodetzka e Podubna. nia 

Nel tempo stesso la divisione Siegenthal , distaccata, 
precedentemente a Maletz, wi lasciò un. battaglione e 
qualche poco di cavalleria, per. tenere; di vista ; quella. 
parte , assicurare, le. nostre }spalle., e nascondere, lu no- 
stra marcia al. nemico; raggiuvse .il corpo d’ armata; 
efu eollocata in riserva del 79, vicino Szabia. $ 

Il 12,:all’ alba, si vide che il nemico ,, cui non po-i 
teva celarsi alcuno de’ nostri movimenti, perchè. joccu- 
pava le alture dominanti, avea,portato, la maggior parte 
delle sué forze: dirimpetto alla stretta. di Podubua , e 
quando il.7° corpo , jal‘qnale si uni,la brigata Lilica-. 
berg , incominciò a moversi verso il bosco allu sua si- 
pistra , si affrettò di formare colla sua seconda linea un 
fianco parallello alle sortite di quel bosco. Sulle ore die- 
gi antimeridiane y il 7° corpo pervenne all’ orlo; del;bo- 
sco, e si recò rapidamente in avanti, per guadagnare 
il terreno necessario ad. estendetsi.; il che. fece dol più 
grand’ ordine sotto il fuoco coutinuo e raddoppiato del 
pemico, che dal canto suo jnon ‘cessò di riutvezare e’ 
prolungare talmente il suo fianco g. che. avauzò di mol 
to la nostra destra , tagliandoci così la; possibilità di pren» 
derlovalle spalle, e riducendo .tutti.i nostri. sforzi a.re- 
spingere i suoi reiterati, attacchi ,, e a furlo ripiegar sul 
suo centro. : joe 

Non tardò a divevir generale. il. combattimento, a, 
Floradetza ?, Podubna e specialmente sulla destra, Si com- 
battè ton accanimento ; il nemico raddoppiò isuoi. sfor- 


zi, e fece parecchi, attacchi, vivissimi per gittarci nel 
bosco ; fu costantemente respinto con per glo siebi 
il momento critico in cui il suo attacco nusira duo 
stra era de’ più vivi per far passare la pifi che 8° era 
reputata impraticabile, al uv battaglione di Colloredo, 
al disopra e alla destra di podubna. Questo battaglivne 
effettuò tal passaggio di fronte» immergendosi fino alle 
ginocchia , scalò l’ altura opposta» ed attaccò ieri acta 
peto Lil nemico che la cingeva. Questo non prevenuto at 
tacco nel fianco facilitò quello della bostra destra , che 
ben presto rinforzata dal 2° battaglione di Colloredo, non 
tardò a sespingere il. nemico fiuo all’ altara di Podubua, 
‘Tuttavia essì tento all’ estremità della sua sinistra un 
ultimo sforzo, e fece con una massa di cavalleria beu 
superiore un” ultimo attacco sulla nostra destra, Questa 
aspettò a piè fermo; e mentre la cavalleria austriaca 
la prendeva di fianco 7-la-brigata sassone di Polentz la 
caricò di fronte y e la rovesciò in nu, batter d oceluo 
dietro la sua fanteria, La notte pos? fine al combatti- 
mento ; il nemico ne profitiò per lar sfilare la sua ar- 
tiglieria , ed il grosso delle sue truppe sopra Kobrun, | 
eci abbandonò il campo-di battaglia ; un’ ora di più 
di giorno perdeva la sua comupicazione 7 © sl trovava 
stretto nelle paludi. 3 2° LOGRONO 
Il 13, inseguii con tutta la cavalleria e l'artiglieria 
leggiera la retroguardia nemica composta di 7 ad 8000 
uomini di cavalleria”, di ‘cacciatori. av piedi e di poca 
artiglieria. Trovammo sul campo di buttaglia un gran- 
glissimo numero di morti, e di moribondi , € ad onla 
della celerità del nostro corso, ion pbùttmmo faggiun- 
gere la retroguardia che vicino il villaggio di Strichov, 
dove fece vista di voler far Ironte; ma fu all’ istante 
rovesciata e dovè la sua salvezza alle paludi che iu 
quelle coutrade tagliano purallellamente di lega in lega 
la direzione della sua ritrata, e formano altrettante go- 
le ch? è impossibile nella sua prossimità di sorpassare. , 

, Giuogemmo, verso un'ora a Kubrya 3 il nemico avea 

spiegata innauzi questa citta una num:rosà cavalleria ; 
poche.scariche: d’artiglieria ; furono sullicienli a discac® 
ciarla,. Ritirandosi,, mise. luò al punte, di Muchavico ; 
i nostri bersaglieri giunsero pur’ avico in {timpo per is- 
morzarlp,, ,. , 4 ; 
.. «La diyisione Bianchi ocempa Kobrya ;(il 7.0 corpo 
accampa alla destra, c,.il corpo austriaco alla sinistra di 
questa;.gitta dictro i Machavicc ; il nemico è in piena 
ritirata verso, Ratno e le' sue paluur. Aa 

(. Noa, essendomi, prevenuti, ancora li divéisi rappore 
ti, non posso valuiare che. a un di presso la peruta 
del. pemico, Essa ;per'lo meno asceude a 5000 uomini 
uggisi, o ‘feriti , e 800 prigionieri. Quella del corpo aus, 
striaco, consiste in quasi 1000 uomini tra uccisi e Teriti., 

«Pal biyacco vicino Kobryu 3-13 augusto 1812 


RAPPORTI DELLO STATO MAGGIORE DEL 7.0 CORPO» 


Rupporto degl’ 11 agosto. î 


Il 7.0 corpo è partito da Pruszany a mezzo giorno, 
per passare la gola di Kosbrod dietro * le ‘divisioni au-, 
striache, che marciavano sopra IH rrodeicka. Passata lai 
stretla sutldetta di Kosbrod, ha preso la'strada di Brzesc, 
per Zabia, dove si è imposto. La vabgùurdia.si avane 
za a Podubra al sopragiuhger della notte, ed occupa, 
la piccola diza che traversa le paludi per ubdare a Po-, 
dubna , la cui strada non è praticabile per Partiglieriam 
Essa ha discacciato i posti della. cavalleria néinica che, 
guardavano il passo , e messi de? posti “aviloti da palu- 
de, che si prolunga da Horodetzka fino all'ingresso del. 
bosco “di Posubua, 4 


Rapporto del 12 agosto, 


«Le spedizioni mandate di buon’ ora nel bosco di Po- 
dubna sulle strade di Brzesc di Twela , occupano la $or- 
tita del bosco suile due strade , ed han fatto prigionie- 
ri a Kiwatice alcuni ulani russi. Le pattàglie ‘ili Fante 
Tia, passando le paludi a Zabia, haù ‘preso parecchi 
cavalieri nemici che cercavano i loro cavalli fuggiti la 
notte per le paludi. Alle ore otto antimeridiane, una 
forte colonna di fanieria nemica, che si è poi saputo, 


essere le divisioni 9.2 e 15.8, con una brigata di ca- 
valeria, è comparsa sulle alture fra Zambiosc e Po- 
dubna; siè diretta contro i posti che han passato la di- 
ga che traversa la palude; eli forza a ripiegarsi sull’ 
iugresso della diga. Questa colonna.si schiera. sull’ altu- 
ra, vi mette in butteria 30 pezzi di cannone, e manda 
della fanteria nella palude per impadronirsi di quella 
diga difesa dalla vanguardia. Il corpo d’armata si met- 
ie in marcia per sostener la vanguardia , si situa avan- 
ti Podubna, e forza il nemico a rinuoziare all altacco 
della diga., La vanguardia. composta d’un battaglione di 
dunteria feggiera,, d’un battaglione d'artiglieria leggiera, 
degli usseri , de’ cavallegeri di Polens e lancieri sassoni, 
sostenuti dai reggimenti de’ cavalleggieri-austriaci. d’Ho- 
henzollera, ed Orelly, mandati .\dal principe di Swar- 
tzenberg 3 si melte in cammino per sorpassar la palude, 
traversa il, bosco che i nemici fanno soltanto guardare 
dal reggimento de’ dragoni Czernikowsky ‘e dagli Ulani 
tartariy e si situa alla sortita di questo bosco sulla stra- 
da di ‘Twele. La:1.% divisione del 17.° corpo segue il mo- 
vimento della : sua: vanguardia: verso dieci ore, e. la 
2.0 divisione e dietro di lei fino oll’ ingresso del bosco, 
fivtanto che la divisione austriaca del general. Siegenthal 
giunge a rimpiazzarla a Podubua. Quando da vanguar- 
dia, dopo sortita dal bosco, apparisce sul fianco ed al- 
le spalle del nemico, questi fa cambiare di fronte ad 
una parte dello divisioni g.*. e 15,4 per farle far faccia, 
e dirige contro la venzuardia il fuoco dana numerosa 
artiglieria che smonta l'uno dopo l’altro parecchi. pez- 
zi delle due batterie. d'artiglieria leggiera sassone ed au 
striaca L'arrivo ‘della 1.1 divisione con altra artiglie- 
ria sostiene la vanguardia ; essa si prolunga dietro la si- 
nistra del vemico. La brigata «di fanteria austriaca del 
general Sillenberg, mandata da principe di Schvartzen- 
berg al general Reynier ; si colloca. tra la sinistra della 
prima divisione. e l’estremità!del bosco. Questo gene- 
rale è poco dopo: ferito, e vitne a, prendere il coman- 
do di questa brigata il luogotenente general. Bianchi, 
La 2,0 divisione. sassone composta: solamente della bri 
gata del ‘general Saar, passa pure il bosco , esi: col- 
loca in avanti alla sinistra della brigata austriaca. Ben 
preso è assalita dal nemico che. cerca di prendere il 
bosco : questa brigata respinge parecchi altacchiz. edè 
secondata dalle truppe austriache che occupano Podubna, 
e mandano bersaglieri ‘nelle paludi.. Essa; dopo.respin- 
ti gli attacchi del nemico sul bosco, tenta. d’impadro- 
nirsi delle altare: che dominano la diga. di Podubna. 
Questa brigata è! sostenuta da due batterie di 6 pezzi 
di cannone l'una, dal fuoco ‘dell’ artiglieria della 1.0-di- 
visione, e da quello delle batterie austriache poste vi- 
cino Podubna ; mà questo è il punto .che i. nemici.:so- 
stengono più fortemente , perchè temono , che abban- 
donandolo x le trappe austriache le quali trovansi.a Po- 
dubna, non:passino la palude yi cd aumentino. de. forze 
che sono:sul doro»fianco ed alle loro. spalle. Dirigono 
sempre nuove truppe controla brigata del general Saari 
Un reggimento: di dragoni carica vil 12.9 reggimento di 
fanteria leggiera sassone , che subito. forma col più grand’ 
ordine un quadriito 3) e respinge: questa carica», ln;qu.- 
sto frattempo la cavalleria della. vanguardia?.sis proun- 
gava verso la destra fin vicino da s'wada grande di. Ko- 
bryn, e si legava sempre colla x.n divisione, s aya \mel- 
la'stessa direzione, ma non potevaiavanzarsi tanti). La 
cavalleria nemica; si estendeva» dall’ altora di .Podubna 
fino a Zawznies salla strada di. Kubrya, edera soste- 
nuta da:una' ‘numerosa artiglieria, e, da; una , porzione 


della 18.2 divisione: nemica che, rimasta la mattina avan= 


ti Horodetkay era ‘venuta aprender posto a qualche di- 
stanza dalla sinistra della .19.* divisione, ‘Tutta, questa 
linea (era guarnita d’un’ artiglieria assai. numerosa. La 
cavalleria nemicastentò una carica, contro la, destra del- 
la cavalleria ,»ma! fu respiptà dal reggimento de? dragoni 
austriaci d'Holenzollera e dai. cavalleggieri sassoni di 
Polens che fecero un’ assai bella carica e parecchi pri- 
gionieri. Un inomento dopo questa carica giunse il ge- 
neral Frelich per aumentare la cavalleria della destra con 
due resuimentid’ussari austriaci. Verso sera, il gene- 
ral Reynier fece fire un nuovo sterzo. dalla brigata del 
general Saur per impatron dell’ altura di Podubna, La 
fece sustinere da un battaglione austriaco della divisio- 


)5( 


' bryn, ove non ha ardito fermarsi, Un ) 
faateria che stava a Kobryn dietro il Machuwicz , ed 


ne del general Bianchi e dai bersaglieri della 1.0 divi- 
sione, mentre i bersaglieri delle truppe che il principe 
di Schwartzenberg aveva a Foiubna, trayersavano la 
palude. Si ‘prese l’aliura, ma Ja nette fece cessare il 
combattimento , ed impedì d’inseguire il nemico che 
d’allora incominciò la sua ritirata, Nello | stesso tempo 
la cavalleriù ebbe ordine di mandare parecchie - partite 
e pattuglie. verso T'weie sulla strada di Kobryh, e fu 
preso uu commissario che confermò la ritirata del ne- 
mico, 


Rapporto del 15 agosto 18ì2. 


Alle. ore 5 della. mattina, le truppe si misero în 
marcia per assalire il nemico che si rilirava su la stra 
da di Kobryn, ma che. aveva ancora una retroguardia 
sulle alture fra Horodcezana e Zamlym. La destra del- 
la cavalleria che fu accresciuta dal’ reggimento de’dra- 
goni austriaci, di Levenebr, si diresse sù Twele, e si 
collocò, alla sinistra di quel villaggio per tagliare la 
ritirata al nemico che si affrettò di eftettuatla, e fa 
vivamente cannoneggiato sulla strada fiutanto che la, 
cavalleria ebbe sorpassata 'Twele, ove i nemici ave- 
vano una retroguardia di, fanteria che si ritirò subito-chè 
vide un tal movimento. ll' priocipe di Schwartzenberg 
fece allora, caricare la cavalleria sul: nemico , che sta= 
va ancora , fra, Twele e; Sulkewo y e si prosegui ad in= 


seguirlo , sritranziosi; nel più, gran dis'rdine sopra Ko 
reggimento di 


incominciaya a bruciare il’ ponte ,, è fuggito all’ arrivo 


| degli usseri, e dell’artiglieria leggiera sassone. Due but= 


tere servite lai cannonieri a piedi sassoni, e che pel- 
la mattina s'erano fatti inavitrare colla cavalleria sono 
arrivati; a, Kobryn si presto, quauto l’artiglieria leg= 
giera, i ; sh 
Sono,stati uccisi e presi al nemico molti uomini 
nell’ inseguiclo, Non si Danno ancora ‘informazioni tin» 
to esatte per calcolare la sua perdita nelle giornate 12 
2-15, perchè il campo di battaglia è estosissimo , ed i 
prigionieri non sono riwuti 3, ma sì può valutare per lo 
meno: a (3000, morti , feriti e prigionieri. 

Gli abitanti di Kobryn dicono esset passato un gran- 
dissimo, numero, di, feriti e molli. pure ne sono rimasti 
sul campo di battaglia, ancora non si hanno gli stati 
delle perlite del 7,9 corpo ma si possano valutare a 
1000. fra uccisi e feriti, P 

Le truppe, sassooi. hanno mostrato il più gran va- 
lore.. La brigata del general Suar ha combattuto ed at- 
taccato con infinito vigore ; e la divisione del general 
Lecog hia sostesnto con calma un grandissimo fuoco d'ar- 
tiglieria. J bersaglieri. hanno marciato con ardore con- 
tro il nemico. L’urtiglieria. ha, tirato, perfettamente , ed 
ha ben sostenuto il juoco del nemico, che aveva un’ ar- 
| tiglieria superiore ,, e ne ha smontati parecchi pezzi. 

H Kobryn 15 agosto 1812. LANE 

, il general comandante în capo il 7.° corpo 
della Grand’ armata. 

© Firmato : REYNIER. 


+ Rapporto al maggior generale. 
Monsignore , È 


p Credo che il sig. Duca di Reggio avrà reso conto 

a V. A, della giornata del 17 almenb fino al punto, 

in eui Ja sua ferita lo hg obbligato ‘ad ‘abbandonare il ‘ 
campo di batiaglia ; il resto della gi*rnata le truppe 
| hanno continuato i loro successi, ed a g ore della: sera 
li Russi eravo respinti su tutti i punti dopo aver sofferte 
| perdite considerabilissime', avendo tentato nel /corso è 
della giornata sei, 0 sette attacchi , che sono  stuti re 

spinti cco una bravura superiore al Toro! accanimento. 

Quest affare fa il più grand” onore alla divisione Legrand , 

ch’ era postata fra le strade di Sebej e di Nevel , ed al 
corpo, «Bayerese situato sulla riva sinistra della Polota 
‘dietro il villaggio di Spas, sul quale il nemico si è 

ostinato per, riprenderlo , abbenche ne fosse stato scac. 
ciato cinque in sei volte, e dove la 20 sa divisione , 


ral Wrede, che la commanda si sono coperti 
}l general Baverese Viucenti , che merita degli 
] siodo con cui si è comportato , vi è stato 


ed il gene 
di gloria. } 
elogi peri 
fento. ; È MB cu 
Nella sera di quel giorno io sentii. la necessità di 
attaccare il nemico. & 

Feci le mie disposizioni per attaccare il 18 a 4ore 
pomeridiane, Ho fatto iimpussibile per imganoare i 
nemico sul mio disegno } verso un ora feci sfitare gli 
equipaggi dell’armata ch*erano dietro Polotsk sulla riva 
sioistra della Dwina, e sulla strada d’Oula ; volti far 


credere di far coprire , e proteggere questo movimento , 


dalle fruppe , che il sig. duca di Reggio avea, fatto 
ripassare sulla riva sinistra } nella notte del 16 al 17 
esse si radunarono dietro Polotsk all: co.ia degli 'tyuipag- 
gi; la divisione de’ corazzieri vi giunse da Semenets, 
da Novdina la brigata di cavalleria leggera del general 
Castex. i N i wa 
A tre ore pomeridiane la colunna degli equipaggi 
era stilata alla vista del nemico, e le «truppe qui supra 
Nominate ripassarono la Dwina colla: maggior parte dell 
‘artiglieria francese, e rientrarono in Pulotsk. Verso la 
(cinque rutte le truppe e It artiglieria erano 10 posizione 
er azzufiursi col il nemico, senza che s1 fosse accorto 
dei vostri preparativi. Alle cinque precise tutta } arti- 
glieria ba incominciato il suo fuoco , e le aostre colonie 
di fanteria sono spiccate solto la sua protezione per 
attaccare la sinistra e il centro del nemico. La di- 
visione Wrede è sortita a destra del: villaggio di Spas , 
ed ha attaccato con molta bravura, ed intelligenza la 
sinistra del nemico ; la divisivae del general Deroy è 
pnîta sul villaggio stesso di Spas ; la divisione Legrand 
dalla sinis.ra di questo villaggio , essendo unita per la 
sua sinistra alla divisione Verdier, della quale una bri- 
ga'a osservava la destra del ncmico , che era. postato 
sulla strada di Gebmzeleva. La divisione Merle copriva 
il tronté della città di Polotsk, e una porzione ..... 
y 3 ch (Sarà continuato) 
7 v DI 6. > 


| Lettere di Smolensho che giuugono all’ istante vin da- 
ta dol'16 ci fauno sapere , che | armata | irancese era 
in quel giordo a Doroghoboni , tiaè è dire a 22 loghe al 
di la di Smolensko. Le truppe francesi acquistano più 
ardore, e coraggio nell’ avanzarsi , 0 tulto presagisce 
muovi successi, 


(Gaz. de France.) 


— Altre lettere dell’ armata dicono ; 1’ allarme è portato.. 


ali’ eccesso in Musca ,' è che bon si ha alcuna fiducia nelle 
truppe, che sono sempre battute, che tuggonoin di> 


.. NOTIZIE ESTERE. 


ATTS Lo Lode 

o Vienna , 26 agosto. 

E? stato pubblicuto jeri sera un supplemento straor- 
dinario allu gazzetta di Vienna, che contiene ‘la conti- 
nuàziona dei vantaggi REID dal principe di Schwar- 
zemberg contro i generali Tormasow è Kamenski. Que- 
ste notizie hanno prodotto uva tale piacevole sunsazio- 
ne, che oggi le carte pubbliche Henno acquistato un’ 

aggior valorca 
SÒ 4 3 (Guz. de France.) 
POL (OGNITA. 
Su Wilna , 25 agosto. : 
«0 Le notizie di Pi-traburgo dicouo , che in quella ca- 
itale si sta in un grand? avvilimento , e moli person è 
Do dei preparativi di partenza } tanto poco sì couta 
* sull’ efficacia dei mezzi di difesa anuunziati con ianta 
enfasi. 5 3 
Il sistema di ritirarsi incontra una disapprovazione 
generale, e si pretende ancora, che |’ opiaivne pubbli 
che si è talmente esternate , che ha contribuito alla par- 
tenza, di S, M, l’ Imperatore di Russia. por 1? armat: 
} (Gaz. de Frunce ) 


sordine» 


‘ 


Bi pg eri, 


‘ REstratto d’ una lettera particolire di Smalensko ‘dei 22 


Agosta. S 9 
Vi scrivo sopra cattiva carta 3 qui noa se ne trova 
pit bella) e moi serdu del primo foglio chie mi si pre- 


)4( 


(idom.): 


Mosca, 


senta. Da otto giorni io non sono quasi disceso da ca. 
vallo, ima quani. gli affuri vanco bene, noa si sente 
la fatica, Eccoci fiaulinente nel cuore della Russia, È 
‘un: bel puese quello in cui siamo. ‘entrati » le raccolte 
sono abbi ili, il clima è piacevole ; è sicuramente il 
‘paese il più popolato di questo vasto Impero. Senza 
pena giuuicherete , che tutto quello, che circonda una 
santica capitale ciire grandi risorse; e qui che la nobiltà’ 
russa 'ha le sue più belle proprietà ; e sotto questo puntò 
di vista pon vi e paragone ira i contorni di Pietrobut. 
go, che sono malsani, e coperti di laghi e di paludi, 

Surà sempre presente ulia mia memoria lo spetta 
colo, che presentava l'interno di Smolensko al nostro 
ingresso in quella città, Figuratevi tutte le strade , tutte 
le piazze ingowbrate di russi morti, © spiranti, e le 
fiamme, che da ogni lato lumeggiavano Ripi orribile 
quadro, E qui, che ho potuto, giudicare della generosità 
de’ Francesi Nulla di più commo vente che di vederlì 
precipitarsi nel più forte dell’ incendio, e per arrestarne 
1 progressi passare quel tempo che avrebbero potuto 
impiegare per prenuere ripuso. Visgraziatamente e stato 
impossibile di salvare le case di lego». lo mi trovo èl- 
loggiato da un consigliere Russo. Ho rimpiazzato un coy 
lonnello nemico, che non ba avuto il tempo di traspor4 
tare conse i suoi effi, Ho ancora trovatò sulla. sua 
tavola nu’ ordine del giorno , col quale si promette all' 
armata Russa., che le mura di Smolensko saranno te 
stimonj della distruzione de’ francesi. Ogui momento veg 
go passare colonne di. prigionieri. Ho osseryatorfra lora 
molti officiali superiori , e fra gli altri un generale, ed 
un colonnello. Il primo è il generale Tutschow fratello 
del com.handavte in;capo di uno de corpi di Barclay de 
Toily 3 e l’altro il baron d’ Armfeld , .nepote del gene- 
rale di questo nome, che ha così spesso cambiato pa- 
tria. Sono stati presi nella azione brillante, in cui il bra- 
vo ‘general Gudin è stato ferito. Jeri abbiamo avuto il 
dolore di perderlo. atta 1’ armata lo piange. Gli 
era stata fatta l’ amputazione al di sopra do, 
ma è stato impossibile di salvarlo, A ogniora del gior= 
no no gran numero di ufficiali si presentava al suo al- 
loggio per sapere sue nuove. Seppi jeri sera , ch'era mor- 
to, mi ritirai. afilittissimo di questa perdita. Da quin- 
dici. anni io 1’ he visto al posto dell’ onore, e ner pe- 
ricoli:; era altrettanto bravo, quanto valente, Era un leo- 
ne nel combattimento , ed altrove era impossibile avere 
maggiore dolcezza ed amenità; del resto la sua morte è 
stata ben veo.icata. Abbiamo fatto una strage orribile 
nel. combattimento di Valontina:, (I. generali  rnesîò 
Mamonski ed Escalon sono. rimasti morti sul campo 
di ‘battaglia ; ma waa perdita più sensibile per l'arma» 
ta russa ‘è .quella del general di cayallera ; Korff ,.che è 
stuto:, gi ‘dice , ferito a morte. Da quel momento 1 russi 
sono vinseguiti , senza che , si possa .raggiungerlì, 
Si salvano a tutta fretta , si crederebbe che temo 
no di non'arrivar a tempo in Mosca, per assiste- 
re al Te-Deum che ‘si: canterà sicuramente ; giacchè 
quest’Inno di ‘azioni di grazie è divenuto per.i russi il 


| canto* della morte , ed ha preso il posto del Deprafer= 


dis. Ma. questo ciarlatanismo non fa effetto nè su.i sole: 
dati nè sugli abitanti. I disertori , edi prigionieri , che 
si fanno in gran numero parlano tutti della divisione , 
e scoraggiamento , che. regnauo nell’ armata nemica. Si 
vede . da tutti con indegnazione che tanti paesi siano 
perduti seoza aver sostenuto l’esito d’una sola bai lia 
campale: Avrei molte cose a dirvi, ma il mio servizie 
mi chiama } e inoltre voi dovete credere che qui non 
v'è tempo di scrivere molto. La salute dell’ armate è 
eccellente, il pane e la carne non mancano in quan- 
to al vino non è sicuramente tanto. cutmune come in 
Borgogna 5 ma non possiamo lagnurci, giacchè due o tre- 
cento mila convitati che arrivano senza essere aspettati 
imbarazzano un poco quelli, che li ricevono. Ad 
onta di tutte le msorso che si hanno in Parigi una 
visita di tal sorte darebbe qualche fastidio. Siamo ben 
lontani dal tempo in cui poteva temersi ! Cio mi fa 
pensare al momento del mio ingresso al servizio mi- 
litare in cui ‘si avea paura di vedere i Russi pene- 
trare ‘nella Frapca-Contea:; eccomi quasi alle porte di 


(Jour, de | Emp.) 
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ORNALE POLITICO 


"SSA DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 16 sErremBRE 1812. 


I N.T..E RGNVO: 


Roma, 16 settembre. 
«Amministrazione del Registro , e del Denanio» 
AVVISO, 


Si previene il pubblico che 1’ aggiudicazione della per 
eezione del Dazio.di Macinato nella Città di Roma, e 
nei. cantoni di Civitavecchia , Bracciano , Morlupo , Fra- 
scati, e Marino, avrà luogo in una delle Sale ‘della Pre- 
fettura di Roma li 21 del corrente mese di settembre 
giorno di lunedì , in luogo del giorno 20 come si era 
già pubblicato con altro affisso dei 29 agosto scaduto. 
Roma li 14 settembre 1812. 
Il Direttore del Registro e de’ Dominj, 
DevirLeRs, 
Visto; ed approvato da noi 
Prefetto del Dipartimento di Roma 
Li 14 settembre 1812. 
Tournon 


Parigi, 6 settembre, 


Rapporto del Principe di Schwartzemberg al Principe 
maggior generale. 


( Va annesso al 15° Bollettino ) 
Kobryn , 14 agosto 1812. 


Prego V. A.:S. d rendere informata S. M. l’ Im 
»EnATORE (che l’ armata di ‘l'ormasow ; ‘che erasi impo- 
sluta dietro Horodezna e Podubua, tu assalita il 12 da 
quella che ho onore di comandare, e che il giorno 13 
fu battuta ed inseguita fino al di la di Kobryn. 

Il nemico soffri una perdita di 500 uoinini presso 
a poco eguale in uccisi e feriti, e gli si fecero 500 e 
più prigionieri, Col favor della notte del 12 al 13 riti- 
rò tutta la sua artiglieria al di là di Muchawetz , e gli 
si poterono soltanto prendere alcuni cassoni, Giungem- 
mo il 15, verso un’ ora dopo mezzo giorno , colle teste 
delle colonne a Kobryn; î truppe nemiche coronavano 
le alture sulla riva sinistra. All’ arrivo della fanteria fe- 
ci ristabilire il ponte ed occupare la parte del sito al di 
sopra ; ma il nemico mostrando molta fanteria, e le mie 
truppe essendo assai stanche , non potei farle involtrare 
che per una legha e mezza sulla strada da Kobryn a Di- 
via , presa dal nemico con tutta lu sua armata. 

Oggi ho spedito il general Bianchi con due briga- 
te, due batterie e 1200 cavalli sulli strada di Divin. 
Alcune partite si avanzano sopra Antopol; ed ho iuvi- 
tato il geveral Reynier a fire inneltrare de? forti distac- 
camenti verso Brzesc. Questi distaccamenti partirono je- 
ri) ed aspetto il loro rapporto. 


Il nemico ha un? artiglieria numerosissima, ed è 


stata benissimo sitvita. 


Seppi a Kobryn che'il general Gaplitz con un cor- 

po di 7000 uomini, col quale ebbi uu fatto d’ armi a 

eniewiteze 3 giunse con ventiquattro pezzi di cannone 
la sera, dopo ‘accaduta la battaglia. Ciò tanto più fu 
vantaggioso per me , inquanto che la cavalleria nemica , 
che fa parte dell’ armata di Tormasow , era più nu- 
merosa ‘di quella ch’ ad per opporgli. S 

Debbousi grandissimi elogi al general conte Reynier 
ed alle truppe ‘sosoni che combutterono sotto i suol or= 
dini. Io debbo attribuire principalmente a questo gene= 
rale la gloria d.lla giornata del 12. Essendo a lui tocca-. 
to di prendere alle spolle la sinistra del nemico, seppe 
procurarsi con grandissima attività le nozioni sui mezz 
opportuni a conseguir quest’ int nto, ed eseguì 1° attac» 
co con quel sangue freddo e vigore , che, gia si doveva 
asp ttare da un sì illustre capo d’ armata, 

Le truppe austriache che presero parte al combat= 
timento dimostrarono grandissimo ardore , e si battero= 
no con ammirabile perseveranza e valore. Il bravo reggi= 
mento Girolamo Colloredo , benchè fulminato dalia me= 
traglia d’ una batteria. piavtata sull’ altura ) € ad outa 
della ‘perdita di 18 uffiziali e 300. uomini , passò di fron- 
te ana palude che sì riputava impraticabile , per cari- 
care il fianco del nemico, che con raddoppiati attac» 
chi uvea forzata la brigata sassone del general Saar a 
ripiegarsi momentaneamente. Quel reggimento sfondò 
colla bajonetta quanto se gli presentò d’ innunzi , e sba= 
razzò così il fianco sinistro di questa brigata ; che ne pro- 
fittò per ristabilire la linea. { 

3l nemico uvendo fatto innoltrare un distaccamento 
di 1000 uomini , di 800 cavalli, ed alcuni cannoni per 
Lohiezin ad Iwantzewiczy , sulla Czara , per. inquieta- 
re le comunicazioni s pra Slenim ; ho incaricate ; gene» 
ral Mohr di porsi in cammino per aspettare questo di- 
staccamento , e fergli tutto il male possibile. " 

Annelto al presente, o Monsignore, la continua- 
zione del giornale , e la copia di un’ordine di battaglia , 
trovato nell’alloggiamento du ceneri Tormasow a Kobryus 


Greadite cos 


Firm. » ScAWARTZENBERG. 
(Gaz. de Irance.) 


Fine del Rapporto inserito nel nostro foglio dei 14 
settembre, ti 


Il nemico benchè del tutto sorpreso avendo fiducia 
nelle sue forze, e nella sua immensa artiglieria com- 
posta di 108 pezzi, ha ricevuto sul principio i nostri 
altacchi con molta calma, e sangue freddo , ma final- 
mente prima della notte la sua sinistra era già forzata y 


' ed il suo centro in una rotta completa, dopo aver di- 


feso la posizione con molta bravura ed accanimen= 
to. Avremmo potuto fare un numero infinito di pri- 
gionieri , se i boschi non fossero stati così prossimi 
alla sua posizione, Il nemico ci ha abbunuonato il 


)2( 


campo di battaglia coperto di un immensa quantità di 
morti, una venbna di pezzi di cannone, e ua migliajo 
di prigionieri. Dal canto nostro abbiamo avuto degli uc- 
cis, e vei fer, fra quest’ ultimi vi sono il gener 
di divisione Deroy , il general Raclovitsch , il colonnello 
Golonge commandante l’ artiglieria bavarese. _ 
lo non passo fare bastanti elogi a V, A. dei gene= 
nali Legrand e de Wrede , Deroy 3 Raclovitsch e del 
enerale d’ artiglieria Aubry 5 cho cha diretta quella del 
99 corpo con una gran distinzione. 4 È 
Il general Merle ha respinto con molta intelligenza 
e con porzione della sua divisione un attacco che il ne- 
mico avea fatto sulla nòstra sinistra ‘per proteggere la 
sua ritirata nel bosco. I croati sì sono distiati in questa 
carica sostenuta da una porzicne di cavalleria del gene- 
ral Castex.; in generale imploro la benevolenza di V. Mj 
le truppe hanno meritato degli incoraggiamenti e ricom- 
ense. S. M. mi farebbe gran piacere se accordasse qual. 
cuna delle suo grazie al sig. de Muilli mio ajutante di 


campo, lutore di questa lettera , del di cui zelo io ho 


molto a lodarmi. lo debbo far gli elogi dei capi di sta- 
to maggiore del 2° e 9° corpo: — ri 
Ho | onure di essere con un profondo rispetto di 
Vostra Altezza. 10118 ) ente I 
Uno e Dme Servitore; $ 
Firmato» Conte Gouvion, Sarwir-Crr. 


Altra: degli 8.‘ 


Lettere di Smolensko in data del 25 annunziano che 
» armtata francese continua sempre ad ipseguire i russi 
che a tutta fretta si ritirano per la strada di Smolensko 
a Mosca. : 

Una porzione degli equipaggi di $. M. si è posta în 
Viaggio 1» stesso giorno per recarsi ( si dice) a 20 leghe 
aldi la di smoleusko: Si crede; che il quartier generale 
sarà ben presto trasferito a Dorogobonj. 

(Gaz. de France.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli , 4 settembre. di 
Dunedì 31 agosto, entrò , verso sera, nel porto di 
Napoli il corsaro traucese la Carolina , conducendo seco 
um ‘bric inglese da esso predato nelle acque del Marit- 
‘timo sulle ‘coste della Sicilia. Il bric. nemico è carico 
di cuvia è di legname, ed ha dodici uomini di equi- 
pregio : ‘partito da Porto-porto era destinato per Pa- 
Srimo. 
— Il giornale Enciclopedico di Napoli cui dobbiamo 
pirecchie memorie inedite di dotti nazionali e le notizio 
delle più importanti scoverte che si fanno in Europa ; 
ha pabblicato , nel bwnero V di quest’ anno , una inte- 
ressabtissima memoria dell’ abbate Romanelli ; prefetto 
della Biblioteca delle LL. AA. 1 Principi Reali , intorno 
dla letteratura bibliografica de’ tempi detti barbari. Versa 
essa sull'arte di copiare , di trascrivere e di emanare 
li antichi codici, che sembrò riserbata @ quella classe 
enemerità di wòmini conscecrati alla religion: che 4 
raccolti in varj monasteri , impedirono il totale deca- 
dimento delle lettere. Egli è vero che il chiarissima 
Muratori , il Tiraboschi , e qualche ultro han trattata 
questa inateria, ma ‘la ‘nistretta ed abbozzata maniera 
onde l’'eseguirono , fece certamente torto a’ nostri mo- 
nasteri. L’abbate Romanelli ia questa sua dotta ed eru- 
dita memoria li visi a tutti uno per uno ; istituendo una 
specie di viaggi», nel quale incominciando da Monte 
Casino , il più illustre per fervore di studio ne? barbari 
tempi e per copia di codici , passa quindi al monastero 
Cavense fumoso per i codici longobardi , al Vivariense 
in Calabria fondato dal gran Cassiodoro , a S. Niccolò 
d’ Otranto rinomato per 1 codici greci , a S. Sofia di 
Benevento , a S. Benedetto di Gupua , a S. Vincenzo 
al Voltarno;, a S. Benedetto di Lurino , a S. Libera- 
tore del monte Majello, ed a S. Clemente di Casauria, 
U signor Romanelli trova per tutto officine bibliografi- 
che , ripartite in varie classi , civè di copiatori , di ama» 
nuensi , di calligrafi a di crisograti e di notar} , che con 


‘ e celebri per 


incredibile stento e premura riparavano) la perdita de- 
gli antichi codici allora troppo frequente : biblioteche co- 
piose co’ cataloghi de’ libri in essi trascritti : opere non 
ancora date alla luce, ed altre di cui osserva tutte le 
differenti edizioni ; croniche che ci diedero la storia since— 
ra di que’ secoli rozzi ed oscuri : uomini infine illustri 
ue’ tempi infelici , nei quali si distinsero 
sommamente. fu questa occasione l’autore entita a dare 
un esatto ‘conto della maniera come quei nostri scrittori 
copiavavo , della forma e varietà de’ loro caratteri , della 
figura che davano ai libri, del gusto eccessivo di orna- 
re e di miniare i codici, e di ricoprirli con coverte dî 
avorio, di seta , ‘di argento } e spesso ancor d’oro ar- 
ricchito di gemme. Egli parla de’ Dipticî consolari ed 
ecclesiastici , di cui trova un gran numero de? nostri 
monasteri , che coll’ autorità di Marziale riporta fin a’ tem> 
pi de” Romani, è quindi passa a far parola de’ Necro- 
logi , de’ Menologi , e de” Commemoratory , che serviva» 
po per meritener viva la memoria degli uomini bene- 
“meriti gi& trapassati, 

Questa memoria colla quale | erudito signor Ro- 
anelli ssmbra aver esaurita una materia così impor 
tante e curiosa , fa onore alla nostra letteratura de’ tem- 
pi barbari, e dimostra quanta gran parte ebbe questo 
regno al risorgimento delle lettere dopo la profonda not= 
te in cuì giacquero immerse al decadere dell’ Impero 
Romano, 

— Malgrado che la stagione sia già soverchiamente avan- 
zata , il concorso ad Ischia ed. a Castellammare non 
cesso ancora. Le nostre acque minerali sono ritornate 
oggi nuovamente in moda, dopo ub certo obblio in cui 
sono sembrate rimanere per parecchi degli ultimi anni 
passatle i 

Larino ( Molise) 29 agosto. 


I corsari nemici che si mostrano di tempo in tem- 
po sulle nostre coste non rendono meno attiva la no- 
stra navigazione: Il commercio colle provincie vicine e 
con tutti i porti dell’ Adriatico non mai fu più anima-: 
to. E° frequente l’ arrivo de” piccioli convoj ne’ varj por- 
ti della proviacia» 


Chieti( Abruzzo Citeriore ) 1 sottesbre. 


Il 31 dello scorso uno sciabecco nemico fortemen- 
te armato sì presentò nelle acque di Ortona. Al primo 
suo apparire alcune nostre barche di commercio mise- 
ro subito alla vela .da quel porto ; e ‘corsero a dargli 
caccia; ma il nemico profittando della lontananza e del 
vento si diede immediatamente alla fuga» 


Fallo ( Principato Citeriore ) 30 agosto. 


Il 18 del corrente, tre sue scorridoie sorpresera 
dne nostre barche, di pesca, presso la Torre del Zan- 
cale : comparsi ivi però poco dopo i nostri legionarj, 
abbandonarono esse la loro preda. Riuscita. vana questa 
loro prima operazione, le tre scorridoie si diressero nella 
vicina cala detta del cazzone ; ove raggiunte da’ bravi 
legionarj furono obbligate nuovamente ‘a fuggire. 

(Monit. delle Due Sicilie.) 


S P A GNA. 
Barcellona, 12 agosto. 

Fia dal 17 giugav passato è qui stabilito il quartier 
generale dell’armata di Catalogna. Da quell’ epoca ab- 
biam cessato di scorrere la provincia. Le principali 
nostre forze sono accampate sotto Modicici, Dopo 
la nostra riunione col maresciallo Suchet ., che ha 
passato due mesi col general in capo Decaen a Reus + 
una delle più belle città della Catalogna , le nostre ope- 
razioni hanno presa una nuova attività. Quest? abboc- 
camento non può a meno di avere le più felici risul. 
tanze per le due armate , giacchè nel caso d’ importanti 
avvenimenti , saranno sempre pronte. a far causa comu- 
ne. Dopo la breve ma luminosa spedizione del Mont- 
Serrat , siamo ritornati a Barcellona ; ma appena tor- 
nati , il generale in capo ebbe avviso , che una flotta 
inglese, composta di otto vascelli da linea ; dodici fre- 
gate e settanta irasporti , faceva tutte le dimostrazioni 


d'uno sbarco. Non ostante il pressante, bisogno che le 
nostre truppe avevano di qualche giorno. di riposo ,. si 
rìmisero tosto in cammino. Partimmo quindi il giorno 
appresso , per andare verso il punto minacciato; ma al 
mostro arrivo seppimo che tutta la flotta avea girato di 
bordo , e s° era incamminata verso il sud-ouest j il che 
ci determinò a venire ad accamparci ad Hostalrich, 
Da che vi siamo» stabiliti, non abbiamo, ancora sa- 
uto altro di positivo sulla strada presa dalla flotta seb- 
Bess siano dieci giotni ch’ è partita. E” probabile che 
vi sia qualche discordia fra i capi inglesi e spagnuoli. 
In ogni caso , siam quì sul Chi viva, sempre. pronti a 
marciare al primo segnale per accorrere ovunque sarà 
necessario» 


(Jour. de 1’ Emp.) 
$S ASSONI.A,. 
Weimar, 19 agosto. 


La sera del 16 giunse a Toeplitz per Collin e Praga 
il re di Prussia. S. M. smontò al palazzo de?’ Principi , 
alcune settimane prima occupato da pa M. P Impera- 
trice d’ Austria:, e recentemente apparecchiato a ricevere 
uesto monarca. Hu già S. M. iucominciato a pren- 
ere i bagni, che le riescono di un buonissimo effetto, 
I personaggi che ‘sono in cempagnia del Re a Toeplitz, 
sono : S. A. il principe di Saya-Wiltgeustein , gli eju- 
tanti maggiori Luck e Natzmer, il maggior Thiele , il 
consigliere întimo di gabinetto Albrecht, il consigliere 
di corte Bussler, il chirurgo Wiebel ec. Tutto il se- 
guito , compresivi gli officiali subalterni e quelli del ser- 
vizio per la tavola , è di trenta è più persone. 


(Gaz, de France.) 
Dresda, 23 agosto, 


Fin da tre settimane, più di 16,000 nomini, fra 
quali alcuni Calabresi, ed alcuni Svizzeri, hanno tra- 
versata lu Sassonia per diverse strade per recarsi alla 
Grande Armata. 

E” partito ancora per l’ istesso destino il reggimen- 
to Massimiliano di fanteria, il quale era di guarnigione 
nella fortezza di Torgau. Egli sarà sotto gli ordimi del 
duca di Castiglione. La 51 batteria è partita. da Dresda 
per portarsi sulle frontiere di Zrandeburgo per la strada 
di Juterburgo. n ) 

Un battaglione di granatieri della guardia ha lasciato 
Dresda, per andare a formare la guarnigione di Torgau. 
Immediatamente dopo la raccolta si farà una leva 
d’uomini in tutta la Sassonia, 

— Dal quartier generale di S, M. 1’ Imperator de’ 
Francesi è qui giunto il signor Renarsais: Egli. deve 
restare in qualità di segretario d’ ambasciata presso la 
legazione francese. ù 
— Sul principio d’ agosto è comparso in Wilna il pro- 
clama seguente, e deve esser trasmesso ai ‘l'artari dell 
antica. Polonia : 

«Nazione Tartara ! Fin da più secoli la vostra na- 
zione s’ è costantemente distinta per l’ amor della pa- 
tria la quale vi ha adottati per suoi figli. Allorquando 
questa disgraziata patria fu lacerata dalle potenze con- 
giurate per la ruina della nazione polacca , voi spargeste 
generosamente il vostro sangue. Ora che la patria ri- 
sorge, degenerareste voi forse dai vostri padri 2 Nò, 
l’altaccamento per il proprio paese è stato sempre un 
segno caratteristico del popolo tartaro ; la patria non 
dubita punto, che voi non immitiate l’ esempio de? vo- 
stri nobili antenati. Già alcuni fra voi hanno manife- 
stato l’ardore di entrare nel reggimento formato de? yo- 
stri compatriotti ; affrettatevi dunque , o bravi Tartari , 
© venite ad varrolarvi sotto le aquile polacche ! Che gli 
squadroni Tartari mostrino non esser degenerati dai 
Koryeks del tempo di Giovanni Sobiesky , degli Azu- 
lewiez, e da tanti altri guerrieri, celebri nell’ istoria , 
i quali più di wna volta portarono il terrore delle loro 
armi sul suolo degli nemici dello Stato 1 La patria vi 
chiama, ben persuasa, che sadisferete con eniusiasmo 
ad un si sagro dovere. Per corrispondere degnamente 
fi uu tale scopo, aspettiamo , che da voi stessi , o per 


)30 


i mezzo vde? vostri rappresentanti al più presto pos sibile dia» 


te il vostro consenso al riparto militare, « 
« Fatto nella seduta dell’ riparto militare il di 2 
agosto» 
Seguono, le sottoscrizioni. 
(Gaz. de France.) 
GE RM ANIA. 


Burg, 20 agosta. 

Da quindici giorai la marcia delle truppe pet 

la. nostra città, è stata di bel nuovo “considerabilis= 
sima, Negli ultimi otto giorni, sono passati 10,500 uo= 
mini fanteria cavalleria, che vanno alla Grande Armata. 
Si aspetta venerdì prossimo il primo trasporto de’ 
prigionieri russi ch'è diretto sopra Magdeburgo. 


(Jour, de PEmpy)o 
D ANIMA RCA. 


Copenaghen , 22 agosto. 

Giusta le notizie di Pietroburgo , l’ lmperatore Ales 
sandro il 4 agosto stava ancora nella sua capitale. Lo, 
scopo ipriucipale del suo viaggio si era quello di diman= 
dar. nuove leve. 


(Jour. de l’ Imp.) 
UN /G H.E.R.L,,A. 


Semelino , 14 agosto. 

Il 4 tutte le truppe russe che, trovavansi, a Scha= 
batz, Vailowa , ed Uschitza eotrarono in Belgrado colla 
loro artiglieria, e furono alloggiate nelle case degli abi= 
tanti. Il 7 abbandonarono la città a 4 ore pomeridiane , 
coprendo questa specie di ritirata. con alcune salva 
d? artiglieria, 

La partenza delle truppe Russe , ed i preparativi 
dei Pascià, che circondano la Servia spargono in questa 
provincia una costernazione difficile a uescriversi. 

(Jour, de Paris.) 
Tot POR GAISLN\A dA 


Minsk , 20 agosto. 

La festa di S. M. l’Imperator de’ Francesi, nostro 
liberatore è stata celebrata con un entusiasmo difficile 
ad esprimersi. L’ attaccamento degli abitanti di questo 

aese è al di la di ogni espressione ; essi prevengono tutte 
e domande , che si fanno per l’approvisionamento dell’ ar- 
mata , e ciascuno sì da premura di fornire tutti quelli vi- 
veri, e foraggi di cui può disporre. La gioventù corre alle 
armi ; la nobiltà , il clero, ed il popolo garreggiava di 
zelo ; e di patriottismo. 


(Jour, de l' Emp.) 
IVilna , 1 agosto. 


Sono quì giunti due battaglioni polacchi della legion 
della. Vistola i quali si sono coperti di gloria in Arra- 
gona , in Catalogna, e nel regno di Valenza. N 

(Jour. de Paris.) 
PEULO LA 


Berlino , 29 agosto. 

Si sa dal campo di Sanet-Oluy a tre miglia da Ri- 
ga» che le nostre truppe vi han celebrato il 3 agosto 
la festa del re. Il tenente generale Grawert è partito dall’ 
armata a causa di malattia. Fino al suo ristabilimento 
il corpo ausiliare prussiano sarà commandato dal tenen- 
te generale de Yorck. ; 


RSU 18 SILA 


(Monit,) 


Estratto dî una lettera di Smolensko , del 23. 


I Russi sono stati talmente costanti al loro sistema 
dì ritirata, che si ritirano fino da Mosca, e probabil- 
mente anderanno ad impostarsi sul Volga, e forse an> 
cor più lontano. Frattanto che li respingeremo ne? loro 
deserti, occuperemo le loro migliori province , e ne rac» 
coglieremo tranquillamente tutte le risorse. Abbiamo an- 
cora due buoni mesi per noi, Tutti gli abitanti del pae- 


ut È 
se ci dicono che il mese di setteîmbre è magnifico in 
uesto paese, e che principia il tempo cattivo sulla 
Foe di ottobre. Secondo le relazioni che abbiamo da 
Mosca , vi regna grandissimo terrore, Sebbene i viaggià* 
tori sian tutti d’ accordo a vantare l’ ospitalità dei si- 
mori di quella città, pure questi si affrettano a fare ì 
pt fagotti. 5° imballano gli archivj , le gallerie di qua- 
dri; noi ci contentiamo di poco, purché ci lascino le 
loro cantine e i loro cuochi. Non sì può figurare la cone 
fusione di quella città immensa ; immaginatevi la situa- 
zione di Parigi, se i Russi fossero a Chalons. Le don- 
ne di Smolensko sono assai belle ; ma quasi tutte sono 
faggite a Mosca, da dove fuggiranno un? altra volta a 
Pietroburgo , in cui neppure si sta tranquilli. Si è rin- 
venuta in dosso ad un’ uffiziale russo ucciso*una lettera 
scritta da quella capitale , nella quale si dice che le pri- 
marie famiglie imbarcano i più preziosi lòro cflttti so» 
pra i vascelli ‘inglesi. À i 
AI ricevere della mia lettera , avrete già smputo i 
ragguagli dell’ affare di Simolensko. Il nostro regoimen= 
to vi si è coperto di gloria. Il campo di battaglia in- 
torno alla ci tà'e sulla strada di Mosca fa orrore a ve- 
dersi. Il bel reggimento scelto de? granatieri della 18 di- 
visione russa è stato quasi in:ieramente distrutto, lo non 
so comprendere come vi siano tavti Russi uccisi e così 
pochi Francesi. Si osserva particolarmente che il nemi- 
co ha perduto 'una quantita di uftiziali. Pare che alla 
néestra destra e alla uostra sinistra i Russi non siano stati 
iù fortnnati. Il. prinerpe ‘di Schwarizemberg ha dis- 
Fio Torinaziw , e gli ha fatto provare uva. perdita 
considerabile. Il general russo Kuoring ha avuto le due 
gambe portate via. ) 
Dicesi che 1° Imperatore Alessandro aveva. ordinato 
di difendere Smoleasko fino all’ ultimo sangue. Disgra- 
ziatamente non era là a fur’ eseguire i sno ordini. E? 
andato prima a. Pietroburgo e da Pietroburgo a Mo- 
sca. Si dice che ne sia partito il 19 per tornare alla 
sua armata. Per verità non dovrà fare un gran viaggio 
por raggiungerla. a TRE 
partito da Perigi tte o quattro mesi prima 
della guerra , € che sì spesso abbiamo incontrato nel 
mondo , è stato fatto prigioniero. a Smoleasko. Lo vidi 
jeri, visassicuro che ha minor insolenza di quando. e par- 
tito. Addebita gli ultimi scacchi de’ Russi alla poca abi- 
lità del loro generale, ein realtà credo che nom abbia tor- 
to ; giacchè cosa ha fatto dali’ (apertura ia poi della 
campagna ? Ha formato magazzini per qui bruciarli 5 
ha costruite immense fortificazioni per abbandenarle ; 
ha lusciuta la Polonia ;è fuggito in fretta da Witepsk ; 
giurendo difender Smolensko , e quando ci ha visti avanti 
nesta città , se lè fatta prendere a viva forza, e ne ha 
tiute le mura col sangue de? suoi migliori soldati. Ora 
si ritira sopra Mosca; se questo è un piano già combinato, 
covvien dire che i generali ru:si. hanno delle combina- 
zioni singolari. Le nostre sono un poco diverse ; gua- 
dagniamo terreno ; occupiamo belle province, e minac- 
ciamo l'antica capitale del nostro nemico ; mi pare che 
questo sia un piano assai migliore del suo. 
\ Vidi jeri. vostro fratello, continua a star sempre 
bene ec. cc. 


(Jour, de 1’ Emp.) 
STATI-UNITI. 


Filadelfia , 18 agosto» 


Ecco alcuni ragguagli storici sulle cause e 1 origine 
delle rivoluzioni accadute nelle provincie‘spagnuole d’Ame= 
rica: 

Subito dopo l’ingresso! degli ‘eserciti francesi nell” 
Andalusia , e la dispersione della giunta centrale d’ Aran- 
juez , si manifestò un gran fermento in tatti |’ Ameri 
ca Spagnuola. Un partito , affezionato alia causa dell’ an- 
tica famiglia regnante, accusàva le autorità costituite 
d’ essere segretamente portate per il nuovo re: un’ al- 
tro partito desiderava remlere indipendenti le colonie ; 
ambedue reclamavano il libero commercio colle nazioni 
estere , perchè le colonie che più non trovavano uno 
smercio sufficiente nella madre patria), potessero disfarsi 


IA 


delle loro merci. D’ accordo sotto. questo: punto di vista, 
tutti i Spaguuoli d’ America assulivano fa giunta di Ca- 
dice colle più vive lagnanze. La giunta finalmente ema- 
nò il 17 maggio 1810 un decreto che concedeva questa 
libertà ; ma sedotta dalle brighe de? mercanti di Cadice , 
lo revocò il 17 giugno dello stesso anno. . . cd 

Un contegno s1 equivoco Irritò. il risentimento de 
coleni , ed sccrebbe la loro audacia. Gli amici dell’ in- 
dipendenza ; sotto la maschera | dell’ interesse commer- 
ciale , eccitavano in ogni parte il NGI IRE LL ope 
vicerè ed i governatori 3 che passavano per a erenti della 
giunta, e che l’uno dopo l’ altro perdevano a lar] 
rità. I partigiani della Giunta di Cadice vo Ugo sol 
tanto Giunte provinciali ; i repubblicani cooperavano in 
apparenza a questo scopo, determinati a fare IRE 
conda rivoluzione contro queste giuute O Tale 
fu la direzione generale degli animi ;, ma, le loca tia ed 
altre circostanze recarono alcune modificazioni nell’ ese- 
cuzione di questi progetti. MERE: 

uv R di, o giunta provinciale CERA 19 

aprile 1810 governava a nome di, Ferdinando , SIRRE ‘a 
leggiava |’ autorità della giuota di Cadice, Quest’ u tima 
voufia d’ un orgoglio insensato 4 dichiarò 1 BONETDAORI 
i Caraccas traditori della patria, ci porti di quella pro- 
vincia in istato di blocco. Fu spedito ad, eseguire que 
sto decreto un legale chiamato, Cortavarria; fissò pru- 
dentemente la sua residenza a Porto Ricco , d'onde tul- 
minava decreti e proclami contro 1 governatori di Car 
raccas, che rispondevano in egual maniera, Frattanto 
il legale riesci al armare alcuni corsali , che poco dan- 
no fecero agli abitanti di Caraccas , ma che per l’ in- 
giuriose declamazioni di Cortavvarria., contribuirono ad 
inasprire gli animi di quel popolo. Fivalmente , il 2 
marzo ‘181 sì radunò Caraccas  Uù congresso ge- 
nerale, ed incominciò dal proclamare la sua tedelta alla 
monarchia spagouola , dichiarandosi p ro affatto indi» 
pendente dalla Giunta di Cadice. I republicaui spar- 
sero a poco a poco i loro principj, € nello spuzio di 
quattro mesi. giunsero a guadagnare la, maggioranza 
nel congresso 3 che il 5 luglio I81L sotto gli auspio) di 
Miranda si dichiarò indipendente della corona di Spa- 
gua, e formò la repubblica confederata di Venezucla. 
Le persone. contrarie a questo nuovo sistema si atuna= 
rono a Valencia ed in altre citta dell’ interno, d’ onde 
continuano da un’ anno a fure lu guerra al partito re- 
pubblicano. 

Nel viceregno della Nuova Granata le stesse cause 
di malcontento produssero effetti simili; \ma il vicerè , 
uomo astutissimo , finse di cedere, accordò agli abitan- 
ti la convocazione d’ una Giunta, © se ne fece nominar 
presidente. Il 23 luglio 1810 riusci a far riconoscece la 
reggenza di Cadice; ma il massacro degli abitanti di 
Quito fatto dalle truppe sotto gli ordini del Vicerè di 
Lima, eceitò sì fatto turore contro il partito della reg- 
genza in tulte le colonie , che il vicerè di Santa Fè non 
potè conservare la precaria sua autorità. Sul principio del 
1811, un congresso generale prese il posto della Giunta, 
depose il vicerè, dichiarò illegittima la reggenza di Ca- 
dice e indipendente la provincia della’ Nuova Granata 
sotto il titolo di regno di Condinamarca , antica deno= 
minazione del paese. ]l partito aristocratico composto 
de’ principali abitanti stimò cosa prudente il conservare 
un’ ombra di re. I repubblicani; sostenuti da quelli aì 
Caraccas ; fecero parecchi tentativi per stabilire una re 
pubblica pura e semplice: questa lotta attualmente an= 
cora continua. 

3l Perù propriamente , o il vice-regno di Lima, è 
il solo di tutta 1 America, rimasto inalterabilwente ie- 
dele al partito della reggenza di Cadice ; non vi man- 
cano però i germi di malcontento ; i quali sono soffo- 
cati, ma non annientati da sanguinose esecuzioni. Una 
insurrezione degl’ Indiani può tuttavia da uu momento 
all’ altro far crollare il governo di Lima, 

Il Chili , mercè la sua lontananza ed il carattere 
pacifico degli abitanti ha sofferto minori scosse, Uva pron- 
ta e quieta rivoluzione vi ha stabilito ua governo ari- 
stocratico), indipendente dalla Spagna, e composto di 
membri delle principali famiglie creole. 

(Jour. de l’Emp.) 


a 


RNALE POLITIC 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA.. 


ROMA, iQ SETTEMBRE 1812. 


INTERNO. 
Roma, 19 settembre. 


She stati pubblicati da S. E. il sig. Luogotenente del 
Governatore Generale i due bollettini 170, e 171 chejfan 
serie (con quelli della Consulta straordinaria. Il primo fu 
registrato alla Prefettura di Roma li 4 settembre 1812 
inizia) li 16 d. amendue aono relativi a materie di 
ulto. 

Oltre il concordato tra il Governo Francese e il Papa 
cì sono gli articoli organici di questo concordato , che 
sono in sostanza disposizioni di polizia civile riguardan- 


te il Culto; e varj decreti imperiali riguardanti gli sti-' 


perdi degli ecclesiastici , le spese di culto negli ospeda- 
i, la stampa de’ libri di preghiera , la distinzione del 
prodotto de’ banchi e delle sedie nelle chiese , 1’ obbli- 
gazione di rapportare un autorizzazione di SM, per es- 
sere Vescovo in partibus , lo stabilimento e le regole 
delle Sorelle dellu carità ec. ec. " 


Parigi, 10 settembre. 
185.0 BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA. 
Kawkovo., 27 agosto 1812. 


Il general di divisione, Zayoncheick , commandante 
una divisione polacca al combattimento di Smolensko , 
è stato ferito, La condotta del corpo polacco a Smolensko 
ha ricolmi di meraviglia i russi assuefatti a disprezzar- 
li; sono stati colpiti della loro costanza.e superiorità 
spiegata contro di loro iu quella circostanza. È 

‘’Nel combattimento di Smolensko , ed in quello di 
Valontina il nemico ha perduto 20 generali uccisi, fe- 
riti, © prigienieri, e una grandissima quantità di uffi- 
ciali. Il numero degli uofmini uccisi , presi, o feriti in 
questi ‘diversi affari può ascendero da 29, a 50 mila uo- 
midi. 
L’ indimani del combattimento di Valontina Sua Mae- 
stà ha distribuito al 12° e 210 reggimento di fanteria 
di linea ed al 7° di fanteria leggera un certo numero 
di. decorazioni della  legion d’ onore per dei capitani, 
tenenti , e sottotenenti , per bassi ufficiali grò, soldati. Le 
scelte sono state fatte sul campo in circolo avanti l’ In 
rsuatone e confermate dall’ acclamazione dello truppe. 

Ecco i nomi di quelli che hanno ottenuto quest’ ono- 
revole distinzione. 


12,9 Reccrmento DI LixrA. 


I Sigg. Bretz, capitano de granatieri } 
Dehir capitano ; 
Pcijcan , capitano; 
Michelet:, capitano ; 
Carrè , capitano ; 


N) 


Lecu ; capitano ; 
Rumigni , capitano 3 
Beaulieu , capitano j 
Humbert, capitano j 
Etienne , tenente j 
Rota , tenente ; 
Leclere , tenente. 
Villemain , tenente} 
Rouby, tenentè; 
Boyer, tenentè ;' 
Berlair , tenente ; 
Barzuu , tenente H 
Vingard , tanibur-maggiore ; 
Vachecon'; sergente j 
Gilbert, soldato‘; 
Frederic ; soldato j 
Ganaviul , soldato $ 
Marchùdic, soldato 3 
Georget Luigi , soldato j 
Gaudier 3 soldato ; 
Becker 5 soldato ; 
Varenne , soldato ; 
Hugot , soldatò 3' 
Pitois ; soldato ; 
Lefevre , granatiere 5 
Troulier;. canuoniere. 


21.5 Rsccrmenro pr Liuna. 


I Sigg. Rossi, capitano'j 
il Baron Victor, capitano; | 
Caudron , capitano} 
Caillebct., capitano 5 
Leroux , capitano ; 
Cocriumont, capitano j 
Deloux , tenente ; 
Ourlain , tenente; 
Arnaud, tenente ; 
Boisson , tenente 5 
Fumé , tenente j 
Varquet; tenente 3 
Viard, tenente 3 
Lachenal, tenente 5 
Caudron , sergente ; 
Blanc, sergente ; 
(Carré, sergente $ 
Roman , sergente; 
(Chabuissot ; sergente $ 

- Milard, sergente 3 
Basset , ajutante ; 
Ragot, ajutante ; 
Pierron , sergente ; 
Paccaud , sergente; 
Lugurande , sorgente; 


Je 


o TREGGIMINTO DI FANTERIA LEGGERA» 


J sigg. Roman, capitano ; 
Sequinet , capitano ; 
Cossa , capitano ; 
Marchand , capitano ; 
li 5 capitàno j i 
Boutard ,\ajutante maggiore , 
Tournier, tencote ; 
Delplace, tenente 5 
Guiabert, tenente 3 : 
Chasse , tenente:; SI 
Masson, tenente ; 
Boiste , tenente ; 
Cosset , tenente 5 
Delignon 7 teriente 5 
Babi, tenente ; 
Du!our , tenente 3 
Painbot, tenente; | /& -» 
Barezout , teneote 3 
— Salmeton , zappatore 5 
Guérin , sergente-maggiore 3. 
Redarez ; ajutante sott’ ofliciale 3, 
Dandal , sergente ; 1 
Soustel , sergeute ; 
Ledran , sergente ; 
Saunier, sergente 3 
Picard , sergente ; 
Bataille , trombetta 3 
Didier , soldato; 
Calvel , soldato ; 
Prevot , soldato ; 
Brillant , soldato 3 
Vaines, soldato ; 
Numero di Decorazioni accordite 
Al 1o,mo Reggimbntos +... + 4 
Al ar.mo Reggimento. “è è... 
Al 7.00 Leggero, 0 è i, +, 


«. 87 Decorazioni 


Torace. +. 00 < 


i puo 

L’Armata nemica , nell’ andarsene , brucia, ì ponti , 
devasta le strade per ritardare , per guanto è possibile , 
la marcia dell’ armata lrancese.. Il 21 avea ripassato il 
Boristene a Slob-Pniwa, sempre vigorosameate; insegui 

ta dalla nostra vauguardia. è 04 e 
Gli stabilimenti commercigli.di,Smolensko erano tutt’ in- 
gier: sul Boristene in un bel sobborgo, , ì Russi hanno appic- 
cato il fuoco a questo sobborgo per ottebere il semplice ri- 
sultato di ritardare la nostra marcia per un’ ora. Non si 
è mai fatta la guerra con tauta inumapità. I Russi trat- 
tono il loro paes@}*rel°modo che:tràtttmt:bbero un paese 
nemico. Esso è bello, e fornito di tutto in abbondanza. 
Le strade sono magnifiche, 11 maresciallo duca di Taran- 
to continua a distruggere la piazza, di: Dunaburgoz; dei 
legnami da costruzzivne ; delle palizzate,, dei resti im- 
mensi di Blockbauss han servito a fare dei fuochi di 
gioja in onore del 15 agosto. PRERZZRE ID 
Il principe Schwarzemberg, fa..sapere il 17 da Os- 
siati, ché la sua vanguardia ha inseguito il nemico sulia 
strada di Divia, che gli ha fatto, varie centinaja di pri- 
gionieri , e lo ha obbligato a brugiare i suoi, bagagli. 
Tntaoto il general Bianchi commandante la. vanguardia 
è riuscito ad impadronirsi di 800,carzi di bagagli, che 
il nemico non ha potuto nè condyrre seco, mè incen- 
diare. L'armata russa di Tormasow ha perduto quasi tut- 

ti i suoi bagagli. tWMitbisi y 
L'equipaggio d’assedio di Riga ha cominciato il suo 

movimento da Tilsitt per recarsi, sulla, Dina: 
Il geoerale Saint-Cyr hà presa, posizione, sulla Drissa. 
La disfaita del nemico è; stata; completa nel com- 


corazioni a quest» corpo un'armata. . , AT 
Il nemico diceva voler, mantenersi a Doroghobouj. 
Aveva , secondo il solito , mossa della“terra , e co- 


strutto delle batterie 3 Parmata essendosi. mostrata ji 
battaglia l’larenarone vi si è recato; ma il generale 
nemico ha cambiato di parere , ha battuto in ritirata 
ed ha abbandonato la città di Doroghobe), forte di 10, 006 
auime gvi sono otto campanili. Jl quartier generale era 
il 26 in questa città. Il 27 era a Slawkovo. 

La wanguardia e sul Viasma. 

]1l viceré. manovra sulla strada a due leghe dalla 
grande strada ; il principe d’Echmiilh sulla grande, strada; 
il princip e Poniat wski sulla riva sinistra dell’Osma. 

La presa di Smelensko sembra aver fatto un effetto 
disgustoso; sullo spirito de’ Russi, £ Smolensko il santo , 
Smolensko il forie , la chiave di Mosca, e mille altri 
detti popelari. Chi ha Smolensko ha Mosca, dicono î 
contadini. 

Il caldo è eccessivo, E un-mese che non piove, 

Il daca di Belluno col 9.9 corpo forte di 50,000 
uomini si è portato da Tilsitt per Wilna , dovendo for« 
mare la riserva: 

( Monitore. ) 
Del 11. 

Dal 26 agosto fino al primo di questo mese sono 
giunti a Morlaix un parlamentario francese che tornava 
da Darmouth sul sua stva:, duè purlamentarj inglesi 
proveni enti da Portsmouth e uno da Plymouth con 90 
passaggeri , un’ altro parlamentario da Plymouth con un 
passaggero. 

— Il 19 settembre un pacbotto, francese è partito da Mor- 
luix come parfamentario per Darmouth con a bordo 5 
passaggert. 4 


(Jour. de Paris.) 
' Genova} 2 settembre. 


dii . * fi . “e 
La corte speciale straordinaria di Genova ha il Si 


' agosto passato emanata una sentenza , colla quale Nicola 


Barabino ex*maire di S. Cipriano ( circondario di Genova) 
È stato dichiarato convinto di aver nell’ anno :1809, abu- 
sato delle suè funzioni di Maire, e commesso. tn? atto 
arbitrario , e Che attentava la ‘libertà individuale; facendo 
in un caso , in cui on era hut>rizzato da verina legge, 
arrestare ',una donna dellà sua commune ; ed ordinando, 
che sarebbè finchiusa per ‘um ‘mese nell’'ospizio de po- 


| veri ( albergo ) di quella ‘cittt, “ed è stato condannato alla 


‘ di bastimenti 


pena della degradazione civica, 
Un decreto iniperiale avea autorizzato , che fosse tra- 
dotto, avanti, i tribunali. 


NOTIZIE. ESTERE. 


“i oREGNO DELLE DUE' SICILIE: 


Napoli, 10 settembre. 

Scrivono dal. Vastò che il passaggio de?'conyoi mer- 
cantili. lungo la costa dell’ ‘Atiriuitico è freqlientissimo, Il 
29 dello scorso , traversò quei paraggi ùn gran numero, 
nazionali eil''itàliani che da?pòrti ‘di Pu- 


| glia recavausi in quelli dogti Abruzzi e del'Regno d’ Italia, 


—. È qualche giorno che si attende a demolire alcune 
baracche di fabbrichè ‘che distaccate dal resto delle ‘abi- 


| tazioni ingombravano la bella strada di Foria,e quella 


che dagli, Stadj conduce’ nilll'’altra di*Capodimonte, 


I — Stando alle osservazioni ‘fatte dagli @bitanti delle vi= 


cinanze del Vesuvio , e confermute da lunga ‘sperienza 3 


{ il fenomeni che' presentava' dd' ‘più giorni quel vulcano 
annuaziavano È vicinissi 


i Ù an a ‘un’ erazione. Spesso spesso } 
infatti, corenato da nubi di fumo e-di cenere, lancia- 
va esso a grandi distanze nembi, di materie roventi, ac 
compagnafdo queste Momentanée esplosioni ‘con’ terribili 
detonazioni , onde intonava tutto il monte-e4utto it suo 
immenso perimetro 3 da qualche giorno però , cessati af- 
fatto tutti i forieri di ‘ùnà’erazione vicina , il moute è 
perfettamente, tranquillo , e pare che nella sua maestà 
si riposi dalla ‘lunga attività"în cui «è ‘sembrato essere 
tutta la scorsa esiate. Ro 
Degli rt. GIRRAIOA 
Con decreto dato li g *agosto. dal' quartier genera- 
le e reale di Vitepsk , Sua Macstà si' è degnata di con- 


ferire la decorazione dell’ Ordine delle Due Sicilie.al si 
Assensio,y uditore al consiglio di Stato. Be 
— Jerlaltro , sulla spiaggia de’ Bagauoli furono brucia- 
te varie mercanzie di contrabbando , sorprese nel. legno 
lunesivo la Ferice. Consistevano in 106 pezze di Rione 
solina, 27 scialli e 4 fazzolettoni per donna, 

Del 12. 

Una scialuppa armata inviata da una frevata .in- 
glese che era in crociera sulle acque di Scaleu, in Ca- 
labria Giteriore , erasi nascosta , la notte del 56 al.26 
agosto , in una cala posta tra Scalea e Casaletto, Al far 
del giorno seguente assali essa parecchie barche pesca- 
recce perdi aal forte di Fumarola e che fac el roita 
verso la Calabria Ulteriore. Ma non era appena il ne-- 
mico comparso , che un, distaccamento delirio 
Dan Con si eh sulla costa e. sostenne col tanta 

ravura i legni assaliti, che costriuse gli assalitori 
Lr Lee a striuse gli assalitori a pren» 
.. Non contenta di questo primo tentativo la scialup- 
pa nemica si recò sul littorale di Scalea onde dar pn 
cia a due barche mercanili destinate per. Napoli; non 
fa age più felice in questa, sua seconda impre- 
Fi PRO armata, delle dogane 1’ obbligò egualmente 

I piccoli, sforzi, del nemico mon sono stati più for- 
tunati nel 2 del corrente sulla costa di Principato Ci- 
teriore. Di quattro inglesi, ch’ erano stati messi ‘a ter- 
ta da una scialappa per proyvedersi di acque ove sem- 
brava più deserto il lido, tra Palinuro e Camarota , as- 
saliti dalla forza armata, ne restò uno morto dutre al 
tri furon fatti prigiomeri. Questi. ultimi sono oggi cu- 
stoditi nel luogo destinat dei per purgar la quarantena, 

Il signor uditore del Delia di stato A. i 
tito da Witepsk, il g ‘agosto 2 Ha n SO a SNA 
HEgSIVE CHO (GOBO), ha recato a Sua Maestà 
la Regina dispacci del he el un gran numero di deter- 
TI CaZIOR su i diversi rami dell’ amministrazione pub- 
Gale anaera da mezzo alle, fatiche e agli \azzardi 

ig occupa di tutto ciò, che interessa la pro- 
spera del suo reguo. Dopo i? arrivo del signor Assen- 
pi digit og Fisco la Regina, in data 
Glion > SOR egli continua a godere da mi- 
— In occasione della villeggi 
stà la Regina lio ra ì vr RR 
La Matti Egeo 1 ; î i n .Portict, 

aestà Sua partì per quella Real. Villa sabato, 12 cor- 
rente verso, il mezzogiorno. i 
(Monit, delle Due Sicilie.) 


REGNO, 1° ITALIA. 


ù Milano , 15 settembre. Meri) 
k Jeri la neonata Principessa figlia delle LI, AA, Il, 
n vaccinata dal sig. dottor, Sacca, Possana questi lami- 
vos: esempi convincere fipalmente anche que” poc i che 
Vogliono tuttora. dubitare, dell’, efficacia. di; sì | utile pre- 


servalivo,  “, . na 
BA Va Ta Bla BA. 
y Sr Nurimberga, 3, settembre ‘ 
Si legge'in uno, de’, mostri, fogli, .la., notizia, seguente 
sul principe Carlo, di, Schwarzemberg. |. DROIA:I 
i ti) riputazione militare di quissto generale. rimonta 
ad un epoca già avtica, Nacque til 15. aprile 117713 più 
distinto per i’ suoi talenti 3 cognizioni , Je merito, milita= 
Te , che per la sua illastie origine entrò di buon, ora al 
servizio militare, Nel, 1793, commandò la vanguardia dell 
ione del, principe , di, Coburgo, Li. combattimenti 
si: SEE pf Estreux, e (di Landrecies fecero conoscere 
% foi i he bravura che dimostrò avanti Boychain, 
si RIS i e 27 aprile 4766 gli. valse I’ ordine di Ma- 
Sb; po essersi distinto nella campagna,del 1805 
fold N ore riconoscendo il suo merito lo .fece tenente 
ld 1 eresciallo nél 1808, e .lo, nomiaò in seguito all’ami 
basciata di Pietroburgo , che avea ricusata nel 1802, 


i (Jour. de Paris.) + 


R_U.S. S_I:A. 


Liu pia Mette, KI agosto. o 
cglei giorni 5, e 6 siamo stati inquietati da molte 
scialuppe .cennoniere- ingiesi ,, che rimontarono 1Ha,.e 


da molti battaglioni russi, che s’ avanzarono! per terra. 
Essi avevano respinti alcuni posti prussiani 3 € s'erano 
avvicinati alla nostra città, Il 7, di buonissim’ ora , fu- 
rono attaccati , e fugati. In questo momento, parecchie 
scialuppe cannoniere sono state prese in mezzo , nè tare 
deranno ; per quanto pare, ad arrendersi. 

Aspettiamo |’ artiglieria grossa per ispingere innanzi 
vivamente l’ assedio di Riga. Questa città presenta ora 
immagine della più trista costernazione. Più di 500 
persone sono perite nella notle , in cui si è abbruciato il 
sobborgo. detto di Pietroborgo ; le altre si, son salvate 
colla fuga, in camicia, Sperasi, che questa piazza non 
farà lunga resistenza, 

(Gaz. di Danzica.) 
INGHILTE RRA. 


Londra 27 agosto» la 

Secondo una lettera di Malta del ro luglio , la fre- 
gata 1° Zimperiosa è stata predatta da un vascello francese 
di 74 e da una fregata nel loro tragitto da "Tolone a 
Genova 3 ed e stata condotta in quest’ ultimo porto. 

—. Non possiamo a meno di esprimere il nostro dispia= 
cere che siausì premiati. i servigi degli ufliziali  tede- 
schi , incorporandoli. alla massa degli uffiziali. dell’ ar- 
mata iogles:. Si è data una tal ricompensa in pregiu- 
dizio grandissimo degli uffiziali dell’ armata nazionale , 
che li ha privati del diritto di primazia di rango nell’ 
armata ; temiamo che da questa catiiva disposizione de- 
rivino poi delle discordie ed un malcontento , gli effetti 
de’ quali siano per essere disastrosissimi . | 

—. Si assicura che il. sig. Forster , prima di partire 
dagli Stati-Uniti , rilasciasse parecchie licenze a navigli 
americani per recar viveri all’ isole nell’ indie occiden- 
tali, atteso il bisogno in cui trovaosi le colonie a causa 
della situazione nella quale siamo cogli Stati-Uniti, 

Del 28. 
Una lettera scritta a bordo del vascello il Reale- 
Oak, in data del 6 corrente avanti Flessinga , ci da i 
ragguagli seguenti. sulla flotta pemiea nella Schelda ; 
a La flotta nemica in questa rada è di 21 vascelli 
di linea, g fregate re 27 brichi. : Noi yi teniamo di 
contro 117 vascelli di linea, 5 Iregate e 4 bricchi. Te- 
miamo sempre che non profitti di qualche notte oscura 
per prendere il largo, e recarsi , evi tando il combat- 
timentog in alcuni punti lontani , dove sarebbe assai 
pregiudicevoli nella circostanza presente. » 
— Le ‘notizie dell’ America meridionale annunciano , 
che il:26 aprile il general. Miranda è stato nominato 
dal. potere esecutivo, dell’ unione, generale in capo di 
tutta: la. confederazione di Venezuola , ed investito del 
potere di adottare tutte le misure , che erederà neces: 
sarie per la sicurezza del di lei territorio invaso dai ne- 
mici della libertà americana. Due giorni dopo il potere 
esecutivo *, e la. camera . de’ rappresentanti di Caracas 
approvaroho la nomina del geveral Miranda al com- 
mando: dell’ armata della  contederazione. 

— La Teti, cd vil convoglio della Giammaica , per il 
vale v' erano delle grandi inquietezze sono giunti lunedì 
nelle: Dune. Gli.8 di questo mese la squadra del com- 
modoro Rodgers era stata scoperta dul convoglio , e i 
bastimenti incaricati della scorta disponevansi a difen- 
dérla ; mia la marcia del convoglio è stata così rapida che 
non ha potuto essere raggiunto. } 
— (Una lettera di Palermo del 6 luglio contiene quanto 
siegne : lunedì scorso sono arrivati ib questa rada varj 
baslimenti ida trasporto con truppe inglesi , che. sono 
subito partite per Maone. Attesa la scarsezza de’ grani 
ip Sicilia è stato. pubblicato un editto reale, che cone 
danna alla confisca de’ beni ed a una detenzione perpetua 
in una-della; fortezza di S.,M., coloro che ne facessero 
una esportazione clandestina. 

(Jour, de Paris.) 
: Del 209. 

Le lettere dell’isola di Norfolk , del 1° di questo 
mese, annuaziano essersi , Con più vigore rinuovata la 
guerra nella. Florida orientale, Si crede che il governo 
americano siasi determinato dopo la rot'ura coll Inguil- 
terra a prender possesso di questa colonia senza una 
preventiva dichiarazione contro la Spagna. Le forze degli 
Americani e degl’insorgenti avanti S. Agostino sotto gli 


srdîni del colonnello Smith} sono state accresciute dai 
distacamenti delle isole di Georgia e di Amelia, e si 
è uvovamente intimato al governat re di arrendersi esso 
sì e riliuteto. Ultimamente si ebbe dall’ Avana uo soc- 
corso di 609 uomiai e di munizioni, 
(Gaz. de France.) 
Del 1 settembre. 3 

Presentemente il ministero ci fa sapere con i suoi 
soliti mezzi; che la spedizione di Sicilia ha prodotto 
tatto | effetid, chè se ne attendeva; o ,io altri termi- 
ni, che ella si è fattà per semplice ne e che 
non si è mai avuta intenzione di inetterlu In esecuzione, 
Questa dichiarazione non deve esser troppo gra:lita dopo 
l’idea, che sì era voluto dare. della gran couperazione 
di questo armamento , € dopo | asserlive si. spesso ri- 

etute, che Suchet sarebbe stato obbligato ad evacuar 
a Catalogna, e per conseguenza la parte sud-est di 
‘Spagna sarebbe stata tolta dalle maoi del nemico, 

Attualmente ci si dice, che è stata una finzione ; 
e bisogna burlarsi del pubblico per aver creduto, che 
gli ministri vi avessero pensato seriamente , oper avér 
sperato 4 che lord Wellington dovesse esser ajutato dagli 
sforzi di questa pretesa spedizione di Sicilia; è vero , 
che sono state futte delle spese enormi ; è vero, che a 
è posta in pericolo )’ esistenza degli !nglesi in Sicilia, 
riurando dalla medesima una ‘porzione così considera 
bile delle forze brittaniche , ‘ma tutto ciò può servirei 
dì frase triviale, nello scopo di dure ad unzendere. 

— La condotta dei membri dell’ ultima, e della muova 
amministrazione , i quali eriggono degli edifizi pubblici 
senza alcun vantaggio , somigha melto a' quella d’ un 
debitore insolvibile, che per aflettar prosperità ie’ suoi 
ati.ri mobilia decorosamente la sua casa, e invece del 
proprio denaro spentie quello de’ suoi creditori. Ad un 
tal priocipio deve attribuirsi la saggia. politica di fab- 
bricare una, nuova Zecca , che costerà più di mezzo 
milione y e come se ciò non bastasse per consei vare 
il credito pubblico , è conparsa ancora: una nvtifica- 
zione per la fubbrica di una nuova dogana, la quale 
tirerà dal pubblico erario uu wltro: mezzo milione, e 
dovremo poi meravigliarci delle domanele reiterate di una 
riforma parlamentania ! e dovremo poi metavigliarci, se 
}’ Inghilterra si lagna di esser oppressa dal peso di 22 
milioni sterlini per il servizio pubblico 1 {% 

(Mor. Chronicle.) 
Porto-Melone , 1 luglio. » 

Lo Swalow ha gettato l° ancora in questo porto dopo 
il più ostinato , ed li più sanguinoso cambaltimento 4 
che siasi veduto da gran tempo a questa parte. I suoi 
alberi, le sue vele , ed i suoi attrezzi sono tagliati in 
una ianiera Uisperata. Sembra , che da molti giorni il 
nemico aveva medituto il combattimento , e che aveva 
seclio il ....,... uno de’ suoi migliori vascelli , il di 
cui capitano, aveva altre volte comandata lu Proserpina 
ip ‘Polone, che unitamente a degli uomini scelti |’ abbia 
lasciata da poco tempo colla promessa di condurre-lo 
Sipullow in Freus. Egli aveva con se un schooaer di 16 
cannoui il quale ha preso parte egualment» all’ azione, 
La perdita dello Swu/ow , che non è più suscettibile 
di servizio 3 '@ considerabile , ma: ciò e stato una con 
seguenza necessaria della nutura dell’ azione. 

L’ ammiraglio Keath e sempre innanzi Tolone : la 
flotta francese è forte di 18 vascelli di linea , e di 10 
fregate. » The Times: 

5 Del 5. ( } 

Crediamo , che il goveruo abbia intenzione di ‘ac- 
erescer la tassa sulle rendite fivio al 13/7 per cento. 
In questo momento su di ciò non possiamo dir altro, 
se nin che speriamo , che il governo troverà il mezzo 
di ridurla a fî2 per cento piuttosto } che d’ aumentare 
l’esazione con tale somme. . i 
— Un vascello , il 9g del mese scorso, ha portate delle 
lettere, le quali dicono, che un corpo di truppe ingle- 
gi, © poftoghesi era partito alla voita d*Ayumonte per 
riniorzare l’urmata del general Hill, il quale sì trova 
in uuu critica posizione che li francesi continuavano @ 
bombarder Cadice. 

— Jeri sono state ricevute alcune lettere'di Cadice re- 
cate dal Nettuno. 

In quella città si sapevanò i resultati *dell’ diversivo 
tentato per la parte di Valenza dall’ arimnata di Marcia, 
e dell’ afare che era accaduto; il 21 luglio 3 frail cor- 
po ciel general O° Donvell., ed una divisione di trappe 
del maresciallo Suchet. H risultaizto di questo allure ave- 
vu dato iuogo in Cadice a molti commentari , si dice- 


va, che O’ Donnel sera dichiarato molte disoustato di 
pon essere stato affatt. assistito per parte degl in lesi 
, i DaIRATI glesi , 
che erano a Mzhone. Noi vediamo con pena; che della 
dispute , abbenchè parziali , o indifferenti insorgono fra 
le due nazioni. Inoltre siamo molto poco informati del- 
la posizione degli affari in quella parte della pevisola , 
ma ciò che sappiamo molto bene , è che disgraziatamente 
vi manca il concerto nell’ operazioni , delia quale mans 
canza noi forse più che gli spagnuoli dobbiamo incor 
rerue la taccia, perchè le nostre operazioni militari in- 
sieme , e navali sono più complicate delle loro, 

(The Statesman,) 
— Sono olto giorni, che in Longborock si è atenuta un 
assemblea , la di cui condotta speriamo bene, che sarà 
imitata dall’ intiera nazione. Quest’ assemblea era com- 
posta di deputati delle società religiose di Nottingham, 
Derby , e Leicester , avendo per iscopo di promovere una 
domanda nazionale per ottener la pace. Il maggiore Ca. 
stwright vi si portò per obbligar 1’ assemblea a doman. 
dare ancora uua riforma parlamentaria ; egli ha posto 
per fondamento della sua opinione , che una pace otte 
nuta neilo stato di corrutela, iu cni si trova la nostra 
rappresentanza nazionale , non oflrirebbe alcuna garan 
zia della sua darata, perchè mentre degli uomini che 
hanno interesse a ‘fur la guerra per mantenersi i lora 
posti; .terranno , 0 potranno tener le-re dini del governo, 
essi. preferiranno sempre la guerra ; ‘ciò che si è fatto 
nel. violare il trattato d’ Amiens, n° è la prova; viola 
zione divenuta poi ben manilesta per gli artifizj impie. 
gati dagl’ agenti del governo per coprir la condotta del 
governo inglese di quel tempo, e farme ricader l’ igno» 
minia sull’ inimico, è 

L’argomento del maggiore:era conclucente, non vi era 
mieote.a rispondervi, essendo appoggiato dai fatti. Nonostan= 
te s‘quantenque 1° assemblea fosse in fondo del suo parere 4 
non ne conviene però in quanto all’ adozione della mi- 
sura nell’ occasione presente, Gli oratori di quella rispet- 
tabile unione pretesero 3 che. quantunque fosse desidera- 
bile una riforma wella rappresentanza nazionale, sareb- 
be nonostante impolitico È meschiare. all’ espression de’ 
proprj desiderj perla pace, quella di vedere eseguire 
simili misure ; cosa’ che, d’ alironde -assorbirebbe una 
porzione dell’ attenzione dell’ assemblea 5 il cui uni- 
co scopo è il procurare di ‘cicatrizzare le piaghe dell’ 
umafità, ed il determinare infine il governo a prendere le 
misure’ necessarie per ottenere la pace. A 

La fazion della guerra, ha detto l'oratore, che, 
dal mibistero di' Pitt fino a quello di Perceval, è stata 
il flagello del nostro paese, e la di cui opinione sembra 
influire: su quella: del principe, farà tutti gli sferzi 
possibili pae neutralizzare una misura, che la prive- 
rebbe della ricca-messe , che raccoglie in questo campo 
insanguinato. Ella sola è la cagione , per cui |’ Europa 
è in preda al flaggello distruttor della guerra. Il miglior 
mezzo di servir questa fazione , e di metterla in istato 
di opporsi alli successi. d’ una. domanda nazionale per 
la pace , sarebbe il confondere gli oggeiti , il parlare 
peli istesso tempo della riforma parlamentaria , e l’ unire 
una questione politica alla gran questione, che .interes- 
sa l’umanità ; si vedrebbero subito gli scrittori, e gli 
agcati mercenarj del partito , de’ dali |’ industria. egua- 
glia ‘la:bassezza , suomar la ‘tromba dell’ allarme , di- 
chiarar la chiesa, e lo Stato in pericolo, ed eccitare 
il'tivnore ‘degli uomini timidi 3 i quali , nella loro igno- 
ranza , e'nello ‘stato attuale della nostrà nazione riguar- 
duno con orrore una riforma parlamentaria a motivo 
delle convulsioni , «che sconyolsero la Francia allorchè 
questa nazione intraprese , nel 1789 la riforma degli 
abusi idel sio governo, Le purole complotto , giacodino , 
insurrezione s-rivoluzionario risuonerebbero in ogni parte 
nei tre: regni. 

Ma ‘na ‘ petizione unicamente tendente ad ottener 
la pate ; secondo ogni probabilità deve riscuotere un 
consenso universale in Inghilterra , giacchè 1* afflizion ge- 
netale che vi si prova, è il frutto di questa guerra 
si dissraziatamente 3 e ‘si ‘ostinatemente prolungata dal 
ministero. In tal circostanza , li bisogni fisici, che sol= 
friamo fire l’ opinione pubblica con più! forza 
ancora ‘dei motivi politici, perchè la necessità di sus- 
sisienze > edi lavoro è ancor più forte di quella di una 
riforma parlameotaria. ; 

L’ autore ha conchiuso per il suo scopo unîcamen- 
te, e sulla petizione teniente ad ottenere la pace nel 
più breve termine; ed il suo sentimento è stato adottato» 

{The Star.) 


IORNALE POLITICO» 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 21 SETTEMBRE 1812. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI. 


Invitiamo i nostri i 5 È a È 
TI 4 È TANARO. 55 
orrispondenti ed associati a compiacersi di rinnovare prontamente l’ associazione el nuovo 


trimestre , se non, vogliono. soffrire ritardo nella spedizione o distribuzione ‘del GIORNALE POLITICO 


PARTIMENTO DI ROMA. 


EL. DI- 


Non si accetlono assolutamente lettere e danaro, se non sono franchi di porto. 
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INTERNO. 


i) Roma , 21 settembre. 


Na iorno di jeri ebbe luogo la solenne premi io- 
ne at gran Sala del Collegio Romano a Ra Hive 
giova) studiosi che nelle‘tre classi di belle lettere , l'eo- 
ogia , e Filosofia si, sono distinti, e che alla fine del 
corso scolastico hannò ‘scritto la m*gliore disertazione so- 
Rs un argomento estemporaneamente , e senza ajuto 
lì tibrì, Lo Sala era doviziosaments adobità, e' sotto un 
ricco baldacchino era collocata l’immagine di S. M. I. 
R. Alla premiazione fu ‘permesso un ‘eruditò éd ener- 
gico discorso pronuciato dil Sig. Baron ile Tournon 
Prefetto di Roma; questo erà diretto ad animare î  gio- 
"vani agli studj delle scienze , esatte e fisiche le qualî 
somministrano' tanti mezzi di rendersi utili alla patrià 
senza scordarsi ‘ dello stiidio delle belle letterè Vestinute 
til gli Spiriti più culti ed insieme a far loro co- 
hi son arghe ricompense, e gli onori ‘chel’ attua- 
dial pia accorda a coloro che sì distinguono nella car- 
Ri da il discorso venne chiuso too una 
Pest e I ‘Professori in cui gl’ esortava a 
ui "a Tel loro istrozioni | dei fedeli suttditi. per ‘il 
deri ei’ virtuosi‘ Cittadini pet la' Patria, e degli 
Al CRE Va le scienze. A nome del ceto dei Pro- 
te e Lapo tiliosa gioventù iudrizzò uno di essi un 
Si si ma" espressivo ‘ringraziamento al" sigus Prefetto. 
ezio seguito dallo stesso sig. Prefetto ‘alla distri- 
n bia e isso) i quali consisterono in scelti libri di 
Sans RIO “Alla ‘premiazione seguì la recita di pre- 
Ba Li î podsia analoghi alla funzione , retitati dagl” 
dii iii Alla premiazione intervennerò ancora il 
“ui resti Roma, i sigg. ‘Aggiunti ed' altre autosi- 
È te oltre ‘un gràn numero degli fnvitati fra i 
sua da contarond i° professori dell’ Archiginiasio Roma 
dii i cosa veramente. maravigliosa che mentre quella 
s dui mandi dél - ridstro ‘augnsto Sovrano , che respinge 
nemici] al di 1 del Poristene , e della Dwinà, è inten- 
ta a premiare gli studiòsi figli del Tebro. 


tic 
Parigi, 12: settembre, 


< M 28 luglio prossimo li i 
iglio prossimo passato y gl’ Taglesi ‘sbarcaro- 
rat è più 'uornini nell’ isola A pcirsoni (‘coste 
Vell Ems-Orientale ), e ‘fecero immediatamente le' loro 


squae Ko 5 oo i miei de 


“feriti e i suoi morti 


disposizioni per prendere a forza il ridotto , ovela LA] 
ifesa 


nigione si era trincerata, e che formava l'unica 
dell’ isola, 

© Qaesta guarnigione allora di un solo distaccamento 
del' 6° reggimento della Confederaziune , comandato da 
un luogotenente ; e di otto cannonieri francesi sotto gli 
ordini d’ un sergente. 

L'attacco fu principiato: alle ore g della. sera, e 
darò tutta la notte: Invano sì presentò il nemico su tre 
diversi punti, sostenuto dal più vivo fuoco ; fu respin= 
to con un fuoco ‘ancora più vivo. Tentò un secondo 
attacco sulla fronte. del mezzo, giorno del ridotto, t0r- 
nò tre’ volte alla carica con accanimento, ed incontrò 
una resistenza ancor più ostinata. Finalmente l’ alba che 
principiava a spuntare, e la marea vicina a ritirarsi, av- 
vertirono il nemico di pensare alla ritirata, e 1’ esegui 
Rei) séuza po.ersì portar con se tutti i suoî 

e.iconi dusciare la strada che avea 
Fatta , ‘bagoata del saùgue. di quelli. che avea seco por- 
tati via, A 
La'guarnigione dell’ isola. di Spikerooge ebbe pur 
anco in questo onorevole fatto l’ insigne vantaggio di 
non aver neppure un ferito, 

I ragguagli di questo fatto, sono stati da S, E. il 
ministro della guerra ‘presentati all’ Impznarore , € s.M. 
con suo special decreto ha .promosso il capitano, Fer 
mAnt} comandante dell’ isola di Spikerooge , che dires- 
se la ‘difesa, al grado di capo battaglione , col titolo di 
comandante d’ armi-di' quarta glasse ; bra nominato mem- 
bro della Legion d’ onore il luogotenente Sader, coman- 
dante il distaccamento ‘del: 169, reggimento «lella Go nfe- 
derazione:; ed ha. concesso a titolo di gratificazione un 
meso di paga ai bassi ufliziali: e, soldati del, distaccamen> 
to medesimo , del pari che. al, sergente ed ai cannonie» 
ri francesì che :v’ ebbero parte. 

— Con'decreto , ‘emanato. il 27 agosto 1812 dal suo 
quartier‘ generale di Slevkowo,, S. M. |P ImpreRATORE @ 
Re ha nominato: Maresciallo dell’ Impero, il sign. gene- 
rale di divisione conte Gouyion Saint-Cyr. t 

i Ha (Monît.) ‘ 


— Feco alcuni ragguagli sulle strade che da Smolen- 
sko portano nell’ interào della «Russia; e per princi- 
piare da quella di Mosca, da Smolensko a Dorogoboutch si 
fanno 798 ‘iperste (/23:leghe 1/4) il paese è pieno di bo- 
scaglie’, ed ha delle velraje. Da Dorogoboutch ‘a Wia- 
isma ; 65 werste(-16 leghe 1/4); questa città situata so» 
pra un fiume dello stesso nome; fa. un commercio gral 


ed Dig sti Aoki 4 


.)a( 
de in canepa e grani, ha 7 in 8000 abitanti sed il 
suo territorio è fertile e piacevole, Da Wiaisma a Gialsk È 
61 werste.(15 leghe 1/4); ha 2000 abitanti, e situa- 
ta sulla Wesuga, afflueute del Wolga ji battelli che van 
no a Twer ed a Pictroburgo vi si venlono per legou- 
me da bruciare , essendo troppo basso nel paese il prez- 
zo del. leggiamè , pefchè valsè la peoa di riportarli iu 
dietro 3 ed ha delle fabbriche! di tela. Da Giatlsk!a Mo 
saisk, prima città del governo di Mosca, 56 werste Cra 1005 
ha circa 700 abitauti ; il paese è ia piavura , interse- 
cato da boschetti e molte riviere 3 il terreno.è fertile in 
rano, ed il suo circondario eohtisie gd castelli. di dios. 
Eili. Da Mosaisk a Mosca, go werste (22 lifz) in li 
Bca retta. Si puo andare per Rusa e Zwwnigorod, tra- 
giltando la riviera di Muskwa, esseado la distanza qui 
si la stessa. I contorni di Mosca son fertili; seaigati di - 
boschitti, giardini, parchi e castelli. In Lutto da Smo- 
lensko a Musca, 570 werste: (92 leghe). Da Wiaisma 
a Mosca vi sono 53 leghe. A 
Una strada di circa go leghe , oella direzione sudl- > 
ést; porti da Snokuskto ad Orck; eitte di. 19009 abi- 
tauti, capo luogo del più fertile e del più populato go- 
veruo di tutta la Russia; ha un milione 4’ abitani y us- 
siano 1325 per ogni miglio quadrato di Gerinania. Ne' 
overni di Pubi e Kalaga y, ira Orel e Mosca da .popo- 
ione è di(èircà 480 per ogni miglio quadrato. Più 
‘all’est, Riae-Sau, Kursk ed altri governi hanno da 
1000 a 1400 abitanti per miglio quadrato: Queste sono 
le più belle province dell’ Impero Russo. ” 
Da Wiuisma 3 una strada di 60 leghe purta nella di- _ 
rezione sud-est a ‘Tula, passando per Kaluza, e vali- 
cuttto | Okay fitte considerevole; Ruluga sta 40 lighe 
Ba Winisttia e dal quarter. generale, francese, EMO 
leghe e mezza di circuito , 25 chiese, circa 18,000, abi- 
tanti; è HisBrithe di tele pur vele 3 di carta » di \cap- 
Dai Ui panoi di lana, Usipotie ec. Îl sito commercio 
inintità cdi Gohtorni consiste iu 9005000 rubli ,, e quello 
d’ esportazione con Pietroburgo , Riga, Davzica é Bre- 
law non è di mifiot valore. ‘Lula, città di 18;090 ani- 
ie ; è il Sheffield della Russia 3 contiene 60) # rriere » 
ed fia 'grande fabbrica vimperiale d’ urmi , fonduta nel 
1714 da Piettò il Grande: che tiene impiegati. 5300 
Opéra); è somministra 1300 fucili per seltimana. z 
Ino til guisa, | attual posizione dell’ eserci:o, frane 
tese iimaccià da ia .pàrte 1 antica capitale dell’ Jinpe- 
70 Russo) e dall’ altra de più feruli e ricche province ed 
i più interessanti stabilimenti» i 
(Jour. de l’ Emp.) 


Del 13. î 

Petterè particolari della grand? armata parlano ccà 
entusiasino deli’ ardore, che anima le truppe trancesi 
bi allea. Lib scoraggiamento al'ieovtrario aumenta sem- 
pre più nell’armuta russa. Nella sua fuga sparge il ter» 
tore, dal quale è colpita. Le truppe leggere dell’ arma- 
"ta francesè s''avvivinavano Mosca: Questa prova som- 
Ministra già Wi vibcitori abbondanti risorse. d. Mel’ Jie 
dEKATORÈ contisba a godere voltima siluto, 

(Jour. de Parisy) 


Tolone ; 4 settembre. 


È giubto bel nostro porto un convojo di sedici ba- 
3tirhenti curichi di palle; metraglia ,. ‘obizzi.,, ed altre 
Uiv.ise provvisioni per la' marina. Eran essi partiti. dai 
Porti 4° Age; Cette d'Arles. Alcune fregate inglesi 
tentarono iutercettarii , ma inutilmente-; «Farono protetti 
Ulille Fortezze, è fecero il loro viaggio senga disgrazia, 
Giudti viéîho Tolone 3 tredici vascelli e sette fregate di 

+ M. ‘misero dlla vela, @ favorirono il di oro singresso 
Del porto. i iu i 4 
(Jour. de |’ Emp.) 


Firenze ; 15 settembre. 


Nrererdì scorso 11 del corrente mese, allerore una 
Uopo riezzo giotav, fu scolitain questa città, uda nou 
icra stossu di terremoto, e tale che)non. vi :e\memo- 
i me’ Viveuti di uverue” provata uaa simile; Parve la 
medesima esser sul, primo sf succusione e quindi ondu= 
latoria, Verso lu ore 2 si replivò ) ma molli più leggie- 


ra, ed altre pure se me seritirono ma piccolissime + nel 
rimanente del giorno è nella sera istessi. Nella notte poi 
alle ore 3 tuvvi altra scossa, che da molti venne giu. 
dicata eguale alla prima del giorno avanti. Nov pote vasi 
dubitare , che il centro di questo fenomeno non fosse sta- 
to a moi vicino , e non avesse recato del danno. {n= 
fatti le notizie giunte da S. Casciano e dagli adiacenti 
villaggi fecanò,, che verso quelle parti appunto segui 
Ta forte scossa, la quale ha danneggiato parecchie Vil 
le e case rurali con rovine più o meno rilevanti : il trat- 
to .è bea grande del territorio. che fu agitato. Tra le 
fabbriche che hanno isoffetto } si conta la chiesa di San 
Quirico in collina, Comuvità di Montespertoli, la quale 
fu talmente scossa, che è rimasta unitamente alla sua 
canonica , quasi del tutto rovesciata. Le popolazioni spa- 
Ventato fugzitono all’ apertà campagna : per quanto sap- 
piast_ bun è però perito alcuno. Si attendono i parti» 
colariî dettagli ; ed in specie delle Comunità di S. Ca- 
sciano ‘e di T'avernell:; sapéndosi che nella prima di 
esso sono fovinatè parecchie muraglie o tetti, e che la 
Caserma della Giandarmeria è rimasta in guisa tale dan 
ueggiata , che è di presente resa inservibile, 


NOTIZIE ESTERE. 
ASUS "TRI, de 
Vienna, 31 agosto. 
Giusta un rapporto mandato dal sig. genera le di 


divisione Regnier a Varsavia, l’armata sotto gli ordini 
del principe di Schwattzenberg è già entrata a Dwino ; 
dove ha preso ai Russi 12 cannoni, 800 carri di baga= 
gli e di munizioni, e fa.ti 4 a 500 prigionieri. Il prins 
cipe di Schwartzenberg va sopra Ratno. i 
(Jour: de l’ Emp.} 


BRAVI EGR A 
Mondco , 2 settembre. 


Un militare bavarese ha fatta la risposta veguente a 


“proclama del general Barclay de Toll 


« Signor gentrale ; il vostro Beh agli Alemanni 
ha eccitata la più viva sorpresa $ ed indegnazione nell* 
armata bavarese. Come mai il ministro della guerra d’ un 
grande impero ha potuto sottoscrivere un libello così 1n» 
fame ? Si. credeva. gia passato in Europa il tempo , in 
cui degli strenati demagoghi incitavano pubblicamente 
i sudditi degli altrui, stati ‘alla rivolta contro |’ autorità 
leg iltima. Vi è forse il vostro decoro , o signore, nel © 
riahiamarci alla memoria gli orrori di tali rivoluzionarj, 
e nel rivalizzare con essi în termini ingiuriosi ? In ve- 
rità, voi o li vostri superiori, site molto male infore 
mati del vero stato dell Europa. Non minor della mia 
sarà x indignazione de’ miei compatrioti, contro il vostro 
appello. ; 

« Tutti gli Bavaresi vi risponderanno ; noi non sia= 
mo nè schiavi, nè istrumenti disgraziati d’ un’ ambi 
zione straniera ; sono de? secoli , che siamo li sudditi dî 
una delle antiche famiglie principesche , che ‘ci governa 
dolcemente s e con saggezzza. Îi governo s conoscendo 
troppo bene il proprio interesse, s’ è unito liberamen-, 
te alla gran lega contro la Russia , in sequela ‘della;sua 
precedeute adesione alla eonfederazione del Reno da 
qualche tempo da voi minacciata tol vostro radunamen- 
to di truppe, e colla vostra opposizione al sistema icon- 
tinentale , che solo però ssalvar l° Europa dalla sckiavità 
commerciale dell’ Inghilerra. Ma voi , signor generale, 
non avete un’ esalta idca della gran lotta attuale percui si 
sviluppato su talti i punti delle forze immense. 

« Il vostro appello agli Allemanni e un vero invito 
alla diserzione , ma signore , sapete vei , che offende così 
degli uomini d’ onore ? Voi, ed il vostro governo , ave- 
te forse già obbliato , che simili inviti mancarono di sco- 
po allorquando yi eravamo dirimpetto , nella campagna 
del 1807, ed i vostri Calmuchi , coni vostri -Baschiri lun= 
ciuvano simili sciocchezze colle loro freccie sulla riva si 
nistra del Narcew ? Non vi abbiamo risposto su i campi 


di Battaglia di Pultusle , o di Freidland. Hbravo solda- 
to bavarese vi risponderà in questa volta, sulle rive. del 


Duieper , o del Volga , ec. ec. È 
Si 9500: NUCA 


Lipsia, 30: agosto .. 
L’ appello agli Allemanui del general russo, Barcklay-. 
de Tolly , inserito nel' num. 162 della nostra, gazzetta , è. 
stato generalmente ricovuto im Sassonia. colla, giusta in» 
dignazione , che egli deve eccitare nel cuore; diogni uo- 
mo da bene, La fedeltà ,} amore del dovere, è l’ attacca-, 
meoto ai nostri Sovrani sono stati im ogni tempo il nostre 
distintivo caratteristico, ed onorevole; ei saremmo. noi ca- 
paci di rinuaziare a tali disposizioni per atteadere la no= 
stra felicità, © la nostralibertà nazionale dalla Russia ? 
Noi abbediamo con tutta la confidenza agli, ordini det 
mostro augusto sovrano , ® combattiamo uniti all’ armate 
del suo grande alleato, convinti dall’ esperienza , che il 
mostro savio monarca non ci ha giammai ingannati, Noi 
dichiariamo con riconoscenza , che: a lui sula , ed alle sus 
virtù dobbiamo la conservazione della nostra esisteaza na» 
zionale ; malsrado le tempeste, che 1’ huuuo posta so- 
vente in pericolo, e ci abandoniamo alla di lui voloatà 
con una costante confidenza per tutto ciò, che riguarda 
la nostra fatura felicità. Del resto. noi combattiamo nel 
tempo istesso per una brava nazione, da tempa imme- 
morabile nostra alleata; dessi son li Polacchi, popolo 
distinto pel suo patriottismo, e formidabile. pel suo va» 
lore. Si tratta per ossi del loro onore , e della lora esi- 
stenza nuzionale je per noi della conservazione delli van» 
taggi, il di cui godimento ci rende si felici: noi non ab- 
biamo motivo d’ invidiar veruno in genere di ben cs- 
sere, di libertà, di lumi d’ anministrazion di giustizia, 
d’industria, di sicurezza delle proprietà , e di tutto ciò , 
che può contribuire alla prosperità nazionale. 


(Gaz. di Lips.) 
GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia, 22 agosto. 

L’ Imperatore Napoleone conduce i nostri fratelli 
motlì stessi paesi , in cui i nostri antenati hauno ripor> 
tate hrillauti vittorie. Ad Orsza:nel 1514 i. polacchi sotto 
Sigismondo F. batterono il Gzar russo iasilio 3 i russi la 
sciarono il campo di battaglia coperto de? loro morti , ed 
il general russo Giovanni Celadia fu ‘fatto prigioniero 4 
e condotto a Wilna unitamente a otto Woiwodi , e tut- 
to «il seguito: de’ bojardi ec. E”in questa battaglia. che 
i polacchi si servirono per la prima volta dei cannoni, 
E’ anche sulle rive delia Duna, € dell’ Qula , che Ni- 
cola Radziwil e Gregorio Chodhien:tz. vinsero il gene> 
rale russo Szuyski, che fu ucciso fuggendo da un colpo 
di scure, che gli diede un contadino. Esso fu sotter- 
gato in Wilna. Al'tempo di Witolde le froutiere della 
Polonia si estendevano rino al fiume Ugra , 9 fino al mar 
bianco, 

{1 consiglio generale dellu confederaziono ha prega» 
to S. M. il .re' di Sassonia di accordare il diritto di cit- 
tadinanza nel ducato di Varsavia a S. E. il coute Sealt 
de Pilsach, suo ministro degli alfari esteri, 

SM. ha aderito a questa domanda , ed ha emanato 
un decreto a ciò relativo. In conseguenza S. E. il con- 
te Senfi de Pilsach ha spedito l’ notata il suo atto di 
adesione. alla ‘cunfederazione. 3 

Nelle gloriose azioni di Witepsk e Polotsch è stato 
gravemento feritoul general di brigata Niemoiewski ; i 
colonnelli principe domenico Radziwil e Umienski ; i ca- 
Pi Oborski e Ostpouski :sono! stati pure ieriti,, ma leg- 
Bermente. L’ Imperator Napoleone ha momiuato vil prin> 
c'pe «i: Redziwil‘gemerale di brigata; e gli ba conferito 
Ta ‘oroce delle legion d'onore. 


) 


(Jcur, de l’ Emp.) 


RR, 8,L. Aù 
Berlino , 29 agosto» - 


. TN di 26/6 LL. AA. RR. il:principe; ella priu- 
Sipessa Guglielma sono qui tornati daî bagni in ot- 


)S( 


tima salute. L'indomani è giunto, da, Slesia S. E. il 


| signor cancelliere di stato baron d’ Haidenberg unitan 


mente al signor consigliere di stato, Jordan. 

11 26 è qui fiuato il signor genrale austriaco con- 
te di Neipperg. signor. general di divisione Eyers; 
ed il sizuor general barone di Fabre 3 ambidue al ser=' 
vizio, della Francia, sono partiti. per l’ armata. 

Secondo alcune notiziè autentiche. della grande 
Armata Francese , il di 17 ella ha avuti molti combate 
timeati assai ostinati, ma tutti son ter minati col suo 
vautaggio , ed il risultato n° è stato, che S. M. 1’ Jm- 
peretor Napoleone il 18 ha stabilito il suo quartier ge= 
nerale a Smolensko. È 

S. E. il luogotenente generale di Grawert, il quale 
ha losciata |’ armata per motivi di salute, ha fiomi= 
nato il signor luogotenente generale pru ssiuno d' York, 
che fino ad ora unitamente ali Fruacesi, guarniva le 
coste fra Memel,,e Mittuu, per gimpiazzarlo fino al 
suo ristabilimento nel commando del corpo ausiliario 
prussiano , il quale è sotto gli ordini dis. E. il signor 
maresciallo duca di Taranto. 

Nella Marca di Brandebourgo la raccolta è abbon- 
dantissima, Li cattivi tempi , che abbiamo avuti in una 
porzion dell’ estate, gli sono stati meno danuosi di quel 
che da principio si temea. Il prezzo del Grano è sine 
sibilmente dimiuuito. 

(Jour, de l' Emp.) 


Del x settembre. 


Sì scrive dalla Prussia orientale , che î convoglì 
de’ viveri che giungevano all’ armata francese per 1l 
Niemen ; hanno ricevuto ordine di sospendere la loro 
marcia , giacchè i magazzini russi caduti in suo potere 
Approvisionano per lugo tempo | armata, 

(Gaz. de France.) 
—. Secondo le notizie di Varsavia, il principe di Schwarte 
zenberg , che insiegue il generale russo Tormazow , giun? 
se il 14 a Ratno; il general Regnier stava a Ridho a 
la cavalleria ad Uchrang. Dall’ azione accaduta il 13 a 
Diwin, e nella quale il general Bianchi prese 12 cans 
noni e fece 500 prigionieri, puila è in quella parte 
accaduto d’ interessupte, ; 

(Jour. de l’ Emp.) 


INGHILTERRA. 
Londra 31 agosto. 


Fra i moltissimi aneddoti în genere di ladri , di cui 
i nostri giornali sono ripieni , il seguente merita qualche 
attenzione : 7 

Nel tribunale di Londra, detto l’ Old-Bailes , uno 
dei giudici , signor Russel , nell’ entrare vidde un indi- 
viduo seduto fra gli spettatori , e lo riconobbe per quell 
istesso 3 che nella sera precedente gli aveva rubbato ua 
orologio d’ oro nel piano di Hounslow. Egli P interpel- 
la, ed ordina, che sia visitato. L'individuo essendo 
elegantemente vestito si adira, e fa della ' resistenza ; 
dichiara , che il suo nome è Wentworth , ch’ egli è 
chirurgo , e che deve partire fra pochi giorai per Bo- 
tany-Bay, Nel visitario non gli si trova indasso , che 
una parrucca. Si dovette rilasciarlo libero; nonostante 
il giudice gli disse ; lo vi consiglio a partir "dalla ‘città , 
perchè son ben sicuro di aver fra paco delle. prove 
sufficienti per rimettervi a Botany-Bay in‘qualità diversa 
da quella di chirurgo. In fatti , un quarto d’ ora dopo’, 
mn ragazzo , che trovavasi vicino al sito yin cui sedeva 
Wentworth , grida di.aver trovato per terra un orologio 
d'oro ; ed era quello del signor Russel destramente 
leaciato cader per terra dal ladro. 4 

(Jour. de l’ Emp.} 
Del 5 settembre. 

Non può essere più soddisfacente lo stato degli off» 
ciali, e soldati feriti nell’ azioge di Salamanca, Tn gene 
rale le truppe belligeranti non soffrono a casa del clima. 

Ja uno degli ultimi combattimenti aceeduti il gene- 
ral Durban avendo disposta la cavallcria portoghese so- 
stenuta dall’artizlieria leggera, ordinò di casure gli squas 
droni francesi, che sembravano troppo innoltrati per ese 


DI 


sere. sostenuti ‘dal corpo principale. La cavalleria porto- 
ghese andò ifvanzi per attatcare , ma disgraziatamente , 
voltò le spalle, è inggi a tutta briglia , cadendo sì i 
Dragoni tedeschi situati dietro di' essa, abbandonando 
Partiglicria , che si era fatta venire innaozi per sostenerla; 
quest’ artiglieria fu presa. } s 
 Intadto i dragoni portoghesi si formarono di nuovo; 
xnendosi alla grossa cavalleria della legione-tedesca , che 
caricò il nemico; malo svantaggio della circostanza era 
troppo grande ; essa’ provò' una perdita considerabile ed 
il colonnello Jouquieres , che commarndava questa bri- 
gatu, fu fatto Barfigiioro. Gli uffiziali portoghesi s’ erano 
Den condotti, specialmente il visconte Di-Barbacent , che 
è stato fatto prigioniero ; mai Cavalieri si'sono compor- 
tati in modo’ di ‘attirarsi il biasimo di tutta |’ armata. 
Astorga sempre si sostiene , e ci si annunzia, che il 
nemico ha fatto per suctorrerla un movimento , che sa- 
rebbe un diversivo pericoloso per' ord: Vellington. 
s (Gaz. de France.) 
| — Sì legge ‘nello Star, che l’armata del maresciallo 
Soult. non sembra-disposta ad attccite il general Hill; 
in quanto alla disfatta d’ Odonnel nelle vicinanze dd Ali- 
cante ; noi vor riguardiamo ; dice lo Ster, questo scacco 
come un affare di grande importanza ; con iale disfatta , 
gli Spagnuoli hanno acquistata ‘un esperienza militare 
più grande di quello , che avrebberò potuto acquistarne 
coh Uodici vittorie. du verità, lo Star non porta alcuna 
ragione in appoggio d’ una sì stravagante assertiva. 
— Le lettere dei gènerali O.lorinel'}"e Roche sono della 
data del 27 luglio. L’ armata di Murcia , sotto gli ordini 
del primo, è stata disfatta il 21 del detto mese dal ge- 
neral'Harispe., Le trappe ‘spagunole erano marciate 1n- 
nanzi per attaccare i posti di quel: generale a Custalia , 
ed a ‘Ybi; quelle , che ‘atticcarono il primo di detti 
posti , furono messe in fuga con’ la perdita di 2000 
momigi, e di rioltissimi. pezzi, di cavnone, Le truppe 
sotto gli ordimi del general Roche sf condussero’ bene, 
ma fecero una perdita considerabile coprendo la ritirata 
sopra Alicavfo. 
— Si hauuo notizie del general ‘Hill'in data degli 8 ago- 
sto; quaniuni ne per lo spizio di tre giorni il general 
Droubt s'a stato ‘in movirhesto 3 ‘tali movimenti per altro 
non sembnano di una grande impdrfanza. © - ‘ 
— "Una valigia di Cadice, giuotu questa 
ha recate delle notizie fino. al Jo.agusto 
La divisione del geleràl ‘Whittidytam , e la spe- 
dizione della Catalogna avendo messe insieme le forze 
rivaite al Porto-Maone-, ha ‘doviîtò far vela pel suo 
destino. $° igmorava quasi. affatto in Cadice la situazione 
di Soult, e del generàl Hill. Correva voce , che ‘quest’ 
ultimo ‘avesse ricevuti det rinforki in cavalleria , e si 
disponesse, a riprendere .l’ offensiva... ; i 
< i °°! '"yMòrning=Chromele.) 
‘— Il dì 22 agosto è stata’ pubblicata la seguente noti- 
ticazione in Lisbona. 3 5 
« Siccome è necessario. dî mAantener | questi regni 
nello stato, della più pertettà neutralità > durante il tempo 
della, guerra , che è scoppiata frà Piughiltertà , è egli 


mattina , ci 


‘Stati-Uniti d’, America, è siccome ‘il imezzo di contri- 


buirvi.è il troncare tutte lé questibni che ; in ‘tali cir 
«costanze ,, Spesso si suscitano , relativamente alle prese 


fatte; dai, bastimenti delle potenze belliserantit, il prin- È 


cipe reggebte nostro signore , dina ‘che sikno vioud- 
{vate .le disposizioni del detreto ‘del: 56 ‘agosto ‘1780 , è 
che, le prede ,, che le fregato , è vascelli da‘“gaerra 3 è 
corsari delle dette nazioni avtantiò fatto le tive sulle 
Jaltre, pon, saranno ammesse ‘nelli porti, e règhi; dll 
‘gocezione di ‘due casi, nei quali il' dritto delle’ pebti 
«rende indispensabile 1’ ospitalità ; dichiarando nel témpo 
stesso , che li detti bastimeuti noti verideranno, inè ‘sca 
richerunng ,, quei carichi ‘clie condutraotio hei detti porti, 
© clie non vi potranno restare più lungo tempo di quello 
«sarà peermarip pensiate Il pericolò 2 che li minaccia , o 
per oltenere, li. soccorsi , di cui abbisognano: Le atitorità 
competenti, sono , incaricate dell’ esecuzione del presente. 


» 


pai Presso Paolo Salviuoci Stampatore della Cotte Imperiale di Rom: 


‘e Sottoscritta dalli  cinqwe governatori della regno , 
nel palazzo ‘del governo il di 18 agosto. » 
It nostro commercio. non vedrà certamente senza 


sorpresa‘ un tale atto, e se qualcuno de? nostri inero- 


ciatori conduce-qualche preda nelli porti del Portogal- 
lo, non resterà poco meravigliato vedendoyisi o discac- 
ciato , o obbligato ‘a sortirne. senza? ritardo , sotto pre= 
testo d’una neutralità, che .i Portoghesi* non hanno 
dritto di. mantenere coi nostri nemici, dopo che- noi 
facciamo si enormi sagrifizj per loro. 
— Alcune lettere particolari annunziano ,, che il gene 
ral Beresford è fuor di pericolo, e che principia a ri- 
stabilirsi delle ‘sue. ferite. 
— Si scrive d’ Algesiras in data del 5, agosto , che k 
Francesì si sono ritirati in Medina-Sidonia: 

ll general Ballasteros era ‘in Alcala de los Gazales, 
Si supponeva ; che egli si riunirebbe al principe d’Aglona, 
— Sì diceva ; ‘che ia Nuova-Brunswick , e Liverpool 
nell’ America-Settentrionale erano state, bruciate da una 
spedizione degli Stati-Uniti. Noi. abbiano delle. ragioni 
di credere y che tale notizia sia senza fondamento , e 
che le due parti belligeranti non abbiano intenzione 
di servirsi ‘di mezzi, che possano cagionar simili di- 
sastri. 
— Jeri abbiamo ricevute le lettere, di. Copenaghen fino 
in data del 18 maggio. Il governo danese si occupa colla 
massima: attività nella continuazione; delle ,sue; opere di 
difesa : è ‘stata fatta una scoperta molto pericolosa per 
quel ‘paese ; si pretende, che sia stata trovata una cor- 
rispondenza , e che era stato formato, un piano per 
parte dell’Ioghilterra, e della Russia per toglier 1’ isola 
di Zelinda' alla ‘Danimarca . 
— Dopo ‘molte ciarle contradittorie ; oggi si. parladi 
un successo decisivo riportato dalli Francesi contro l° ar- 
mata russa 5 (il, governo però non, ha. ricevato ancora 
alcuna nota positiva. Lo Statesman 3: il:\Courrier sed il 
Sun continuano a riportar le risposte delli giornali fran- 
cesì alla lettera di provocazione alla diserzione del general 
Barclay de Tolly gli stessi fogli pubblicano esattamente 
li bollettini dell’ armata francese , che sono attesi con 
impazienza , e ches per gli» risultati , che presentano , 
e per la marcia, che ci obbligano a-far sulla carta , 
tolgono ‘ siugolarmente il credito alle .notizie di botsa., 
ed alle voci, che si spacciano dagli agenti del governo, 

i; È (he Statesman.) 


Altra del 6 settembre» 


Gli abitanti ‘di Liverpool hanno dato un pranzo al 
sig. Broughaàm ‘in riconoscenza degli. sforzi da esso spie- 
gati per -la'revoca degli ordini del consiglio. Ecco in 
qual modo egli ha'ringraziata quella. rispettabile assem> 

ca, 

« La vittoria da Noi riportata sul Ministero dev? es- 
sere attribuita all’ energia degli, abitanti. di Liverpool, 
Birmingham ,; Shefficid ,. Staffordshire ve. delle altre città 
di manifatture e di commercio che ci hanno sostenuti. in 
questa Iotti, E’ (questo:il trionfo della verità , della giu- 
stizia e della sana-politica sulla. frode ;: 1° astuzia e la 
disicaltà. Possa questa taccia fatta al. nome inglese esser 
cancellata per ‘sempre ! » ©* ; ) 

cbi (Jour. .de 1’ Emp.) 
STATI UNITI D'AMERICA, 
Baltimora ; 28:luglio » 

e adito a 

| Sono.dei giorni, che il corsaro il.Delfino ha inviate 
in' questo ‘porto una goletta, inglese. .carica i di zucche- 
ro, che da Santa Cruz faceva vela -per.; Sant Andrea. 
]l bastimento , ed il carico sono stati; valutati..10,000 


dollari,= + + 14 
(Monit.) 


a 1812. 
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GIORNALE POLITICO 
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i 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA y 235 SETTEMBRE 1812. 


AVVISO AJ SIGNORI ASSOCIATI, Ni 


Invitiamo i.nostri. corrispondenti ed associati a compiacersi di rinnovare prontamente l’ associazione pel nuova 
trimestre , se non vogliono soffrire ritardo nella spedizione o distribuzione del GIORNALE. POLITICO DEL Di» 


PARTIMENTO DI ROMA. 


Non si accettono assolutamente lettere e danaro, se non sono franchi di porto. 


I.N T E.R NO0. 
Parigi, 16 settembre, 
16.0 BOLLETTINO DELLA. GRAND’ ARMATA. 
Viazma, St;agosto 1812. 


Il quartier generale dell’ Imprnarone era il a7a Sla- 
skowo , li28 presso: Semlovo , li ‘29 in ua, Castello una 
lega in addietro di Viazma , e li 50 a Viazma; V ar- 
mata ha marciato in tre colonne ; la | sinistra formata 
dal. Vicerò si è diretta per Kanouchkino ,, Ziamunskoi:, 
Kosterechkovo, e Novoè , il centro formato dal Re di 
Napoli, dal corpo del Maresciallo priucipe di Eckmiihl, 
dal corpo del, Maresciallo duca d’ Elchingen è dalla guar- 
dia ha marciot» su la' grande strada ; e la dritta formata 
dal corpo del principe Poniatowsky - ha marciato sopra 
la riva sinistra dell’ Osma per Volosk, Luuchki, to- 
Kroskoè*, e Slouchkino. cinrara 
-.. Il 27 il nemico volendo pernottare sopra la riva 
dell’ Osma incontro al Villaggio di Riebkè prese lu sua 
posizione colla sua retroguardia. La a 
i IL Re di Napoli portò la sua cavalleria su la sini- 
wtra del nemico che. presentava sette 0 otto mila uomini 
di ‘cavalleria, Diverse cariche ebbero luogo , tutte a no- 
stro vautaggio. Un battaglione nemico lu stunfato dal 
4° reggimento dei lauceri. Uu centina)o di prigionieri 
fu il risultato di questo piccolo afire. Le posizioni del 
nemico furono prese , ed esso lu obbligato di riticarsi 
recipuosamente. 4 
î Ms il nemico fu inseguito. Le avanguardie delle 
tre colonne francesi, rincontrarono, le retroguardie nemi- 
che ; esse. si cambiarono: diversi colpi di. cannone. H 
nemico, lu. rispinto da pertuito.., WTRLTE } 

Il; generale conte Coulainévurt entrò in Viazma il 29 
alla punta del giorno. ; i i 

L’ inimico aveva bruciato i ponti , e messo il fuoco 
a diversi quartieri della. citta.Viazma ‘è una città di 
15;000, abitanti; vi sono 4000 cittadini mercanti é ar- 
tigiani ; vi si contano :32-cuiyse.; Vir si sono Lrovate del- 
le risorse molto cousiderevoli in farina , sapone , dro- 
ghe ce. e dei grandi: magazzidi di acquavite. | 
È Ud russi hanno bruciato 1 tagazzia, e le. più belle 
case della città ‘erano’ messe a iuoco al nostro arriyo, 
Due battaglioni del 25° si sono impiegati. con grande 
pitività a estinguerlo, Si è arrivato, a poterlo, estinguere 
8 a salvare li tre quarti della citta. ‘1° cosacchi avanti 


di partire hanno effettuato il più terribile saccheggio ; 
cosa che ha jatto dire agli abitanti, che i Russi pensa» 
no che Viazma nondeve più tornare sotto il loro domivio , 
mentre la trattano in una maniera si, barbara. Tutte le 
popolazioni delle città si ritirano a Mosca, Si dice, che 
al presente un 1,500,000 si sono riunite in questa. gran 
citta ; sitemono 1 risultati di questa riunione. Gli abi- 
tanti dicono , che il generale pane è stato nomina= 
to generalè in capo dell’ armata; russa, e che ne. ha 
preso il commando, il 28. 5 

“Il gran duca Castantino. che era ritornato all’ ar= 
mata essendo caduto malato 1° ha abbandonata. \ 

E° caduta un poco.di pioggia che ha smorzato, la 
gran polvere che incomodava l’armata. Il tempo che 
al presente è bellissimo, e vi si. manterrà secondo che 
si crede fino ai 10 di ottobre; ciò darà ancora 40 giorni 


di. campagna. 
13% (Monit.)., 


— Alcune. notizie recentissime di Smolensko annunzia- 
no ‘che la. grande armota continua .il suo vittoriosa 
cammino. P Ra 
— Una bellissima giornata favorì jeri la festa di S. Cloud, 
Si sarebbe detto che tutta. Parigi jera fuori.;, tanto era 
il popolo che .vi si trovava. Le. strade, i viali , il, por 
co 4 tutto era colmo. d’ una folla immensa. che a stento 
potsa muovetsi, Da ogni. parte 1° allegrezza del popolo 
sempre più brillava.be’ giuochi., negli spettacoli ; e negli 
alberghi , intorno a numerose tavol: poste all’ aperto, cie- 
lo, ;S..M. PImperatrice avevo al sue Adiauco (S. M. il 
Re di Roma , passeggiò la sera perl parco in cartet- 
tella. Ovunque passava, accorreva frettolosamente la l'ol- 
la, che dava prove nou equivoche, della sua gioja ig 
vedere |’ augusta sposa del Monarca,, ed il prezioso fan= 
ciullo su cui ripvsano Lante. speranze. 

+# Si è celebrata a Lerida (-Catalogua.) can molta solen= 
nità la festa di SM. | Imesaarore, Tuite le strade era- 
no apparate. Î gigauti di città ( grandi figure di carto= 
ne; veslite riccamente che. ie giorni. di [gsta soglionsi 
portare in gico per lu. città ) scorrevano i RIA quare 
tieri della città in mezzo alle acclamazioni ydel popolo 
Nella sera vi fu illuminazione , ballo e lugca d' artifi- 
zio... La vigilia, il sign. prefetto. avea fatto, distribuire 
una sumina di circa sette 0 otto mila franchi alle fami- 
glie iaizeuti della citta, che. avean sufferto, delle per- 
dite per L'esplosione, delle pulvericre del'gran forle , nella 
notte del 15. al 16, fazlio prossima» pussàto, , 

— 8: E. il ministro delle manifatture je del commercio 
ha antorizzata lu distillazione, d” ogni sorta di sostanze, 
tuorchéè di grani, a condizione, di comormarsi agli cb- 


)2( 
blighi da imporsi dalla. regia - de’ Diritti-riuniti. Quest’ 
amministrazione ha permesso aggiungere soltanio un qua- 
fantesimo di grano. 


} (Gaz. de France.) 
«dux Martigues(Dipart. delle Bocche del Rodano):3 agasto 

Noi siamo stati un momento alfarmati in questa 
città per Limprovyisa comparsa d’ una squadra. ig- 
glese, forte di ra vascelli dt linea , tre fregate: ed al 
cuni piccoli bastimenti ; che ‘nella notte del 22 si an- 
corarono nella rada di Fos, tre sole leghe distanti da 
terra. I nostri timori furono presto dissipati dall’ arri- 
vo nelle nostre mura del general co mandaute BU divi- 
sione militare, e da alcuni ulliziali del suo stato mag- 
giore , che avendo sempre tenuta d’ occhio dalla costa 
questa squadra inglese, da quando avea lasciato le ac- 
que di Tolone, sono arrivati Quasi del pari con lei. 

Gl° Inglesi si son trattenuti otto giorui all’ ancora , 
occupati a far acqua nel Rodano, senza che si abbia 
potute ‘impedirglielo , tegendusi:s:mpre fuor di fird del: 
cannone. Neppur uu’ uomo ha toccato il territorio frau- 
cese. Se fosse stato tentato uno sbarco 3 era tulto dispo- 
sto per respingerlo vizorosamente ; truppe di linea, 
coorti , guardie nazionali, com agnia di riserva , canno- 
meri , tutti avrebbero fatto il loro dovere. 

‘Tutti questi bastimenti disparvero; e ci siam sba- 
razzati da Questo fastidioso Wicino', che intercettava ogni 
navigazione ‘sullé mostre coste, | 

(Jour, de | Emp.) 


Firenze 19 settembre, 


In conferma e schiarimonto di quanto fu. da noi 
accennato relativamente al seguito terremoto 3 tiportia- | 
ino l'estratto ‘delle appresso lettere giunte officialmente à 
Queste autorità, 

1, S.Cuscinno 11 settembre. 

Il Maire al signor Auditore al Consiglio di Stato, 
Sotto-Prefetto del circondario di Firenze, 

» In questa mattina a un'ora dop, mezzo giofno si 
è sentita uva forte ‘scossa di terremoto in uesta comu- 
ne: molti danni soho accaduti a quasi tutte le case del 
capo-luogo s € maggiori ancora a quelle. della campa» 
gna, speciulment: dalla pare di mezzo giorno ; ma'nes- 
suna persona è perita malgrado ta rovina de’ diversi pal- 
chi delle snddette case. La sctssa ‘èra stata preceduta 
da ‘altre più piccole, nella stessa direzione,» 

Il, SL Casciano 14 settembre. 

Il suddetto al siguor Aulitore ec. 2 

n La terra non è ancora quieta ; si ‘sentono delle 
scosse ll quali si rinnovano per intervalli. Sembra che 
la cansa di questo disastro sia nella ‘valle di Pesa, e 
precisamente nelle colline ‘al‘di‘qua ‘è al di la di quel 
sto fiume, meutre nou vi è casa che non abbia Solfir- 
to dei dauni' dalla gagliarda scossa del'di 11 , e dalle 
replicate in seguito. » 

*° HI. Montesperioli 1a settembre a ore 4 pomeridiane, 

Il Maire al signor Auuttore al Cousizlio di’ Stax 
fo ec. >> Mida Ss 

» Delle frequenti scosse di terremoto hanno tenùto 
in graude agituzione totti gli ab.tanti di questa comu- 
De) dalla mattina del di 11 sins a questo momento, Tre 
sono state le più fortiz nua segui jerumattiva ‘a'ore xa 
la seconda a ore una dopo mezzo giorno , e ld terza al- 
le ore G e mezza di questa ‘n.tte. La seconda fu ier- 
ribile avendo conquassato i Comunelli situati al ‘di la 
del Zirginio , ed ‘al di quà della Pesa, è specialmene 
te quelli di Poppiano, S. Quirico in Collina S, Nic 
colò in Cipollatico, Montagnana, e Sallivolpe, Le due 
Chiese di Poppiàno e S. Quirico , non menoché le abi= | 
tazione del’Parroco > sono divenute: inservibili : i came 
panili minacdiafio rovina; La fabbrica della Villa Guic- 
ciardini a !’oppiano, che presentava nn’antico  fortali= 
zio, è rovinita in gran parte. Si' trovano quasi in un 
simil grato le Ville degl’innocenti; Ridolfi Ciccia, Por- 
ci ed altre importanti fabbriche. Le case de” popoli di 
Poppiano e S. Quirico sono rimast: inservibili per lè 
sfferte rovine ; ed aperture delle muraglie: minor dan- 
no si scorse nelle case degli altri tre Comunelli. Per 
somma sorte, niuno è perito, e solo due rimasero leg- 
germente offesi per la caduta de’materiali, Un vecchio 


contadino infermo fu trovato? prodigiosamente illeso fra 
ie rovine della sua casa in Poppiano. E’rimarcabile che 
il nostro Paese, e la porzione della Cemune, che res- 
tano al di quà del Zrgizzo non banno scfferto elcua 
danno, nonostante le fiere scosse, e la durata {delle 
medesime. Si è pot uto dunque rilevare da questa ed 
eltre circostanze, che il fencmeno ha.avutala sua ori- 
gine nel territorio che rimane fra il Virginio e la Pe- 
sa, e'che resta compreso în greù parte net Circonda- 
rio di questa Comunità. 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli , 18 settembre. x » 
Pare che la vicina fiera di Salerno voglia essere in 
quest’ anrio più animatà degli anni passuti.; tutto almeno 
anvuuzia che il concorso de’ negozianti serà numeroso, 
(Monit» delle Due sicilie.) 


SEPRRATIG NCAA: 


Puy-Cerda , 16 agosto. 

La festa del nostro augusto monarca èr stata cele- 
brata in questa città con grao pompa (ed'ventusiasmo» 
L’ artiglieria del forte ch’ è stitu cra!céstroito sul sito 
dell'antico forte  d’ Adriano , ba unnunziato y la.sera del 
14, con salve, che sono state ripetute ad intervalli nel 
giorno seguente 7 Questo giorno soleube e curo al cuore 
di tutti i Francesi. Il 15, ad undici ore del mattino , 
il sig. generale di. divisione ‘barone «di Quisnel , ed il 
sig. prefetto del dipartimento del Sègre , uccompagnati 
da tuite le autorità civili e militari, si sono recati alla 
chiesa principale ‘ove'tuito. il ‘clero ha* cantuto un Ze- 
Deum, PL ge È 
Îl sig. barone Quesnel'ha unito ad ud giocondo ban- 
chetto i principali officiali della divisione cb? egli coman- 
da, ed i capi delle diffirenti amministrazioni, Il ban= 
chetto è stato terminato da un brindisi che il genera- 
le ha fatto in questi termini: 

Alla salute di S. MI. l° Imperatore e dellu sua au- 
gusta famiglia. ‘Posse questo grinde monurca vwere lun> 
ghi anni , a fine di dirigere il Re ‘di Rbinu versa 1 suod 
alti destini , ed aseguire tutti i suoi progetti per la felis 
cità, la gloria e la prosperità de’ Fruniesi ! 

Alla sera , tutta Ja ‘città è stata illumiziota. 

r (Jour. de 1° Emp.) 


Bascara (in Catalogha ), 21 ‘agosto. 


Abbiam veduto passare intorno a 500 prigionieri vese 
tili di rosso, cLe fucevano parte d’ un reggimento ca 
talano al soldo dell’inghilterra, Erasi preparato un pran> 
zo pel colonnello inglese e per gli ofliciali presi insieme 
con lui; ma eglî lo ha ricusato dicendo che non si 


| conveniva a lui il desinàré con canaglia simile a quegli 


officiali cataluni. 
(Gaz. di Girona.) 


Girona , 28 agosto. 


Lacy ha fatto de’ proclami. menzogneri per: annune 
ziare Jo ‘sbarco degl Injlesi in Catalogna 3 por aver il 
mezzo di estorquere denaro ye sempre denaro ai creduli 
Catalani, Egli sapeva bere ch” era ud’ Alicinte, e non 
qui, che gl' Inglesi doveano' ‘lettare fl loro sbarco. Siae 
mo informati in questo thomento che'il? duca d’ Albufera 
ha riunite le sue truppe sopra lo Xùeur; è 1 ardore che 
anima il suo corpo d’ esercito ci fà presagire gloriosi suc= 


cessi, 
; (Idem.) 
AR: US OTORI I 


Vienna , 25 agosto. n 

1 doni ‘gratuiti cell’ Ungheria sono considerabili , i 
comiteti ed ‘1 particolari danno prove di zelo; e d’in> 
teressamento. Jl solo comituto di Nentra ha sommini- 


strato 1200 cavalli ed una quantità notabile di vino ; 


li altri comitati fanno doni rilevanti in Ni 
ii conte Erdoedy ha somministrato icona) Sn 
cavalli, ed. il vescovo di MERO 
valleria leggiera. 
Si è ricevuta da Orschowa la notizi ca 
cito Russo che trovasi nella preme co cda 
di abbandonare le Province tuirclie è di ritirarsi Si 
dolia sopra Ochzakow, Sa 


Neutra 24 cavalli perla ca» 


dual (Gaz. de Par.) 
in un supplimento alla. Gazzetta de è 
pubblicata il Manto seguente : Ha Genti 
capitano di cavalleria. conte Dott 
ni dell’ Hip Carlo , inviato. il 19 TRA 
bisouac avanti Kobrya dal comandante generale ciba 
cipe di Schwarzenberg , ha recato ieri la. notizia È che 
dui generale di cavalleria avendo ricevuto. da $- M 
Imperatore de’ Francesi. il comando del 7u0 coma 
della Grande Armata, si mise in marcie da Kossow sE 
di questo mese , co i due corpi d’ armata «sotto pat 
ordini, per entrare in Volinia ed attaccare i corpi ne- 
mici comandati dal. generale ‘l'ormazow e Kamensk 
che aveano interrotta per qualche tempo la ontarao 
cazioni Roli dasato di. Varsavia, i 
il corpo d’ armata. passò la Isi 

safe L a. passò la Isiolda presso Kar- 

11 general maggiore. barone Froehlich con .i suoi 
due reggimenti degli usseri , incontrò. presso Edelhof- 
Bluden ua corpo nemico, di 2000 cavalli «circa» 

. La divisione di cavalleria e dla divisione Liegenthal 
riceverono; ordine di avanzare per. attaccare il nemico 
e di schierarsi in ordine. di battaglia presso Horetz ed 
Edelhof-Bladen. Intanto il generale Froeblich attaccò con 
molta intrepidezza la cavalleria nemica che ‘aveva in 
faccia ad Horetz, e quaniunque, gli. fosse superiore in 
numero , fece purecchi prigionieri, e rispinse il nemico 
fino alla pianura di Sicuevice piccola città in cui il 
nemico avea situata della fanteria e dell’ artiglieria. 1l 
reggimento degli usseri dell’ Imperatore mostrò in questa 
occasione il suo valore: ordinario. 

., La fanteria della divisione Siegenthal., cioe a dire 
il 7ue battaglionu de’ cacciatori , quello delle frontiere 
di Varadino, due battaglioni di Kottulinsky ed un bat- 
tuglione dj Caartorisky ; destinati ad attaccare Sienevice 
per la sinistra, erano obbligati, a fare uu. giro a motivo 
delle. palu.li., ad oggetto di occultare lu luro marcia; in 
questo frattempo , la nostra cavalleria , che erasi avan- 
zata fino a Podhosze, eumiaciò, l’ attacco. Gli avanpo- 
sti del nemico furono respinti, quelli che, erano in or- 
dine di. battaglia dinanzi, alla. città furono, attaccati dal 
fuoco dell’ artiglieria , e, quantunque la fauteria non fos- 
se ancora; arpivata per, attaccare |’ ala sipis ra y  Siene- 
vice , dopo, mupa dilesa di; due.ore $, tu presa ed, occu- 
pata dalle; nostre truppe» Si fecero in questo | combatti> 
mento parecchi prigionieri, ‘l'utto il nostro corpo d’ ar= 
mata piange la. perdita sel bravo coiounello baroue Hor- 
warth , degli usseri dell’ {mperatore , che fu ferit) mor 
talmente dal principio dell’ aziove, e che mori il gioruo, 
seguente della morte degli eroi, 

Col combattimento di Sienewicey il fianco sinistro 
del nostro corpo era interamente assicurato. Dopo queste 
misure y-egli.si; portò il g, verso. Pruszana;, per, riunirsi 
al corpo del general Reynier; poichè la. divisione Sie- 
geuthal poteva. allora stabilirsi sul cammino della diga 
verso Chomsk ed Autepel, per la quale erasi inseguita 
la divisione russa di C2»plitz,, Ma il generale burone Mo- 
lir fu iocaricato, nel tempo stesso di. avanzare presso 
Diady; e. di passare la Jasiolda, al pari, chele: strette di 
Beresna e di Chomsk, pér assicurare alle nostre spalle 
la comuuicagione con Slonim, ove erano i nostri ma- 
gazzini ed i nostri bagagli. 

Il corpo d’ armata pussò la notte del 9g al o al di- 
vouac , tra Malecz e Kabaki. n 

Il.10, mentre, che il corpo d’ armata si recava 
verso Prusgana , ìl corpo sassone sotto gli ordini del ge- 
verale, Reyuier, che s’ avanzava dalla medesima parte 
per Welikzelo, ebbe un impegno col nemico. 

Questi avea portato la retroguardia dinanzi Prusza- 
na, e pare che, volesse difendere quel sito. Ma il tenen- 
t- colonnello barone di Lilien l’ attaccò sì impetuosa» 


Did 


menta: col reggimento deg li vsseri di Kienmayera che 
fu costretto a ritirarsi sulle alture dietro Pruszana. 

La divisione Freutenberg , sostenuta dalla divisione 
di ca valleria, si avanzò allora al di là di Pruszana , e 
cacciò il nemico da tutte le sue posizioni fino a Koschi- 
bord , mentre che il generale Reybier copriva il fianco 
dritto di quella colonna in marcia. 

Il nemico si postò con cavalleria , fanteria ed arti- 

licria dietro le strette sulle alture di Koschibrod. Una 

Dia di 1200 passi. di lunghezza conduceva a quella po- 
sizione; egli avea disposto dell’ artiglieria contro. quella 
diga, (avea gettato della  fuvteria a’ duo fianchi nelle 
macchie , ed aveva occupato colla fanteria e tre canno- 
nì, l'albergo che trovavasi dinanzi la diga, i 

Il 50 battaglione di cacciatori, sitto gli‘ ordini del 
colonnello barone di Sudon , fece un vivo attacco suli” ul- 
bergo , rovesciò sulla diga lu fanteria russa , che vi era 
postata, gli tols: un cannone con parecchi cassoni , ed 
uccise molta gente nella palude. 

Il buttaglione di frontiera, S. Giorgio, ed il 1mo 

battaglione di Duka aveano in questo frallempo atluc- 
cato Ta fanteria russa nelle macchie intorno «lla diga 
istessa , @ l’aveano forzata , dopo nn° azione vivissima , 
a ritirarsi sulle alture dietro la diga, Le truppe di Va- 
rudino ed i cacciatori si avanzarono con un ardore ine 
credibile attraverso la pulude e le macchie , e inanten= 
nero il fuoco. il più vivo scontro l’ artiglierie nemica , 
che nun poteva che pochissimo loro nuocere. Il batta 
lione di Duka appoggiò quest’ attacco con molto va- 
Bio » € siccome si fece avanzare nel tempo stesso un di- 
staccamento al di la della palude , e perla foresta con7 
tro il fianco sinistro del nemico, così fu questi forzato 
ad abbandonare quell’ importante posizione. _ 

In tal modo, ad onore delle armi austriache quell’ 
importante: stretta fu tolta al nemico in poche ore e nun 
cosiò ‘che una perdita insigniticante, 

N di 11,.l feld maresciallo tenente barone Frimont 
segui collasua divisione di cavalleria il nemico , che pass 
sò nella notte la stretta di Hurodetska , e che si era po= 
stato ul di la sopra alcune alture vuotoggiosamente si> 
tuate. 

Si riconobbe la posizione del nemico , e si trovò che 


la sua forza era da 53 a 403000 uomini e di 60 cane 


noni, Il suo fronte era coperto da una palude impene- 
trabile ; al di là della quale non si p.teva sboccare che 
per. le dighe fino ad Horocetzka e Podubnia nel centro 
della. posizione nemica, Jl nemico poteva spezzare quella 
diga con un’ artiglieria numerosa ; e non si poteva per 
conseguenza , senzà esporsi. ad una gran perdita , intra- 
prendere alcu’ uttacco sul fronte del nemico. 

Le truppe. austriache e sassoni passarono la stretta 
di. Kuschibrod e si avauzarono , dietro Horodetzka , nel 
camp», ove si fece passare egualmente lu divisione Sie= 
genthal., che era rimasta presso Slenevice per coprire 
la; marcia di Pruszava. 

Il 12 il nemico, avendo trascurato di occupare um 
bosco sulla, sinistra di Podubnia , ove avrebbe potuto ap- 
poggiare con vantaggio la sua ala sinistra , il general co- 
mandante principe di Schwarzenberg risolse di fure avan 
zare il generale R. yuier col 729 corpo d’ armata rinfor= 
zuto da’ reggimen,i austriaci de’ caval.eggieri d’ O Reilly 
e di Hohensollern y i reggimenti di fanteria di Simbschen 


' ed: Alvinzy , e due batterie , sulla strada di Sch. ressell'a 


Kobrya., che taglia quel bosco , onde circondare con tal 
mezzo il fianco sinistro del, nmico , mentre che si ter 
rebbe a bada con dimostrazioni a Horodetzka e Podubaia, 
La divisione Siegenthal occupo dopo la partenza del 
corpo sassone , la, posizione che questo gecupava a Po- 
duboia. 5 
Non si poteva occultere al nemico la marcia da’ Sas» 
soni e delle nostre brigate ; in conseguenza , egli si avan= 
zò in fretta della sua seconda linea per furmare un fian- 
co con una divisione che tirò da Kobryn per rioforzarsi, 
Alle 10 la colouna arrivò sui confini del bosco , 

si allrettò ad avaozarsi e si formò so.to il fuoco del 
nemico : la cavaleria formava l’ ala dritta. }l nemico 
rolungò il suo fianco in modo che poco dopo oltrepassò 
quell’ ala colla sua cevaileria che era molto superiore 
in numero , ed iu modo che bisognava allora piuttoste 


pensare-a rispingere i subi attacchi reiterati; che a con- 
tinuare a circondare la ' sua ala sinistra, Sii 

Il combattimento divenre generale. e sopra. tutti 1 
punti si cominciò a fare il fuoce d’ artiglieria il, più 
vivo. fl nemico tecè parecchi attacchi vigorosi per schiac- 
ciare 1’ ala sinistra s:ssone , poichè sperava impadronirsi 
del bosco e tagliare interamente l'ala dritta ; ma. fu 
rispinto con perdita. ivi 

Il principe di Schwarzenberg approfittò di questo 
momeuto decisivo', e'fece  pussare un. battaglione del 
reggimento di Culioredo fanteria per una parte della 
palude che si era trovata praticabile dalla fauteria, Que- 


sto battaglione avendo l’acqua sino alle: ginocchia , arrivò 


finalment: 5 sotto il fuoco it più vivo del nemico , &no 
appie ‘dell’ altura, e la prese d'assalto colla maggiore 
intrepidezza ; fu egli è vero rispiutorin cun puvto 3, ma 
allora la fanteria leggiera ‘sassuue essendosi avanzata 4 
ed il fell maresciallo tenente Bianchi avendo nel tempo 
stesso portato. contro il nemico inaggiore Szunt-Ivabyi 
col reggimento i’ Avingy, la funtoria russa tu cacciota 
fin sulle aluure ‘dietro Podubma. Malgrado ciò il nemico 
tentò uo altra vélta all’ estremità della sua ala sivistra , 
d attaccare la nosttà ‘cavalleria ‘colla sua ch’ era molto 
iù vumerosa, La cavalleria. sassone + si avanzava sul 
fronte del nemico , mentre che la: mestru . brigata di 
cavulleggieri la prendeva di fianco. 7 ' 
Per mezzo ai quest? attacco», la; cavalleria del ne- 
mico fu pettità dietro la ‘sua fanteria. La nuto mise 
five al combattimento. È À È } Ù 
L'ala dritta, avanzandosi , minacciava, di tagliare 
la comubicazioneé del bemico con Kobryu ; egli, cercò 
di ristabilita (col favor della notte; 10 conseguenza ; 
approfittò della notte! del 12 al 13 per fare ia sua riti» 
ratà. I morti ed i feriti che ha egli lasciato sul campo 
di battaglia , ascentono a più di 5500 uomini. Tutta 
la cavalleria austriaca e sussone insegui lu retroguardia 
nemica , che era compvsta di 7 i8900 iuowipi di 
cavallerià , al uhi revsimevti di cacciatori e sdi, butterie 
d’ aitilicria volante. LU due brigate di cavalleria roch- 
lich è Zochineister l utticorono con molto vigore a Stri- 
chawo , il che aflrettò lu sua ritirata sopre Kobryn 
Il'nemicoté pri dacciato nelle palusi. ab. di da della 
Muchawiec ed ‘hia' preso ii eammino di Rutno. H 
Il moggior “géherale principe, di: Assiu-Omburgo , 
che, nel momento pali decisivo y incaricato diavanzarsi 
colla sua bfigala sulla dritta di Podubsia , verso li pa- 
Jude che il ‘nemico riguartiuva ‘come impraticabile ,, hw 
eseguito questa inissivne’ nl modotil! piùvonorevole , é 
con grandissima Soddisfazione ‘del ‘principe di Schwar» 
zeuberg.. N maggibiè Porabszky ‘si lè. particolarmente) 
distioto in quista decisione? Il colonnello: Andrassy y non 
meuo che rutto il reggimento di Girolamo Colloredo , 
hanno scestenuta ‘lu foro antica riputazione, PIL! | 
Il teli maresciclto ‘tenente Biancisi prese spontapes= 
mente il comando della brigata Lilienberg nel momerto 
iu'cui éra espostà df Fuvico 1 ‘più vivo, ed in cui il 
generale Lilicoberg*, chie’ aveva dvuto il'suo cavallo ac» 
ciso sato, di lai} fù “rovescioto ‘av ‘ierrav Quel feld masi 
resciillo ‘ tenente Ta un elogio purficolure del ‘valore die. 
stinto del mazgiore Szdot-Ivanyi che), Uuraute la ualat- 
tia del colonnello comaridava 1 reggimento d’ Alvinzy, 
ll generale Frochlich , ilisegueudo il ‘nemico Ll:13» 
cogli usseri dell’ finperatore ‘e di Blonkenstcin , ha dutò» 
muove prove del suo valore e della sua! prudenza, 
:meràle di’ cavoliéria: principe «i ‘schuwzenberg 
ron su lodarè abbustinzalUla ‘penetrazione! è ‘le saggo? 
disposizioni vel generale Ùl divisione cua'@&Reyniery' non 
meno che il cordggio e l’'intrepidezza delle truppe sis 
soni, Quautuugue meno numerose che il pope ausi- 
liario austriacò , haliao ‘queste divisa con esso la gloria 
di un successo chitipiàto, feat ii x 
1 gencrale di cavalleria fa' wa “elogio tutto partico- 
lore del general inaggiore di Stutterhémx', capo’ dello 
stuto maggior ‘generàlé > è rende all” detiblieriv ta testi 
mogianza onorevole che ha ebsa dato' pudve prove! gl 
suo merilò , è ché ha Ra] sua ‘cooperazione ci ntribuito 
essengia!menie al guadagno della b&ttazlie? NH ‘nemico 
ha quasi sempré fifuio con pezzi dd 12.5 malzravo! cia 
non hi potuto mai lar tacefe i nostri pezzi da 6 ‘che 
mantenevano il fuoco il più vivo sulle truppe e sull 
artiglieria nemica: i 


| distaccamento ‘d’ano siuadrone. del 


| urdire ‘di tarsi vedere di huuvo.' 


DL ‘4 


| feriti e smarriti, li generale: di' ‘cavalleria promette di 


La ‘nostra. perdita ‘consiste. in' circa 1300 uccisi 


dare in» pochi giorni rapporti ‘particolari ‘sul numero 
de’ prigionieri, che si accrescono #d ogui istante ) nom 
meno che sulla ‘perdità del’ nemico. 


Diso N TM sAUR' CAI 


s. Copenhagen, 25 agosto. 

Assicurasi generalmente che 1 diversi corpi nemici 
destinati ad un attacco "contro la Selanda siansi separa» 
ti, attesochè imprevedute circostanze hamuo fatto abbaii® 
donare il piano secondo il quale essi dovevano operare, 
I rapidi progressi degli ‘eserciti francesi ed alleati nella 
Russia svuo:considerati‘come una delle cagioni che han= 
no prodotto.questo cambiamento si vantaggioso per noi, 
‘l'uttavia 3 adi onta di queste apparenze “di ‘tranquillità y 
nol continalamo 1 mostri armamenti, 

i Ù (Monit.) 
Pi 0.L000N: IA. 


Vursavia, 29 agosto. È 


L’ armata polacca marciò il div 17 da Mohilow'so* 
praSaklowo»; ii 12 sì recò ad Orsza } ed il giorno dupo 
part per Romuanow. Il 14 si riunì, benchè per brevd 
tempo., fra sida e Krasno:, alli Grautie “Armata frane 
ceseb, cheva marce forzato andava: sopra Smolensko; Le! 
due armate‘ebbero.la fortuna+d%incontrare vel lLro camk 
muuno S. M.. 1° imperetor Napoleone 3 indi ‘si unirono di 
bel nuovo it 116 ne? contorni di Smolensko Il'17 , l'ala 
destra , formata. dall’ armata: polacca ,'ebbe ordine d’ asa 
salire. i sobborghi di:Smoleuskoy: frattanto che 1 ala si- 
vistra. dell’armata + francese inoltravasi. Le ‘truppe di 
fianco diedero principio all’azione alle: ore 4 della mat= 
tina, ma l*attacco’ proptitmente nom ‘incominciò che | 
verso mezzo ‘giorno } e darò fino a notte molto ‘innole 
trata. ì n 

ì Sebbene d’ armata ‘polacca ‘avesse preso i sobborghi} 
e si fosse innoitrata fin contro.il’muro ‘del recinto della 
città, ch*èd’ ara straordinaria larghezza ; pure'il nemico 
foce delle: frequenti sortite perle aperture di quel muro j 
ma ben presto: queste cessurone 3° perchè «il‘nemicò fu 
respinto è principid' a ripiegare. | primi ‘a  penctrarè 
nella: città furono ulcuni distaccamenti del 159 reggiiene 
to. La perdita del mostro corpo“d’ armata non sorpas= 
sa i 1000 uomini, compresi ghi ‘uffiziali. Tata la grende 
armata fu-testimone del valore’ de” polacclii +, ‘e rende 
loro ‘completa giustizia. SM. ‘ire di Napoli, che 
comandava im’Quel giorno le nostre trappe' , ne: rico> 
nobbe vil merito l'e de ‘rese cvuto» a -S. M°. 1 Imperator 
Napoleone ‘in termini assai ' lusinghieri; Gi la'Grunue 
Armata ‘insegue il pemico*, che fugge stilla"‘strada di 


|) Mosca ge lo ‘ha ‘ccimpietàmente: battuto ‘al'di là di Smo+ 
| lensko, UO e " pro 


Il corpo d’armata Nipolitàna', che va ‘al Nord; 


| principià ‘già a traversare il dipartimento di Poseue}125; 


n° erano mille wòmini «arrivati a 'Péséh. 
le e ù Bialà } 17 ‘agosto. 


I 12, lebbimo' botizia ;’ che' un distaccametito dì 


‘ truppe ‘russe ‘erasi inpilirato ‘fido a ‘tre miglia Ua qui y 
. e' andava verso il villaggio di Zallessta, che‘sta‘a mezza: 


tire subito un 


strada tra ‘Biala e Terespoli Si tece 
o ‘reggimento dî 


| cavallerià:; \che” fa soguito “da” ùn distatcatn-nto delia 


leva ‘in’ muss.’ Divulgatasi appena la'umava’ dell avvia 


| cinamenfo ‘del ‘nemico y' tutti gii abitanti si ‘afinsruno, 


Glivuni ‘mbntarono a'cidvallo:, è ‘arinati di sciabile @ 
pistole si unirono alla cavalleria 5 altri si congiunsero, 
ui‘ èacciatori @ piedi pér ‘opporsi ‘all’irruzione de’ Russi, 
Ia tal circostanza critica fu dallé* autorità dato un lo= 
devolismò esempio ,' perchè furono le prime @ ! correre 


î eli’armi, Soltanto dispiace, che non ‘vi sià ‘stata - occa< 
| sione di spiegafè ‘quest’entisiusmò in faccîàlal nemico ; 
} perchè vid” egli “appenù apparire! la “cavalleria \0hie sglà 


marciava 'contrò , ché -fogcì ‘in fretta; è si nascose 
ne? boschi , da' dove si' rititò a 'Terespol , senza avere 
oligttao $ 


(Jour. de Pari» DI 


116. 


GIORNALE POLITICO .. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 26 SETTEMBRE 1812. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI, 


Invitiamo i nostri eorrispondenti ed associsti a compiacersi di rinuovare prodiamepia l'associazione pel nuovo 


trimestre , se non vogliono soffrire ritardo nella spedizione o distribuzione de 


PARTIMENTO DI ROMA. 


GIORNALE POLITICO DEL ‘DI- 


Non si accettono assolutamente lettere e.danaro , se non sono franchi di porto, 


INTERNO. 


Roma , 26 settembre. 


i HP persona sollecita di promuovere le belle arti in 
specie la pittura, e la scultura ‘ha stabilito in Roma 
pEr anni 5 un premio annuo a'queste due ‘classi, in 
ue medaglie eguali di sessanta zecchini d’ oro Punà ; 
© suo equivalente in moneta Romana. Se n'è pubbli- 
cato il programma, ove si da ad ambedue le dette 
Classi il soggetto di un Atleta vincitore , restando aperto 
il concorso nelle venture feste di Pasqua del 1813. Le 
regole per il medesimo si riducono principalmente ad 
ammettere tut.i gli studiosi delle dette due arti. fore- 
stieri, o .italiani , senza distinzione. di età , purchè 
risiedano in Roma; ed(a fine di evitare ogui malcon- 
teuto ne? giudiz} sulle opere ).è stabilito , che î' concor- 
renti rnedesimi nè ‘siano ‘gli esaminutori, ed i giudici ; 
<on dare , ciascuno separatamente nella sua classe scritto 
in un cartolino , il voto a chi crede il migliore , e più 
meritevile dopu di se ;;onde ne venga a restare incluso 
chi abbia più volte ne’ curtolini ripetuto il sto nome. 
E° indicibile il piacere ,1° impegno , ed il sentimento 
di gratitudine , che ha suscitato la’ liberalità di quest’ 
Anonimo ; tantopiù , chg si crede esser quel medesimo, 
che ha contemporaneamente stabilite per ùn quinquennio 
tre pensioni di sc. 15 mensuali a due giovani pittori 3 
ed uno scultore, { i 


/ | Parigi , 18 settembre." 
.'a7:° BOLLETTINO DELLA GRAND” ARMATA. 


Ghiat, li 3 settembre 1812. 

Il quartier Imperiale era li 31 agosto a Vellittcero 5 
six Jl primo, e il.2° settembre a Ghiat. 

Il Rc di-Napoli coll’ avanguardia aveva il primo set- 
fembre il suo quartier Generale a 10 Z’erste &vanti Ghiat ; 

Vice-Re a due leghe sopra la siqistra alla medesima 
Altezza ; e il principe Poniatowski a due leghe sopra la 
dritta. ‘Da per tutto si sono cambiati alcuni colpi di cati- 
none , e di sciabla,, e si son fatte alcune centinaja di 
Prigionieri. 
. La riviera di Ghiat si getta nel Volga. Così Noi 
Mamo sulla pendenza dello acque, che discendono ver- 
80 il Mar Caspio. Il Ghiat è navigabile fino al Volga. 

La città di Ghiat ha otto in“dieci mila anime di po- 

Polazione ; vi sono molte case di pietra , e di mattone, 


molti campanili, e alcune manifatture di tela, Si vede , 
che l'agricoltura ha fatto dei grandi progressi in questo 
aese da 40 anvi a questa parte. Non rassomiglia più 
in alcuna cosa alle descrizioni, che se ne hanno, 1 po 
mi di terra, i legumi, e i cavoli vi si trovano in ab- 
bondanza ; le capanne ne sono piene ; Nol siamo in au- 
tanno , e quivi fa il medesimo tempo , che in Francia 
al principio di ottobre. ui s Ù 
I disertori, 1 prigionieri,gli abitanti, tutti sono concordì 
nel! dire , che il più gran disordine regnu in Mosca ; e nell® 
armatà Russa, la quale è divisa nélle opinioni; e che ha 
fatto delle ‘perdite’ enormi ne” differenti combattimenti. 
Una parte dei generali è stata cambiata ; sembra; che 
l'opinione dell’ armata non ‘sta favorevole ‘ai piani del 
generale Barclai-de-Toliy;; esso viene accusato ‘di ‘aver 
fatto battere le sue divisioni in dettaglio. ; 

Il principe Sspreafinete è in Volinia, JI Russi 
fuggono avauti di lui. 

Se AIR Riga hanno avuto luogo degli ‘affari: molto calo- 
rosi’; i Prossiani hanno senpre riportato il vantaggio, 

Noi abbiamo trovato qui due bollettini Russi ) che 
rendonb conto dei combattimenti avanti Smolensko , è del 
combattimento dellu Drissa. ‘Bsst suno ‘sembrati molto! 
curiosi , perchè noi Ti li riunissimo. Ailorquando si 
avrà il seguito di questi bollettini , si'invieranno al Moni= 
tore. Sembra da questi bòllettivi , che il redattore ha pro» 
fitiato dellà lezione , che ha ricevuto da Mosca; cioé, che 
non'conviené dire la ‘verità ‘al popolo Russo ; ma cone 
viene ingannarlo con menzogne, ll fuoco è stato messo di 
Smolensko dai Russi ; essi d’Hantio messo ai ‘sobborghi il 
giorno dopo il combattittieatò  allorquattdo» hanno ‘veduto 
stabilito SP gstro ponte’ sul Boristene. Essi hauno messo ik 
fuoco a Doroghoburty 3 Viasma j e Ghiat; i Francesi sono 
arrivati ad estinguerlo. Ciò si concepisce facilmente. I 
Francesi non possono avere interesse ‘a ‘bruciare le Città 4 
che loro appartengono , e privarsi delle risorse che 7 us 
gli offrono. Da pertiito ‘si trovano le cantine piene di 
acquàvite ; e ‘di cudj; e*dî'tutte soîti di oggetti utili 
all’ armata. * RENI TI i 

* ‘Se il'paese è devastato, sè ‘gli abitanti soffrono più 
di quello, che comporta la' guerra , la mancanza è dei 
Russi, 5 3 » 7 aj \ . . n NI 

L’armata si è riposata il 2, il. 3 nei contorni di 
Ghiat. E te giano v a 
Si assicura , che il nemico si occupa a fare dei campi 
trincerati avanti Mojaisk , ve delle linee avanti Mosca. 

fel ‘combattimento’ ‘di Kransnoi vil: colonnello Mar- 
beuf'‘del' 60. idei cavalleggeri è stato ferito da um colpo 
di bajonettà alla testa del suo reggimento nel mezzo di 


Ja 

anno 12, ossia il rgragosto 1804. Ilt muovo capo luogo + 
onorato dappoi del hbome'di Napoleone, nom era allora 
che una meschinà-bersata , it" terzo delle di cui case 


un quadrato d’ infanteria Russa , che esso aveva sfon- 
dato con grande intrepidezza. 
Noi abbiamo gettato sei pouti sul Ghiat. 


(Monit.) erano stat: rovinate dalla guerra civile. La sua popo — 

Del 15. lazione era di circa 300 abitanti. Si è fatta un’ esatta£ 

numerazione di quella che esisteva al primo gennajo 

SENAMUS CONPOLEO en i Lf 182. Questo censo contiene il.nome.e | antico domi— 

TR DE De | Sd €, | cilio di tutti &li abitanti di Napoleone, e'\rende noti è 

Relativo*af Reclutatmento'- dellla dimata. | È. | ‘progressi della nueva. città da' cifca-ott''anni ch’ è stata 


fondata, 

Jl totale della popolazione compresa nel recinto del— 
‘rla città è di ngoer individuiz in questo numero , 454 
- sono degli antichi domidiliati‘alla Roche-sur-Yon , o nati 
dopo la fondizione della città di Napcleone ; per con— 
seguenza, da quest’ epuca in poi vi sì sono stabiliti 146% 
forastieri, Si contano in questo numero 612 individue 
{venuti da diverse parti del dipartimeato. Si credeva cher 
una quaptità di abitanti di Fontenay avesse seguita la 
prefettura ; ma il di, loto numero non è tanto consi— 
dtrevole quanto si figlirava ; non essendo che di soli 114» 

Sono dunque venute ad: abitare la città di Napo— 
k-leone--dalle-altre--parti-della- Francia-856- persone: Que= 
sto numero è stato somministrato da 46 dipartimenti ; il 
solo dipartimento della Loira inferiore ve ne ha man- 
Maate 567,(1la' maggior parte delle quali è uscita dalla 

città di Nantes,» È 

(> Per alloggiare questa? popolazione!, sicè principia— 
| to. ajeristiurare ‘le rovine “della! Roche-sur-Yon ; ‘perciò 
quindici case suno state raccomodate. ‘Jl'governo. avea 
‘fatto fabbbicare! provvisoriamente: una. ‘caserma con loto 
di paglia e fieno , che poi regalò all’ officio di benefi= 
“cenza della città; e così vi stanno ad-abitare una tren 
tina di famiglie povere. È 

Dappoi , il,governo vi ha falto gostriire : 1° un pa= 
lazzo dì prefettura ; 2.° una grande locanda , contenen- 
te 36 letti da padroni ; 5° una caserma militare per duv 
o tre mila nomini; 4° una caserma di*gendarmeria con 
tre case annesse ;. 50 un? ospedal militare per due © tre 
cento, malati ;, 60 ‘lin thagazzino e serbatojò; 70 dodici 
case di un' solo appartamento peri funzionarj; 8° quat- 
tro casè ) oghunà pi due appartamenti ) per'la stessa de- 
stibazione ;, 9° ub' palazzo del comune; 10° un pulazzò 
di giustizia colle ‘carceri 3 110° ui Liceo per duecento 
studenti ; 120 un mercato con tre' vaste sale , circon- 
date da. gallerie coperte. 4 

Y paîticolati ‘ian dato principio e. fatto' costruire 45 
case, ognuua di due appartamenti, e 87 ad un? appar- 
tamento. ‘ 5 

Stanno ora in aggiudicazione pet conto del gover- 
no ; ro una chiesa.; 2° un’ abitazione a tre appartamene 
ti perlo stato maggiore ; 3° un” altra abitazione simi- 
le per i funzionar) giudiziarj. ; 

Si è delineato il recinto della!città di Napoleone per 
una popolazione di 15,000 anime‘; è fiancheggiato da un 
largo bastione : nel centro v° è una gran piazza quadra 
ta , intorno ‘alla quale sono i principali edifizj costruiti 
a spese del governo, ed una piantaggione di grantli olmi. 

c Questa piazza è traversata da due grandi stradé che 

si tagliano ad angolo retto. Una è la strada des Subles 
à Saumur per la Motte-Achard', Napoleone , Mortagne 3 
Cholet; e l’altra è la strada da Nantes alla, Rochelle per 
Légé , Belleville , Napoléon; e quest’ ultima ha due div 
ramazioni , |} una che porta da. Belleville a Nantes 
per Montaigu ; € l’ altra ad una breve distanza da Na= 
poleore ,; che porta a Fontenay per Sa Hermina. Tutte 
gue” strade, eccettuata l’ultima, saratito termmate 

a fine dell’ anno, n 

Probabilmente al 10 di aprile prossimo.a venire sam 
rà stabilito il transito delle vetture pubbliche e della po- 
sta. Questa nuova circostanza contribuirà ad aterescere 


Del dì 1 settembre 1812. 
KAMA. VIII 
NAPOLEONE , pra LA GRAZIA DI Dio', E LÉ Coord 
Imprratone De’ Francesi, Re D’ IrALIA., PROTETTORE 
DELLA Conrenerazione DeL Reno, MEDIATORE DELLA 
CONsEDERAZIONE. SVIZZERA». a 

A tutti i presenti e avvenire Salute. 

Il Senato ,;dopo avere intesit'gli Oratori del. Consi- ,.| 
glio di Stato, ha decretato, e Noi ordiniamio quanto 
appresso: 

Esiratto” dei Registri: del SenatoConservatare:3. del: 
martedì 1 settembre, anno 1812. 

Il Senato Conservatore , aduvato nel numero dei 
membri prescritto dall’ articolu go dell’ atto‘ delle -Gosti—. 
tuziopi, del di 13 :dicembre 1799 $ 

ci Veduto il paogotto del, Su Chnsalto ‘(redatto nel=% 
la forma preseri ta dall'articolo ‘57 dell'atto: delle Co- 
stituzioni in data del di 4 agosto 1802.. 

Dopo avere inteso , sopra i'motivi del’ predetto! pro+ 
getto-,uli_Osatori del. Consiglio. di Stato, «d il rappor- 
to della commissione speciale nominata nella seduta di 
|ersissu 12 Al (1%) I. s ; È 
Ù Essenda stata,.deliberata, la risoluzione dal. numero 
delle voci prescritte dall’ articolo 56, delle Costituzioni del. 
4 agosto 1802. 1 et arr 


Art. 1. Sono messi a disposizione del ministro. déel- 
la guerra; cento venti, mila ruomini della Coscrizione Hel’ 
1813, per.il ‘reclutamento, dell’ armata. pi 3 
sl «2% Saranno: ipresi. tra. i, Francesi.,, che sono nati dal' 
1 geovajo 1795 al. 51 dicembre, dell’ istessò anno», ., 

» ‘1 3 Diciasette:.mila.uomipi., presi sulla Coscrizione dell 
1815, fra quelli che non saranno stati. punto chiamati, 
a. far parte.dell’ armata attiva.,, saranno destinati ,. con- 
formemente agli. articoli. $; e. 11, del Senatus-Consulto del 
13. matzo ye; all? articolo .14,.del Decreto del 14 marzo 
1812, per rimpiazzare gli uomini che, mancano al com- 
pietamento. delle. Coorti del, primo, Bar della guardia na- 
zionale, e messi a disposizione del, ministro della. guer- 
ra» che li, chiamerà ,. se. occorrerà. a 
i. _4 Gli. appelli e. le. loro epoche. saranno determina-. 
te. da, dei regolamenti d’ amministrazione pubblica, 

i: 08,1, presente, Senatus, Consulto, sarà spedito con un 
messaggio a S., M, l’Imprrarore e Rx. È 

ol presidente. e Segretarj,/irzz4t0, CAmpaarRis , pre- 
sidente, Larova-Mausovae,y il conte Borssr. D’ Ancras, 
segretari. Visto. e sigillato pil Cancelliere del Senato , fir- 
mato C. Lapracr.. TATA Mr: 5 
\,.Comundiamo: e. ordiniamo che. le presenti , munite 
dei Sigilli. dello, Stato ,, inserite nel. Bullettino delle Leg- 
gi ; spedite. alle Corti , ai'Tribupali.,, e aile Autorità am 
ministrative j perchè le trascrivino nei loro Registri } le 
osservino , ele facciano osservare; e il Gran-Giudice 
ministro, della: Giustizia è incaricato d’ invigilarne la pub. 


blicazione, ‘ a 
N Firma, - NAPOLEONE, 


i 


Fisto da Noi sAtoicagceliara dell’ Impero 


Firmato , Campacenis la popolazisne ed..il moto della. buova città ; 1° apri 
Il Gran-Giudice della, Giustizia , mento del liceo che avverrà ai muovi studj del o 
7 Firmato, Ju Duca, 1 Massa, avrà pure una maggiore influenza, sull’ accrescimento’ del 
Per P Imperatore, numero degli abitanti. TREO 
iù a 32. Ministro, Segretario, di Stato y N (our. de Paris.} 
Firmato , il Conte Danv. — Ildi 6 di questo mese, morì a Bottone Panta 
"Ila ov? era andato a prendere i bagni , Sua Em, il cardina 
Del 17. Rovarella , nato a Ferrara il 31 agosto 1745. Il di 8, fa 


. La prefettura. del dipartimento, della Vandea fu,tras- 
ferita da Fontenay alla. Roche-sur-Yon il 1,9, fruttifero: 


sepolto. per autorizzazione del sign. prefetto del Alta= 


Marna , nella chiesa parocchiale di Bourbonne , con tut- 

ta la pompa conveniente alla sua dignità. 

=— Le ultime lettere della Grande Armata sono in data 
el ;1:° settembre. Il quartier generale era partito da 

RA 3 e sì era recato în avanti. 


(Juor. de l’ Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO ID’ ITALIA. 


Bologna , 1° settembre. 

Il rinomato nostro concittadino sig. Francesco Zam- 
Beccari si accinge ad una nuova sperienza aereostatica. 
Nell’ uomo filosofo non iscema il coraggio per avvicen- 
‘darsi di traversie. Un esempio chiarissimo n° è appunto 
il nostro aereonauta , il quale ; avendo per due volte fra 
noi teutato il cielo con infelice riuscita , vuole per la 
terza ‘pure cimentarsi dopo d’ avere perfezionato la sua 
macchina ed averla corredata di tutti i ritrovamenti ac- 
cessorj che lo. studio delle matematiche e il suo genio gli 
ha suggeriti per assicurarsi il felice successo del suo spe- 
rimento che tende ad iscoprire la vera maniera di otte- 
Nere la direzione delle macchine aercostatiche. 

x (Gior. del4dip. del Reno.) 
Del 10. 

L’ acreonauta Zambeccari con superiore permissione 
avvisa il pubblico che qualora la notte di sabato p.° 19 
corrente abbia tranquilla l’ atmosfera , egli si prepara 
alla promessa sperienza aereostatica ; che avrà luogo alle 
ore 9g antimeridiane della domenica 20 detto. 

(Idem) 


Mantova , 14 settembre, 


Lo zelante parroco di Buscaldo ; sign. Domenico 
Ferri} procurò doll’ eflicaci sue insinuazioni la sponta- 
nea, presentazione a questa prefettura di un refrattario e 
di cinque disertori, Tre di questi da lungo tempo inu- 
tilmente ricercati dalla forza per altri delitti vennero og- 

i consegnati all’ autorità giudiziaria ;, gli altri passarono 
al deposito qui stabilito per ricevere coloro ch’ essendo 
disertori o refrettarj. ritornano voluntariamente sotto le 
insegne. Quest” esempio di ciò che può una ben diretta 
influenza religiosa mentre rende benemerito del Gover- 
no e de’ suoi concittadini il parroco Ferri servir deve a 
stimolare |’ emulazione degli altri parrochi che pur sono 
chiamati a cooperare al ben pubblico coi mezzi dipen- 


dentì dal loro ministero. 
(Gior. Ital.) 
SA S.S.O NI A. 


Lipsia, 5 settembre, 

Abbiamo avuta la notizia positiva che le nostre 
truppe. sassoni entrarono il 15 agosto nella oittà di 
Brzeso , dove trovarono molti feriti russi. Nelle ultime 
battaglie date dall’ armata del General Tormasow alla 
nostra ed a quella del principe di Schwartzenberg essa 
si é ben battuta, rea ha perduto un grandissimo nu- 
mero di soldati e molti ufliziali. Si assicura che i ge- 
nerali russi conte Markow , Lambert, e Knorring sono 
più o meno gravemente feriti. Alcuni giorni. dopo la 
battaglia , il general polacco Kosiuski , che finò ‘ad ora 
avea difesa la riva sinistra del Bug , passò quel fiume, 
ed entrò nella Volinia, Non si pt ancora ‘notizie 


delle sue operazioni. 
(Gaz, de France.) 


Dresda , 6 settembre. 


I giornali del Nord sono pieni di notizie su i glo- 
riosi combattimenti avvenùti ne’ contorni di Smplensko. 
| Il reggimento, di fanteria sassone di Massimiliano , 
attito ultimamente da Torgau, entrò .il 27 agosto a 
erlino , da dove continuò il suo ‘cammino per Me- 
cklemburgo. Esso farà parte. delle truppe ,destinate a 
guardare le coste del Baltico. Parecchie Ai Oro Gabi sono 
state mandate da Berlino all’ armata per premiare gli 
Uffiziali e gli altri militarì prussiani che' st sono mag- 
giormente: distinti. Dai successi in ‘poi 3 riportati «dall’ 


)3( 


| le di stato maggiore bavarese 


armata francese, le catte prussiane dello Stato , che 
avevano un corso assai basso , sono state considerabil= 
mente bonificate. 
(Jour. de Patis.) 
B A VIE RA. 


È Norimberga , 7 settembre. 

Si è avuta quì la wotizia che un corpo di armata 
russa è stato completamente battuto sulla riva destra del- 
la Duna dalle truppe bavare ed alleate. 

L’ altro jeri giunsero qui i due battaglioni delle trup- 
pe Virtemberghesi , che recansi alla Grande Armata a 
completare il corpo di truppe di cotesta nazione che 
giù vi si trova; e questa mattina prosieguono' il diloro 


cammino. 
(Gaz. de France.) 


Inspruck, 2 settembre 


Nella settimana passata; giunsè qui di. beF nuovo 
dall’ Italia una quantita graude. di carri carichi di og- 
getti relativi ai bisogar dell’ armata ; si sono dati loro 
de’ rinfreschi , ed han poi proseguito il cammino, 

Il 10 del mese passuto ‘vi fu nel nostro contorno 
una violenta tempesta proveniente dall’ quest, accom- 
pagnata da tuoni e trombe di terra, in sequela dî cui 
cadde la neve sulle nostre mortagne, Il 50 ne caddero 
ben’ anche alcuni fiocchi in città, 

(Jour, de Paris.) 


Augusta” , 9 settembre. 


. Ja celebre cantatrice sig. Carlotta Haeser, nata & 
Lipsia , ai di cui taleuti P italia ,'é Roma, specialmen- 
te, hanno reso tanti omaggi , trovasi attualmente a Mo? 
nacò ; ha'gia data una grande Accademia, ed è com- 

arsa ul teatro di quella città nella parte di Merope 

opera così intitolata’) . Il pubblico di Monaco’ accolse 
collo stesso entusiasmo di quello di Roma, 
(Jour. de Paris,) 
Gf ASTRI Ze Ta Ae 


Temberga , 18 agosto. Ù 

Il 31 dello scorso inese una parte del lato ‘meri 
dionule del monte di Sable, poco distante da questa 
città, si è suossa tutt al “un tratto a 4 ore pomeri- 
diane , ed' ha sepolti 2 uomini , 2 cavalli ed' an carro 
destinato ad'esser caricato d’ arena. Alcune persone giuhs 
sero in ‘tempo per salvare ua uomo ed un cavallo; 
L’ altro disgraziato , cocchiere di: profosione 4 ra tal 
mente affondato nella sabbia 3 e gli scoscendimenti con- 
tinuavano con tal forza; cune non fu ‘possibile a molte 
ersone insieme unitesi di cavarnelo a tempo da salvar- 
‘o. Soltanto a g ore della sera'si pervenue a trar fuori 
il cadavere di lu), Sì crede cho di questo seoscendi— 
mentò sia stata cagione una pioggia dirottissima caduta 
alla mattine dell’istesso ‘giorno’, la quale, penctrendo 
in questo monte , ne avea distuccati dei cumuli d’ arena, 

(Jour. de Paris.) 
VIRTEMBERG. 


Stuttgard, Q settembre. 

Le notizie che abbiamo del principe réale di Vir 
temberga , sono ‘sempre ‘più soddisfacenti. Si può corsi 
derare quasi per compita la sua’ guarigione. La yocei 
sparsa che S. A. R. iosse per ritornare iu patria, non 


| sì e confermata. Al coutrario si sa, Che deve riassù-’ 


mere il ‘comando del corpo'di ‘armata Virtemberghiese. 

— ‘Alcune ‘lettere di Monaco annunziano, che uu’ uffi- 
è giunto da Poloctek in 
Polonia in quella città con dispacci del general Gouvion- 


| Saint-Cyr, comandabte în capo il' corpo dell’ armata ba- 


varese e. del gencrale Wredo che comanda sotto di lui 
Si aspetta la pubblicazione ‘di un rapporto! officiale sulla 
battaglia di Poloctzk, nella ‘quale i Bavaresi si sono par- 
ticolarmente distinti, ‘Sentiàmo al vivo ( dice una lettera* 
di Monaco ) la perdità di parecchi valsrosi , ® siamo 
informati che i sigg. general Deroy , comandante la ‘pri-’ 
ma divisione bavarese’, Viucenti e Raglowith sono sta- 
ti feriti. Il sig. de Wrede ha preso frattanto il comando' 


di tutto il sesto corpo d’armata, dappoi che il general 
‘conte Saint-Cyr è stato incarieato di quello dell’ arma- 
ta d’ osservazione sulla Duna , in sostituzione del mare- 
sciallo duca di Reggio , ferito gravemente nella battaglia 
di Poloctzk, 

.Si assicura che siansi per mettere in cammino al- 
cuni battaglioni di truppe di rinforzo bavaresi per rag= 
giungere il corpo d’ armata alla Grande Armata. LI 

(Gaz. de, France.) 
Lite RURALI A: 


Vilna , 1 settembre. 

Arrivano ogni giorno numerosi corpi che fan parte 
della riserva. Questo passaggio continuato dà alla nostra 
città un aspetto animatissimo. Dall* altro canto , la leva 
de’ reggimenti lituani si prosegue con successo. 

È” quì arrivato il duca di Reggio , ferito nell” azione 
di Polotskr. La ferita. ricevuta al braccio sinistro va 
migliorando assai; si spera, che fra un mese sia in 
istato di riprender le armi. 

(Jour. de l’Emp.} : 
GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia , 51 agosto. 
Giunse quì ieri un numero considerabile di pri- 
gionieri russi, p 
It distretto e la città di Bobruysk hanno mandato 
il di loro atto di adesione alla Confederazione ge 
nerale, . ì 
(Jour, de l’ Emp.} 
P_R_U $ S.1 A. 


Berlino , 1 settembre. 

Dicono le notizie della Gallizia s che le autorità rus» 
se de” distretti , {froniere della Volinia e della l’odolia, 
esercitano la più rigorosa vigilanza su tut i forastie- 
ri che vi si recano. A. Toruopol, gl’ ingressi della città 
sono tutti diligentemente guardati, edi torastieri che vj 
si presentano , sono portali avanti il comandunte di piaz 
za» Il senatore russo T'acils sta ancora a Tornopol , ina 
si ‘appurecchiava co’ snoi. subalterni a  partirne al più 
presto. Le frontiere del distretto russo di ‘Tarnopol in 
alcuni luoghi sono guardate da distaccamenti di Cosuc= 
chi. gli altri posti da persone del paese, » _» | 

3 (Gaz. de France.} 
Del 5. , 

La guardigione di Riga ha voluto attàccare il'cor- 
po prussiano su tre diversi punti. Il nemico dopo fatta 
una perdita considerevole, iu costretto a rientrar ircttolo= 

è sumente nella piazza. 


Hull, 4' settembre. 


E? qui arrivato ua buoù trasporto di prigionieri rus- 
si, che diconsi diretti a Westlalia. 
(Jour, de Paris.) 
Hi MSG Pirti |MIBRL Gia > di Rao I 


” Costantinopoli , 13 agosto. z 

Il primo ‘dragomanoo, della orta, principe Pona+ 
yotaki Morusi, è stato iieposto il 7 agosto. Questo av- 
venimento ha qui prodotta quelche, sensazione , peroc» 
ché si ‘credeva ch’ egli tusse” attaccato agl’ mteressi,del- 
la Russia, ed è fratello di Dierniteser , uno de’ princi» 
pali negozianti del trattato di‘ Bucharest. si y 

S. E. il generale Andreossi , ambasciadore di Fran- 
cia, è arrivato in questa capitale. Assicurasi ch’ egli hà. 
gia avuta un’ udienza particolare dal Gransignore. ‘» 


} (Jour. de  Emp. È 
INGHILTERRA. pa 


Londra ,8 settembre. È 


| S’ebbero jeri i giornali. francesi, contenenti li 13.° 
© 14.0 Bollettini della grande. Armata, Fecero subito ces-, 
sare, quelle voci ridicole che correvino da si che non 
aveavsi ricevute più autentiche notizie, Per verità ci 
aapeltavanio di vedere i Russi dare una battaglia gene- 
rale prima di evacuare Smoleosko. Tanto più ci con- 


tavamo , quanto che Barclay di Tolly aveva fatta la, 


sua giunzione con Bagrazion. E’impossibile indovinare 
ciò che li ha determinati ad agire altrimenti, 


: lo; non essendo queste fuîze ‘chè 


L. Si. assicura che prima della partenza della flotta dell® 


Indie s’avevano ricevute a Calcutta lettere di Bundel: 
conda, anvunzianti , che il 19 luglio le truppe del co 
lonnello Martendall eran giunte avanti Callinger , forte 
considerevole situato sopra un? altura nel centro di' Bu 
delconda. L'armata avea dato principio ai suoi appa@ 
recchi. d’assedio; ma non ancora aveva avuto luogo os= 
tilità alcuna. In seguela de’ movimenti , scoppiati nell? 
Arracan ; un corpo di truppe stazionato nel distretto di 
Chittago ng è entrato in campagna per proteggere il ter= 
ritorio inglese. Alla data dell” ultime notizie , questo cor- 
po stava nella pianura di. Ramas, dove giunse il so 
gennajo il colonnello Morgan con 500 uomini, 

Il capitano Cocper, con ina partita di cipayes era 
stato distaccato ad Ostéaghaut , con ordine d’opporsi & 
tutte le intraprese delle truppe d’Arracan. Il capitano 
Sibley era sul punto di recarsi su T'eek-Neruff cun si= 
mili istruzioni. Si aggiunge che sono partite truppe da 
Poonah per assalire il forte Aukhe. 

( Jour. de l’Emp. ) © 
Del 9g. 


Si è proposto il governo di far passare 10,000 to= 

mini della milizia nelle truppe di linea. Si teme non 
tanto facile l’ effe:tuarsi questa disposizione , e che abbia 
a trascinare a muovi disordini , tanto più che questa 
milizia non è forte abbastanza per reprimerli ovunque, 
si manifestano, 
— Si dice , che sir Sidvey Smith al suo arrivo nel 
Mediterraneo debba prendere il comando della parte 
della spedizione che da si lungo tempo ci si rappresenta 
che debba agire sulla costa orientale della Spagan. Le 
TURpO da sbarco sono comandate dal general Mait= 
and, 

Il pacboto Zord Hobart è venuto dal Brasile dopo un 

tragitto di sette settimane. Le lettere di Rio-Juneiro 
sono in data del 7 luglio , ed annuuziano , esser giunto, 
în quel porto un naviglio coll’ impurtavte notizia, che 
sì era ristabilita la pace fra Buenos-Ayres ed i Portu= 
ghesi , sulla, costa opposta ‘della Plate , e che per con 
seguenza quest” ultimi si erano ritirati. sul loro 'territo= 
rin. 4° ammiraglio Courcy doveva tornare sul FuZmi= 
nante subito che l’ammirazli» Dixon fosse arrivato alla 
stazione dell’ America, Meridionale. 
— I miùvistri di $. M. ricevono. l'avviso sicuro’ che 
Parigi si trovi nella più violenta ‘sommossa. b 
— Le ultime lettere di Calcutta conferma ;0‘la notizia! 
delia morte d’ Holkar , che per si lungo ‘tempo è stato 
il più attivo ed il più putente nemico de” nostri stabi 
limenti neii” India ; nulla gacora era. nsto sulle disposis 
zioni. del sue,successore, TERE 


ra (Jour. de Paris.) 
SALA EU NOI TL 
Nuova: Vorck 1:35 luglio. 


Le nostre truppe hanno ottenuto un primo success 
s0 che ha eccitato il più vivo entusiasmo. Il ‘general. 
Hull e la sua armata sono sbarcati nel Canadà., e dopo 
un assai vigorosa resistenza , si sopo impadroniti della 
città di, Sandwich, 8; 

Il general Hull ka diretto agli, abitanti del Canadà 
un proclama molto energico , nel quale promette loro 
di liberarli dal giogo Few epibao dele Gran Brettagna,| 
Gli partecipa beu” anche d'essere apparetchiato ad ogni, 
cventa., e. di aver seco. forze da ‘Superare ogni ostaco+ 
I Ra .yanguardia ‘delle 
truppe che gli Stati-Uniti mandano în quer paese. 

Il general. Hull fortifica Sandwich. Gl’ Inglesi hanno 
raccolte tuite le loro forze a Malden., e dimostrano di 
volersi difendere. Essi ‘hanho' circa 1500 uomini , ed 
haono; costretto molti. abitanti di quei contorni a prender 
le armi, ‘Tuttavia, si aflrettuno ad imbarcare quanto 
hanno di più. pr-zioso, i e" 

Per. essere apparsi alcuni’ vascelli ‘inglesi avanti 
Ogdensborgo sal fiume S, Lorenzo , si attendé in'tutta! 
fretta ad armare e fortificare la costa. . o: 

Tutti gl’ Ioglesi attualmente dimoranti negli Stati= 
Uniti, sono obbligati di presentarsi alle autorità loca— 


: li, e dichiararvi 1 lvro nome, età, condizione e domi= 


cilio , del pari che i motivi di lor dimora nel paesea, 
seed (Gonr: de PERpI 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA s 23 SETTEMBRE 1812. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI. 


"Inviti i nostri corrispondenti ed associati a compiacersi di rinuovare rontamente' l'associazione pel nuovo 
deitiatte AL) pre SSfoglicno Toifrire ritardo nella spedizione o distribuzione n} GIORNALE POLITICO DEL DI- 


PARTIMENTO D! ROMA. 


Non si accettono assolutamente lettere e danaro , se non sono franchi di porto. 


——_—___________É7x%Àm2ml1tz-@—@@@@@oÙo@scsqccon@@9EP»L-EL'E@“EIEÉ Ù\||T[[ [| ÎccOcOEEEK €<RIIEÈÌÒ 


ENTE RINO. 


Parigi , 17 settembre. 
Pezzi annessi al Bollettino 17° della Grande Armata, 


(N. B.) Questi pezzi sono il bullettino pubblicato daî 
* Russi. 


Norizis Mitrrari, 


TL 4 (16) agosto l’ Turerarone Narotzoxe ,, alla te- 
sta della sua armata , forte di 100 mila uomini, si pre- 
sentò avanti Smolensko. A sci, verste dalla città, fu ri- 
cevuto dal corpo del luogoteneute generale Ruyewskiy. 
Alle ore sei della mattina si attaccò il combattimento ,, 
che dopo il mezzo giorno divenne sanguibosissimo, Il co- 
raggio de’ Russi la, vinse sul numero , ed il nemico fu 
rovesciato. Il corpo del general Doktorow, sopragiuuto 
pot rimpiazzare quello di Rayewskiy , assali il nemico 
1l.5.(17) sul far del giorno, ed il combattimento du- 
rò fino a notte avanzata. Il nemico fu respiuto su tutti 
i punti; ed i soldati russi, pieni del coraggio e dell’ in- 
trepidezza che gli anima per la difesa deila patria , si 
batterono con accanimento , invocaudo l’ Onnipotente in 
di. loro soccorso. dh sua 
Ma in questo frattempo la città di Smolensko era 
reda alle fiamme , e le nostre truppe presero posto fra 
il Doicper, il villaggio di Pneva e Dorogobouje. 

La presa di Simolensko , ridotta in cenere dal ne- 
mico , gli ha costato più di 20 mila womini, Gli abi- 
tanti, della città n° erano tutti partiti prima della batta- 
lia.. Dalla, parte nostra, la perdita in morti ed in feriti 
ascende a 4,000 uomini. Si contano nel numero de’ pri- 
mi i due bravi generali Skalon e Balla. — 

-. Sì è fatto un gran numero di, prigionieri ; ed in- 
tieri battaglioni dell’ armata nemica furono costretti a 
mettere a basso le armi per isfuggire la morte. Tre reg- 
gimenti di Cosacch: e tre di cavalleria rovesciarono 60 
squadroni di cavalleria nemica, comandati dal re di Na- 


li, 
Ria del luogotenente generale conte Wittgenstein 
-.a S. M. Lr .Imperatoro , in data d’ Oswec 13 lu- 
glio-1812». È c 


«Fui informato dai mici avanposti ,. che il nemico fa- 
ceva.da. Polotsk tulti i suoi s'orzi per superarli a forza, 
e dai,disertpri e prigionieri che la Grande, Armata fran- 
cese s’ ingrossava tr truppe bavaresi e virtemberghesi, 
Conlemporanearnente ebbi dal ministro della guerra l’ av- 


| gli ordini del maggior Bedragui ,, che incaricai di osser- 


| Feci passare il mio, distaccamento dentro: terray 


viso dell’ unione delle due armato e l'ordine: di agire > 
offensivamente , assaleudo al più presto il nemico di 
fianco, ‘Per conseguenza distaccai quattro squadroni sotto 


vare (tutti i movimenti dell’ armata di Macdonald, e 
d’ istruirmene. Mi recai subito contro il corpo di. Qudi- 


} not, che incontrai la sera del 29 quattro verste lungi da 
‘Kochaoowa, Date sull’ istante tutte le disposizioni neces- 
«sarie , jeri coll’ ajuto di Dio fu da me. vigorosamente as-, 
‘salito. Dopo ott’ ore consecutive di combattimento , il, 
i nemico tu disfatto ed inseguito fino a sera dalle valoro=y 


se truppe di S. M.1, pins 
Abbiam. fatti prigionieri tre  ufliziali. ‘e. 259 -/sol-: 
dati, La perdita, del nemico è, stata. considerevole 
si,in., uccisi che in feriti. I suoi corazzieri han «partico-; 
larmente solferto assai a per aver, fatto Luttivi sforzi, on- 
de rendersi padroni di una nostra batt:rin., Li ho, futti 
inseguire dagli usseri di Groduo ; che Jin ital: circostanza; 
si.sono sommameute distinti. [Noi abbiam (perduto 1400 
uomini fra uccisi e feriti. Piangiamo su .d° ogni: altro laf 
perdita del .valoros x colonnello Denissen , capo del 25° 
reggimento de’ cacciatori , ucciso da una palla di can-i 
none. 6 n ot 
Mi propongo d°’ inseguire il nemico fiuo alla Dwina.{ 


| fMonit.) 


È Copia del rapporto del sig Bernard, luogotenente al 17° 


equipaggio di flottiglia , e, comandante ‘la martria di 
Pillau , al governutor di quella piazza, 1 

Mio generale... sis. Brini > 
Giusta 1 vostri ordidi , partii da Pillau il 18 agosto 


: alle ore 3 autimeridiane,con.un|distaccamentoidi 27 no- 


min: per andare ad Hubenikea.; è tentare di sorprende= 
re un cutter inglese che, con. uda, fregata. comunicava 
tutti. i giorni con 1 pescatori e la terra. , 

A norma de’ vostri ordini, precedè il ‘mio distacca- 
mebto per assicurarmi,, ,se(eran veri.i irappotti vehe ci: 
erano stiti fatti, e per osservare le mosse del nemico. 
) / perchè 
non tosse visto dagl’ luglesi, che potevanbteovarsi; lun-, 
g0 la. costa, 

Al mio arrivo ad Hubeniken , vidi a terra 6 Inglesi, 
ch’ erano armati d’ au fucile, 

“tornai a: briglia sciolta incontro al mio. distacca- 
mento, pa fargli aftcettare vil: passo; ma al mio; arrivo 
ad Hubenikeo , gl inglesi y per quel che mi disse. uu pe- 
scatore , si erano rimbarcati. Temendo, che colui m' in- 
gaunasse , feci dello perquisizioni che larono in'rutinose, 


Feci statè, a bivacco e pattugliare i miei mominî 
tutta la notte, sperando che gl’ inglesi sbarcassero. 

La mattina del 19, li feci nascondere in una capan- 
na. Golui posto da me in sentinella avendomi riferito 
che quattro inglesi erano, scesi a terra per uccider dell” 
oche , mi travestii da contadino , onde poterli avvicina- 
re senza dargli sospetto. Lasciai che si rimbarcassero , 
avendo intenzione di prendermi il cutterila notte seguente. 

Aggiunsi ai. miei, 26 uvmini altri 4 uomini che in. 
tutto facevano 5: persone. Allora chiesi al sindaco di 
darmi quattro battelli pescarecci , ed i vestiarj necessa- 
rj a travestir la mia gente. Alle ora,otto im’ imbarcai ,, 

onendo ott’ nomini per battello , i quali.erano coman= 
The RICE primo dal mio sergente maggiore , il secondo dal 
mio sergente , il terzo da un caporale, ed io moptavo il 
uarto. Feci prendere il largo come se fossimo andati a 

ritirar delle- reti, essendo già daccordo che al mio-bat- 

tere di un ferro a bordo tutti i battelli dovevano ad un 

tempo abbordare il cutter di dietro , giacchè sapevo che 

aveva un sol pezzo di cannone dalla'parte d’ avanti. Tut- 

ti gli uomini stavano nascosti in fondo al battello , cc- 

cettuati tre che dimostravano di manovrare. si: 

‘ La fregata stava a tiro di ‘cannone da terra , ed il 

cutter a tiro di pistola fra. la fregata e la terra. Ci 

chiese quest’ ultimo , se andavamo a bprlo. Un certo... 
Heindrichst , olandese, che mi stava innnanzi, rispose 
in tedescb che. ci andavamo, Quando . però. gli fumino 
vicini ,; c’intimò; che se ci accostavamo , avrebbe tirato 
sopra di nui, Quell’ vomo finse di non capire, e repli- 
cò che andavamo a bordo. Giunti intanto; vicino al suo 
bordo , feci il segnale conceriato , ed allora tutti i bat- 
telli in: una volta fecero fuoco, Dopo una breve resi- 
stenza ci reudemmo padrovi del bastimento. Era arma- 
to di un pezzo di cautione da 3, ed avea 10 uomini'di 
equipaggio. «© ù 

Aveva lasciato a terra un” uomo di sentinella, ed 
ero seco lui convenuto. che' subito che avrei fatto scor- 
rere un fanale lungo'il bordo del cutter dalla parte’ di 
terra) avrei, con.ciò: voluto! prevenirlo ch’.eravamb pà- 
droni. del bastimento 3 (che mandavo ‘sl’ inglesi a ‘terra , 
e ch'egli avrebbe dovuto accender de” favchi lungo Vla + 
spiaggia ; affinche; vedendoli gl inglesi che stavanioia-bor-% 
do della fregata, credessero ché il cutter fosse per 'av=. 
vicinarsi a. lora»! | cite 7 cino 

Avevo fatto pur preparare una vettura. Vi feci met 
terr dentro gl’ iviglesi. Il ‘mio distaccamento sotto la'con- 
dotta del:sergente maggiore, meno dieci. uomini che 
tenni a bordo per la*munovra del’ bastimento ; ebbe'gr-- 
dine «di condurli va Pillhu,v! © ì 

lo girai di boro ,-e'men'venni a' Pillau. H 20; all’ 
um'ora del» niattiuò , ero anesrato all? ingresso del ‘passo, 

Debbo: ic più: grandi elogi atutti gli. nomini ch’ eb-* 
bi l'owredi comandare. : È 

Neli? azione furono feriti il capitano ed un ‘marinaro 
‘inglesi bh #lLq ai a 

Ho avuto la disgrazia di perdere un’ ucciso nel' sa- 
lire a bordo, i ? Ù 

ìueHo l onore ec. 


ì 


Firm, T. Benwanp. 

Di (Monit.) 
bi elicanolo \> Del':18. 

Un:decrèto di S. M., datato dal suo quartier ge- 
nerale imperiale di Smolenskb it aragosto 1812 ; porta 
a cibque , invece di tre , il numero de’ commessi can- 
cellieri giurati del tribunale di prima'istanza di Roma, 
strano Bi di Yi DELA 
riale: di Smolensko li 25 .ugosto 1812:5. M. hà fiomi®: 
nato, alle funzioni di membro del Consiglio di Prefettu= 
ra del dipartimento del Basso Reno M. Levraut France= 
sco LorenzorSaverio aggiunto al Maîre di Strasburgo , e 
membro del ‘consiglio ieri del ‘Dipartimento. 

el 19. 

I dispacci rimessi al coignverà della' guerra per mezzo! 
dell’ ajutante di scampo del generale in capo dell’armata 
del Portoga'l» , ci fanno conoscere insieme i movimenti 
di questa armatwin seguito degli avvenimenti degli Aro- 
ili vicino a Salamanca , e ci informano che l'armata 
francese avendo Iripreso posizione dietro il Duero , l ini- 
mico. non’ ha fatto più alcuna dimostrazione chè annuni 
ciasse dei. progetti di offensiva. 


: CISL cIdemi) af 
Per Decreto datato  del'isio quartier Generale linpe- if 


20 L MALTA : 

I dettagli relativi a questi ultimi avvenimenti si 
contengono nel FAREORtA seguente US. E. il sig. Ma- 
resciallo duca di Ragusi,.al ministro della guerra, - 


Rapporto del sig. maresciallo, duca di Ragusi, al mi- 
nistro della guerra» 
Tudela , li 31 luglio 1812. 
Sigé Daca:; 5 


4 E 
I’ interruzione delle comunicazioni colla Francia, 
dopo l’ apertura della campagna, avendomi impedito 
di rendervi conto degli avvenimenti che sono succeda- 
\ti, io comiuncierò questo rapparto dal momento in cui 
gl’ Inglesi sono entrati in azione , e vi farò conoscere 
in deltaglio tutti i movimenti che sono stati eseguiti 
sino al disgraziato avvenimento poc’ anzi accaduto , e che 
era fuori--della-nostra-aspettazione, 
lino dal mese di maggio io era informato che 1’ ar- 
mata inglese doveva entrare in campagna.con dei pos- 
senti mezzi. Ne resi contol ali Re affinchè avesse potuto 
prendere quelle disposizioni che avesse creduto conve- 
nieuti, e ne preveuni ugualmente il | scencrale Caftarelli 
acciochè potesse mettersi in grado d’inviarmi. dei. soc- 
corsi quando ne fosse giuoto il bisogno e il momento. 
L'estrema difficoltà delle sussistenze , l’impossibilità di 
trovare a quest’ epoca dei viveri per le truppe raduna- 
te .m/impedirono; di avere oltre di otto o nove battaglio» 
ni a Salamazca ;, ma, tutto era a portata di venire a 
raggiungermi in pochi giorni. ur I 
Il giorao 12 di:giugno l’armata nemica passò la Gue= 
da : io ne fui avvertito la mattina del giorno 14; e fù da= 
bo: l'ordine di radunarsi alle troppe»-H--giorno 56. l'are 
mata inglese comparve dinnanzi a Salamanca. Nella nut- 
\ te del 16 al.17 evacuai questa città ; lasciando nondi-, 
meno una guarnigione nei forti che id avevo fatto con- 
struire, e che, in forza dell’ estrema attività che si era. 
impiegata nei lavori ,, si trovavano in uno stato di dife= 
sà. To mi portai sei leghe discosto» da Salamanca, è 
colà avendo riunito .cingue divisioni ,, mi rayvicinai al=, 
{ la città; scacciai dinnanzi a me gli avanposti inglesi ; 
e sforzai l’armata nemica a dichiarare quale attitudine 
avea intenzione di pigliare : parve ch’ella fosse deter. 
minata a combattere, sopra la bella, spianata , e la fors 
te pÎsiziohe di ‘S. Christoval. Il rimanente dell’ armatar 
mi raggiunse. lo mabovrai all’iatorno di questa posi= 
zione, ed acquistai la certezza che da pertutto ci pre+ 
sentava degli ostacoli difficilissimi a sotmoòrtare , e ‘che 
tornava meglio obbligare l’inimico è ‘venire ‘a postarsi 
sopra un’ altrò campo di battaglia , che'd’imipegnarsi com 
luni sopra ‘un terreno che gli forhiva troppi vantaggi’; 
d’altra parte ‘diversi motivi mir ficevano * desiderare di 
tirare le operazioni in lungo , stanteché îò' avevo tide= 
vuto una lettera dal general Caffarelli io coi manna». 
ziava, ch” egli radunava le suc truppe, e che stava!per 
marciare in mio soccorso, intantochè la ‘mis presenza, 
avrebbe futto sospendere l'assedio del forte di Salumun+ 
cà. Cinque giorbi lè cose. rimasero ‘ini Questo stato ;@ 
le armate si trovavano in, presenza , allorchè fà ripreé, 
so con vigore l’assedio del detto forte: Avuto riguardo 
alla poca .distenza che vi era fra l’armata’ francese e' la 
piazza, è col mezzo di segnali di ‘convenzione, ie 
era ogni giorno informato della situaziono ‘della piuzza» _ 
T segnali del 26 al 27 m'informarono che il forte pos. 
fevà resistere ancora cinque giorni ; da quel punto! mi 
decisi ad eseguire il passaggio della ‘T'ormesi e ad ‘agire 
îiella riva sinistra. Il forte di Alba chi’ io‘aveva prezio= 
samente conservato ini dava un passaggio' ‘sòpra questa . 
fitme , una nuovva linea di operazioni 'e un punto im> 
portante per un deposito, Feci le mie disposizioni per 
eseguire questò passaggio nella notte del'28' al 29. ©’ 
Nella notte del 27 il fuoco radoppiò d’intensità; « 
l’inimico indispettito di una resistenza che ‘gli pareva. 
eccessiva ,, tirò contro gli stabilimenti del forte a pale 
le infuocate. lisgraziatamente nei magazzevi del forte, 
si racchiudeva ùna gran quantità “di legname da de- 
molizione 3 s'appiccò a questi il fuoco , e in un’istante 
il forte divenne la. fucina di un yasto incendio, Fu 
impossibile alla brava guarnigione ‘che ‘16 ‘difendeva di 
sopportare’ simultaneamente gli attacchi del nemicoz @ 
l'incendio che distruggeva 1 suoì mezzi di difesa, è 


suoi magazzini e i suoî viveri , e moélteva nèl tem- 
0 stesso i soldati nella più! spaventevolè situazione. 
#illa fu dunque costretta a rendersi a discrezione , do- 
po avere avuta la gloria di respingere due assalti, e di 
cagionare al nemico. la perdita di oltre: a:1300 uomini, 
gioè a dire più del. doppio della sua’ forza. ‘Ciò accade 
il giorno 28 a mezzo, giorno. e 
Bert) nemico non. avendo più alcun oggetto nelle sue 
operazioni al di-là della Tormés, ed altronde tutto portau- 
do a farmi credere che era saggio partito di aspettare 
i rinforzi che mi erapo stati annunziati in modo for- 
male dall’ armata del nord, io mi decisi a ravvicinare 
l’armata al Duero, rimanendo in sospeso di passare 


vesto fitme , sintantoché..il nemico non avesse marcia- | 


to contro di nei, @ a prendere. uaa buona linea di 
difesa finachè fosse giunto il momento di riprendere 
offensiva, Il. giorno. ventotto l’ armata ‘si mosse, e 
prese posizione: sopra la, Guarena ;. il 29 sopra il 
‘Trabantos ‘dov’ ella soggiornò. Avendo il nemico sé- 
prio questo. inovimento con. tutte le di lui forze 

armata prese posizione sopra la Zabardiella ; e il giorno 2 
assò il Duero a; Tordesillas , luogo da me scelto per 
cardine delle mie manoyre. La linea del Duero è ec- 
cellente ;, io feci in dettaglio tutte le disposizioni che 
potevano assicurare la buona difesa di questo fiume, e 
pon mi rimaneva dubbio di non fare andare a vuoto 
tulte, le. intraprese del. nemico se egli ne avesse tentato 
il passaggio. Il. giorno. 3 susseguente. al giorno in cui 
avevamo, passato il Duero, il nemico radunò alcune for- 
ze 32 feca qualche lieve tentativo per. effettuare il di 
lui, passaggio sopra Pollos , punto. che era per lui van- 
taggiosissimo., Le truppe che io aveva, disposte (e alcuni 
colpi; di cannone, bastarono per farlo prontamente rinun- 
giare alla sua intrapresa. 

Sempre attendeado.i soccorsi dell’ armata: del nord 
promessi. in un, modo così. reiterato e solenne 3: (1) i0 
mi, diedi a procurare di moltiplicare. colla mia propria 
industria’ i mezzi dell’armata, La mia cavalleria era di 
molto inferiore a quella ‘del nemico, GI’ Inglesi aveve- 
no, presso a Posh 1009) cavalli inglesi. 0 sedechi, sen 
za contare gli spagnuoli formati in truppe. regolari : io 
mon-nè aveva neppur 2000. Con questa sproporzione, 
come tenere a bada, il nemico? come profittare dei suc- 
cessi che possono emergere ? Non mi rimaneva . che vu 
mezzo. di aumentare, la..mia cavalleria,; era questo di di- 
sporre dei cavalli inutili all’ armata, e che appartene- 
vano ;a degli individui che non avevano diritto alcuao 
di averne, e che ne avevano un numero eccedente il 
numero dalla legge loro accordato. Non esistai punto ad 
Altenermi a questo, parlito tultochè rigoroso , trattando- 
ai. dell’ interesse urgentissimo dell’armata, a del suc- 
cesso. delle di lei operazioni. Ordinai dunque la leva di 
quei cavalli che erano compresi nella citata categoria ; 
ne feci del pari levare un ‘gran numero, di. quelli che 
si trevavano in un. convojo proveniente dall’Andalusia , il 
tutto giusta la stima. e accordato il pagamento, del lo- 
ro valore. Questa operazione eseguita con severità pro- 
dusse in 8:giorni 11000 uomini ;a cavallo, di più, e da 
mia cavalleria riunì in, questo modo più, di. 3000 com- 
battenti. Nonostante questo accrescimento di forza io 
non, lasciaya disperare, i soccorsi dell’.armata del nord 
che continuava le:sue promesse , delle quali comincia- 
va.ad.:apparire; l'esecuzione , ma di cui non si vedeva 
alcun ansa) 7 
- 1 L'ottava divisione dell’armata del Portogallo. occu- 
po le Asturie,; queste truppe erano onninamente iso- 
ate dall’armata attesa l’evacuazione di tutte, le provin- 
cie di Leone, e, di, Benavente ; elleno si trovavano sen- 
Za. soccorso ,. e, senza comunicazione coll’ armata del 
nord, perchè .da ua, canto. Trincendores. che dovevano 
venire da. Bujonna, non ayevano potuto essere Inviati a 
Gijon, e che dall’altro il general in capo dell’ armata 
del nord, quantunque l’avvesse formalmente promesso 4 
si.era dispensato, di | far: costruire: un ponte sopra la 


ri x Y 
(1) questo soccarso che era stato inviato ,, non ha 
potuto raggiungere, l'armata del Portogallo se non dopo 

ta battaglia ; e nel momento della ritirati, 


| maomettana. di andò a 


Deba (2); è di atabilirvi'deî posti. Questa. divisione non 
aveva potuto portar seco che pochissime munizioni per 
mancanza di mezzi di trasporto : le. munizioni erano ‘in 
parte consumate , ed ella non sapeva come rimpiazzar- 
le. La di lei posizione poteva divenire ad ogni istau- 
te più critica , se il nemico l’avesse presa seriamente di 
mira , intanto. che restando ella così isolata rimaneva 
affatto affatto neutrale agli avvenimenti importanti che 
succedevano sopra la. pianura di Castiglia. 
(Sarà continuato.) 


(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 
GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Posen, 2- settembre. 


Si scrive da Varsavia chel’ ImprnatoRE ha nomie 
nato i colonnelli dei nove» reggimen.i di fanteria e dei 
quattro di cavalleria, che debbonsi levare nella Litua- 
nia. Le stesse notizie. parlano .d’ un proclama del prin- 
cipe Jablonowski, nel quale si. assicura che i 30,000 
uomini levati in Polonia, uniti ai reggimenti tornati 
dalla Spagna e alle reclute fatte finora , fanno ammon= 
tare: la forza de’ Polacchi sull’ armi ad un totale di cento 


mil iper farà ‘i 
e più. mila uomini, REMI N, 
TU R.CH I A. 


Costantinopoli , 10 agosto. 
Vi è stata una mutazione nell’ importante, posto di 
dragomanno della Porta. E? stato destituito , quando me- 
no ci si pensava , il principe Panajottaki Morousi. che 
propriamente parlando.,. non era che il sostituto di Di- 
mirrako Morousi , primo dragomanno della Porta in fun- 
zione all’'armata , @/si è dato il suo posto al principe 
Janku Caradjea , che già l’ occupò nel 1807 e nel 1808. 
— 11 28 luglio, il sig. Liston , nuovo ambasciatore del- 
la Gran: Brettagna ebbe la sua udienza solenne dal Gai= 
‘imacan. JI divano di domani è; fissato per lo stesso. ceri= 
mioniale presso Si H. 1...) v. “ ) 
— Il29.il:sig. generale Andreassy ,, nuovo ambasciator 
di Fraricia ; fece notificare nelle solite forme al'minisie= 
ro turco il. suo arrivo dal sig. Deval, segretario, d’ ambar 
sciata. Il 31, il dragomanno, della Porta. gli restituì da 
consueta visita di cerimonia, Da, pochi giorni 'è.pur’ an» 
co arrivata la sposa idi. questo ambasciatore, Ta 
— Per pacificare gli abitanti della Morea, esasperati 
dalle vessazioni. di Vely-Pascià3-e ristabilire 1 ordine..e 
la tranquillità in quella. penisola ,. verosimilmente... per 
consiglio d’Aialk-JusufHEffeadi speditoviiu qualità di com- 
missario 3 si è stimato opportano nominare Vely-Pacha 
al governo di Tixhola , e di dar quello della Morea ad 
un certo Ahmed-pascià. î 3 cite vigia 
— Sl sultano ha. datoun®,esempio, di severità e di gin» 
stizia sù trenta pirati, condotti qui » giorni sono , con.il 
di.tvro bastimento, Li ha falti tutti decapitare n e lo lo» 
to teste sono state poi esposte in diversi, quartieri di 
questa capitale. jb f P 
— E? qui accaduto ,.giorni fa, un singolare avvenimen- . 
to. Cento. quaranta, prigionieri russi , forse annojuti del- 
la lunga. doro prigionia ,, hanno abbracciata la religione 
i renderli calla carcere , da dove 
filrono, portati. in trionto ,, vestiti completamente. alla 
turca , ed i, pii musulmani, li. colmarono. di regali. Al 
cuni furono subitò messi a bordo alla flotta; gli. altri fu» 
rono situati ‘in diversi corpi, militari, n 
| bo st (Gaz. di Vienna - Mopit») 
I,N_G.HJ LT E R Rd 


dee” fe 
Londra , 11, settembre. 


Tutte, le, notizie di Spagna si accordano in.dire che 
Sonlt centralizza le sue forze. Il 20 luglio tutta stava 


poste,perchò questa misura, non abbia avuto il suo ef- 


| fetta. 


"a Zafra in statu quo. Il"18 ; il' general Diouet fece ùna 
"spediZione fino a Ribiera coo cinque squadroni di ca- 
vallerid è 2000 uomini' di tanteria. Mi general Skerret 
“è sbarcato ad Ayamonte cou il soccorso? di 2000 laglesi 
‘e' 4000 Spagnuoli che y' erano aspeltoti. “ 


(+) 
di Yefital Marmont, riunito alle truppe che stavano 
*rigl Nord della Spagoa , deve richiamare. di atiovo tuita 
la nostra attenzione. ‘Un corpo nemico , forte di, rz,a 
14,00) uomini’ di' fanteria e 2000 cavalli » sotto gli or- 
dini ‘del ‘generale baron Foy, si è recato dalla parte 
d’ Astorga. Sentiamo che il corpo ‘d'osservazione della 
sestà armata’ è {stato ‘costretto di ritirarsi; ma ha fatto 
Ja sua ritirata in buon’ ordine -@ senza provare una per 


dita notabile in ur piccolo affare di cavalleria, Le no- è 
stre Lruppe che s'avano ‘impostate sulle stradé di Galizia + 


e delle Astrurie s°involtrarono per sostenere il como 
Ud’ osservazione. Ma sono giùuti’a Burgos ripiorzi dalia 
"Franoit 4 &la'giarnigione di quella piuzza (è ‘partita per 
‘raggiungere ‘|’ &tmuta franceso, ; 


"2 SI scrive da Gibilterra.) in data degli, 8 agusto;;che | 


"in sequela di’ sfivorevoli «notizie avute da Cartagena 5 è 
‘stata ‘interrottà la comunicazione (per terra fra la guur- 
pisiohe ed'i coritorni. }l general Villutte ne» parti 2, 
‘ed ‘î1 3 giubze «a Ximena: Il general Ballusteros, che 
‘nél'’viorito stesso arrivò ‘ad /'Alcala,; si trova ora a di Roe- 
co. Non pare che il forte d’ Ossuna sia stato preso , come 
s'era'unnunziato nella settimana passata. ki 

— Sentiamo dalle Îettere, del Brasile la morte del prin 


cipe don Pictro àecadutà i)4 giugno p.° p.° Esso aveva | 


sposata lu figlia del PERSI e reggente del Portogallo, | 
‘ go 

Estratto del giornale dell''Avana del 17 luglio, 

* “Abbiamo avuto da dot: Pedro: Olivier le qui appresso 
‘interessanti’ notizie, reéate;\il::29 giugno a Campeche 
“dilla’ goletta spagnuola 4 Speranza y purtita da. Vera 
"Croz:, nel corso di quel meses: i È 
“eil generàl’spattuolo Vallcjass partecipa sal \vicerè ; 
“che (È maggio 8900 lìbsorgenti erano periti dal juocò 
"e ‘dalla fame "a Cioudbde=Aimilpas aveano inoltre | per- 
dutu'conavpuaniità urande=di prigionieri e feriti 3:e nel 
mumero' di quest’ nitiini' trovavansi nove 
generale Morelos nou aveva avuta «ilcun’ « 
“suit tippe è ‘ion aveva ‘noppar toro assicurate le. cose 
"fecessarie alla‘ vita. ‘Lia ‘gazactta »straordinaria di Messicò 
"dell’11 maggio , coriteneva nu: altro. dispuctiù, dello 
‘stesso geherak Callejas: ul''viterè y in cui gli partecipava 
“che Marelòs era fuygito”) e ‘clie il partito dell’ insurre» 
zione sembritvaà assai indebolito nelle diverse città j ove 
‘8*erà' manifestato, < SU ; ALE « 
«Gli sforzi’ del sig.’ Thornton per aprire una Dot 
mitazione col governo: danese} sono stati inutili, Sirdicery 
“che? it governo danese abbia ricusata’ ogni ‘aperturavdi 
riconciliazione’ coll’ Inghilterra, ed’‘abbia ordinato da 
‘leva :di' altri 48 buttaglioni per respingere qualunque 
aggressione, ia di csv A 
«leNétizie' di Smirdé pottario?che la' peste vircontinuava 
Hetette è strtigi ‘; ‘e ‘che ‘Btlava crescendo! ) date 
- 15910: diîS* Doiniugd! Estratto \@’ una lettera di Ca 
Ives ro! pitigno: |’ jes ioy esa: vr test, da 

. « Vi mando la relazione d’ una serie-di ivveniment 
IT, il prossguîttento ‘de’ quali può far: sperati 
"di vedere ristabilita ‘Ja! prosperità tin | questrisola.-® Jdr 
mattina: giubse un corridrà con lettere dirette val''tot 
Mantante, Il verteral ‘Pétbion'si) è'impàdronito ‘di 5, Matt 
«04 del‘ cipò Si Nicola! "delle Gonaives ; ‘imatcia’’rapil 
daimente alla! testa? di''f2,00n' hòmini per ‘prender pi 
sessò6 ‘dlel'‘capo Frantese?! del forte Delfino ‘8 di 1ut 
la parte settentrivpale . Tritti'i'soldati di-Cristoforo hatind 
disortato!,- éd'hannò raygiuota l'armata del Sud per 
terminare pftaipo questa conquista. Cristoioro si è salvato 
nelle smovtaznie cin ‘dn (RR !d’ iiomibi. “Gli affziali 
del suo stato maggiore }° hanno abbandonato , e suno 
andati a Ha i gi; E° “cosa fortunatissima 
che sîa 'aétatluito così ‘tintchè ‘se Cristoforo ridbtiva ac 


ii € 


ridstiva 
eutrare ul Capo; Avrebbe diabizo ‘tatto a ‘firrd'è’ fuodo! 
Dal-momento che sirè Yato alla figa 3°è inscgoivo assat 
davicino. RA Dl, do 18) 
—\ve-"Patta Ja parte del’ nord ‘godo della ‘Wisfattà "dn 
quel must.o, e spedisce deputati alle Gonaives per pred 
gare il general Petbion ad innoltrarsi. Esso conta d ese 
sere al Capo la seitimana ventura y éd hà 1’ intenzione 
di stabilirvi la sede dell’ autorità.  L isola respira, e da 
Questi avvenimenti si aspettano Je più felici risulianze, 


trazioni e le' mossedel corpo che comandava . 


preti sl di lo 
attenzione: alte 


DIA 


| 
I 
Ì 
i 
i 
| 
| 


| superficie di 


già venuti parecchis spedizioni dalle Isole viciné 
iamaica e di S. Tomutiso, : 
« Siccome il. Capo sarà d’ora in poi la sede dell* 
autorità, così ci possiamo aspettare da un giorno all? 
altro di ‘veder. comparire i proclami , che richiamino 
tutti. gli abitanti ‘biauchi. appartenenti a quest’ isola. Si 
dice , che un proclama di tal genere sia stato già pub- 


Sono 
della 


‘blicutò alle ‘Gonaives ima non é ancor pervenuto fino 


a noi. ‘Tosto che la purte del nord sarà riconquistata ; 

si faranno de’ nuovi regolamenti , ed in breve tempò 

I isola può sollevarsi dalle sue perdite e divenir più 

florida di quello e stata dal principio della rivoluzione. » 
; (Monit.) 


Pi AR IEITSA. 


Breve descrizione. della macchina aereostatica. per ‘la 
esperienza du eseguirsi in Bologna , il’ giorno 20 set- 
tembre 1812. 

_ « Non è del vero filosofo } il disprezzare ‘1’ invens 

zione delle maccliine aereostatiche prima che l’ esperien» 

za abbia comprovato la comune difficoltà; ed io benchè 
lontano dal poter tar numero fra essi ; mi lusingo ché 
miuno vorrà nemmeno tacciarmi di stolido ardire ; se io 
stesso , autore del sistema muuvo aeronautico , sia anco» 
ra l’incauto esecutore dell’ esperienza : 1’ anico rimpro= 
vero a me ben dovuto , è quello d’ aver più volto' espos 
ste le brevi:.mie sostanze ‘a s1 dispendiose intraprese nelè 
la ‘vana fiducia di possenti appoggi , e solo abbandonar= 
mi all’ azzardo della pubblica curiosità. ‘Nos ostabte ‘lò 


forza ascensiva ummonterebbe a chilogrammi 434=88$ 

libbre; di Parigi = 1200 di Bologgia s qualora vi 
fosse in quel volume di: gas idrogeno prescritto 
dalle reg l’arte, ma coll’ intenzione di tenere dim 
spostata ina a potersi innalzate oltre le: miglia geos 


rafiche d: clio del mare; senza pericolo che l’invo+ 


ero a e niienazione dell’ ariaf 
interna ; cosi.:la ‘forza ascensiva di Parigi 759 once 6 & 


ridottara :solelibbre 1000 nostre') acciò riesca puré pros 
porzionatamente: minore il: volame del gas da introdursi 
da prima. M8 4) : 
e Questo globo è privo di quella valvola che gli altri 
portano dulla doro infanzia , ‘perchè è ‘incompatibile se 
si: vuole; quest” artè «ridotta va perfezione. La mongol+ 
fiera supplisce all’ uso di'quella, a, cui 5° appendono ‘si? 
voloutieri i comuni volatori per discendere. La sua for® 
za chesi ditiene col ‘rarefate più o' meno‘ il volame-d*aria 
comune contefuta'y' che ‘nel caso presente è di 2024 pe 
c. nustri’, da a volonta ‘dell’ aereonauta ; proporzionan= 
do: il calore prodotto dal alcoole ‘ardente, in un recis 


| picnte circolare chiamato /ampada , cioè ‘col semplice’ 


aprite & chiudere un numero sufficiente! di valvole ap? 
i cate ‘all’iotorno “di? detta Zamipada y la facoltà di discen* 


Ì fate d'ifitalzarsi isenza disperdimento della ‘preziosa aria 
È infiaramabile, ‘ j.3 90960 


“e! Nella nuova! lampada vi sono num. 36 valvole 
che ‘chîtidond perlettàmente il canale ripieno dello spiri> 
to' di'vinò altolizzato:, 6gnuna delle quali presenta una 

ollici 2 142 quadrati del piede’ parigino» 
Lù forza" prodotta da ventiquattro di' esse alzate e sotto 
poste Gilla‘imedesima’ mongolfiera si* è trovata equivalente 
adi onve 404 di nostro peso ;' tosicchè in minor numero 
deve Weserescere questa forzà ‘sotto una certa legge 
proporzione , ed'wia valvola ha:somministrato circa! on 
cie 24 di forza! La sua costruzione è anché modificata 
in modo che si è al sicuro dall’accidentale versamento 
dello spirito #cceso; chè potrebbe'' produrre conseguen= 
20 funtsté, : > 
° “Là hecessità di occuparsi ‘interamente della 'dire= 
zione della. macchina , affitata ai calcoli trigonometrici 4 
atui conto 5 misure di angoli; di velocità appa 
renti ridotte alle vere , di elevazioni barometriche, @ 
fiualiichte©Te' iridicazioni ‘della “bussola marina , poco 
temopo? Pili ‘rimane: per altre midagini. fisiche 3 pure sulla: 
forza magnetica; è le diverses’deviazioni dell’ ago sull’. 
elettricità e le diverse direzioni delle correnti, spero di 
raccogliere de’ lumi sufficienti onde soddisfare i dotti ed 
il pubblico istruito. 


(Gior. del dipartim.® del Reno.) 


